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La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti:, il Presidente del Consiglio 

minierò deli’iaterq.©, ed i mini stri degli affari 
esperi, della_ guerra,, della marina, della pub- 
bliea. Wruzione^ delle finanze, del tes;orp, dei 
lavori pnbfelijCii;, dì agrieoliura,. industria e com’ 
Daercin e delle poste e dei telegrafi.

FABRIZI, sejjrefnr/o, dà. lettura del processo 
verbale della seduta preGedente, il quale è ap-/ 
provaRx,

?

f
PreS'fca,tazion^9 dì. re,la.^z4oi3.j..

BLASERNA, vice-presidente della Commis­
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE^ Ha facoltà di parlare.
, BLASERNA, vice-presidente della Commis­
sione di finanze. Ho l’ono.re di presentare ai
Senato, a nome della Commissiona dì finanze 
la relazione sopra il disegno di legge: « Orga­
nico della Direzione generale dei telefoni».

Discussie,Ki, 1. lOS Tipografìa del Senato
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PRESIDENTE. Do atto alTonorevole senatore 
Blaserna della presentazione di questa relazione, 
la quale sarà stampata e distribuita.

FOÀ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FOA. Ho l’onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegno di legge : « Istituzione di 
una scuola normale femminile in.-Reggio Cala­
bria e di una scuola normale femminile in Ca­
tanzaro ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Foà della

Annuncio e svolgimento d’interpellanza.

PRESIDENTE. L’onorevole Lucca ha presen­
tato alla Presidenza la seguente domanda d’in­
terpellanza :

« Domando d’interpellare 1’ onorevole Presi­
dente del Consiglio per sapere in qual modo 
voglia correggere un manifesto errore tipo­
grafico che rende inapplicabile il disposto del- 
l’articolo .37 delia legge sulla risicoltura del
16 luglio 1907 ».o

Domando all’onorevole Presidente del Con-
presentazione di questa relazione, la quale sarà - gig’jo go accetta questa interpellanza e quando
stampata e distribuita.

DE ASARTA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE ASARTA. Ho T onore dì presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge: «Mi­
glioramento economico dei professori delle 
scuole speciali e pratiche di agricoltura».

intende rispondervi.
GIOLlTTI, presidente del Consiglio^ ministro

dell’ interno. Se il Sen ato lo consente, sono'di­

PRESIDENTE Do atto all’onor. De sarta
della presentazione di questa relazione, la quale 
sarà stampata e distribuita.

TARDITI. Domando La parola.
PRESIDENTE. Ha .facoltà di-parlare.
TARDITI. Ho r onore di presentare al Senato-

sposto a rispondere,anche subito a questa in­
terpellanza.

PRESIDENTE. Allora,, se non vi sono osser­
vazioni in contrario, invito il senatore Lucca 
a svolgere la sua interpellanza.

LUCCA. Ringrazio Tonorevole Presidente del 
Consiglio di aver voluto così cortesemente 
accettare,l’immediata discussione di un’ inter­
pellanza, la quale si riferisce ad un incidente
molto piccino, ma che ha già avuto e potrà avere

le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Sulle rafferme per i militari del Regio ■eser<!' 

cito ;
SulTavanzamento nel Regio esercito.

PRESIDENTE. Do atto alì’onorevole Tarditi 
della presentazione di queste relazioni, le quali 
saranno stampate e distribuite.

MEZZANOTTE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare..
MEZZANOTTE. Ho Tonore di presentare .al 

Senato la relazione sul disegno dijegge : « Sulla 
tassa di bollo da applicarsi ai titoli e. valori 
esteri ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Mezzanotte della presentazione di questa rela­
zione, la quale sarà stampata e distribuita..

conseguenze molto gravi.
L’art. 37 delia lègge 16 luglio, 1907 sulla ri­

sicoltura porta, al primo comma, questa dispo­
sizione:

« Le contravenzioni agli articoli 6, 7, 9 e. IO 
e le contravvenzioni ai regolamenti previsti al- 
T art. 1 sono punite coli’ ammenda da lire 500 
a 1500».

In base a questo articolo pochi giorni fa, in 
una delle preture della provincia di Novara, fu 
condannato un proprietario, che aveva contrav­
venuto ad una delle disposizioni di questa legge.
al minifMim consentito dall’articolo 37, cioè

Congedo.,

PRESIDENTE. L’onorevole Cencelli ha chie­
sto un congedo di otto giorni, per motivi di
famiglia. Se non vi
congedo s’intende accordato.

ono osservazioni, questo

a 500 lire di multa.
Quel proprietario condannato scrisse a me, 

domandandomi se non fosse una pena troppo 
forte per una contravvenzione di così poca en­
tità.- Si'trattava di unà - reticella mancante - ad­
una finestra di un grande edificio, nel quale 
tutte le altre finestre- erari munite di reticella. 
Io- gli risposi che a me sembrava impossibile 
che lo avessero^condannato a una multa .mosì 
forte, perchè ricordavo perfettamente (avendo 
avuto Tenore di essere presidente della Com­
missione della Camera elettiva che riferì e di-
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scusse sul disegno di legge riguardante la risi­
coltura) che il minimum della multa deliberata 
dalla Camera era di 59 lire, e non mi constava 
che la legge fosse stata modificata dal Senato, 
perchè altrimenti avrebbe dovuto tornare al­
l’altro ramo del Parlamento. Naturalmente mi 
feci un dovere di constatare come fossero an-

gradi di giudizio, per poi sentirsi dichiarare 
quello che tutti noi sappiamo, e che il Governo 
sa al pari di noi.

Se, invece che al 14 di luglio, noi fossimo in
altro mes a il provvedimeoto sarebbe facile, si
tratterebbe di presentare alla Camera e poi al 
Senato una légge per correggere l’errore; ma

' date le cose e riscontrai che la causa deH’equi- ' oggi intanto è necessario che, per lo meno,
voco stava in un errore tipografico, le cui con­
seguenze non è il caso disdire ai Senato, poiché 
rendono semplicemente nullo l’art. 37 della

l’onor. ministro dell’interno avverta i suoi fun- 
zionari, che sono artefici principali di queste 
contravvenzioni, cioè i medici provinciali e gli

legge sulle risaie, ed illegittima qualunque ufficiali sanitari, che si guardino dall’elevarie,
condanna fatta in base ad un articolo di legge, 
al quale mancano i requisiti necessari per esser 
legale.

Non starò ad indagare come sia avvenuto 
l’errore, errore, ripeto, assolutamente acciden­
tale; constato soltanto il fatto che la Camera 
dei deputati votò come minimum di multa 
50 lire, e il Senato, che ha approvato in tutto 
il rimanente la legge come fu portata dall’altra 
Camera, non poteva cèrtamente, nè lo voleva, 
modificare in questa parte incidentale, le dispo­
sizioni relative alla sanzione penale, la quale ia 
tal misura è evidente che non può sussistere.

Infatti nella nostra legislazione io credo che 
non vi sia nessuna sanzione penale la quale 
parta, da un minimum di 500 lire per arrivare 
ad un maximum di 1500, ed il fatto solo di 
queste due cifre dimostra come non poteva es­
sere nell’intenzione di nessuno, di modificar® 
la legge com’era stata approvata dalla Camera.

Io comprendo benissimo, e.l’onorevole Pre­
sidente del Consiglio lo crederà egli pure, che 
non si' possa domandare un provvedimento im­
mediato, perchè solo mediante una legge che 
faccia il suo corso regolare, si. potrebbe reinte­
grare la legge del 1907 come la Camera ed ii 
Governo la vollero, e come ritengo che lo stesso 
Senato l’abbia voluta ; ma è necessario intanto 
(e per ciò, appena avvertito, ho voluto richia­
mare l’attenzione del Presidente del Consiglio 
sopra questo fatto), che qualche provvedimento 
egli prenda,, perchè molte contravvenzioni sono 
in corso, di istruttoria, e coloro che possono 
venire condannati, ricorrendo in Cassazione, e 
conoscendosi qui lo stato vero deile i cose, bt^ 
terrebbero Tannullamento della sentenza; ma 
io ritengo che tutti noi dobbiamo impedire 
che ì contribuenti, i cittadini vadano incontro 
a spese nuove ed ingenti per esperire tutti i

perchè non farebbero che accrescere ii numero 
delle cause penali, che verrebbero risolute, in 
definitiva, nel modo che tutti sanno.

Pregherei inoltre l’onor. Presidente del Con­
siglio che, nell’attesa del provvedimento defi­
nitivo, il quale corregga questo errore, trovi, 
anche per mezzo del Guardasigilli, un mezzo 
di avvertire i suoi dipendenti che è inutile di 
insistere sull’applicazione diun articolo di legge, 
il quale, per la sua incostituzionalità, non può 
avere in nessun modo valore di legge, e tanto
più insisto in questa considerazione.? perchè
contravventori sono, per lo più, i piccoli pro­
prietari; inoltre non bisogna dimenticare che 
la multa può convertirsi in pena personale, che
può'variare da 5 a 50 giorni di carcere. Io j

quindi, credo che, se il Presidente dei Consiglio 
vorrà avvertire i suoi dipendenti di questo er­
rore, renderà un grande servizio, non solo alla 
legalità ed alla giustizia, ma anche a quella 
infinita quantità di proprietari, che si trove­
ranno nella necessità di essere condannati 
prima, e poi dovranno procurare di farsi con­
donare la pena. Spero che il Presidente del 
Consiglio troverà modo di correggere questo 
errore, che è tanto più strano, in quanto nel 
■testo unico della legge sanitaria è stato ripe­
tuto. Non ho altro da dire.

GIÓLITTI, presidente del GonsigliOy ministro 
delV interno. Domando di parlare.

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del 'Consiglio, ministro 

* deir interno. Siccome là Segreteria del Senato
mi avvisò dell’interpellanza che presentava il
senatore Lucca,-così mi sono dato premura 
di verificare comé stavano i fatti.

Realmente dai docunlenti della Càmera ri­
sulta che rammenda di cui sì parla era stabL 
lita da lire 59 a 1500, e si capisce che vi sia
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una certa latitudine perchè in materia di sa­
nità vi può essere la negligenza piccolissima 
e quella gravissima. Nello stampato del Se­
nato, per errore tipografico, invece di dirsi 
«50 lire», fu detto «500 » e nessuno se he 
accorse.

Ora, data questa situazione, non credo di 
dover dare ordine ai funzionari dipendenti dal 
Ministero dell’interno di non elevare le con­
travvenzioni; in quanto all’applicazione della 
peua relativa, richiamerò l’attènzione del mi- 
riistrò guardasigilli perchè avverta 1’,autorità
giudiziaria dello errore incorso, ed a questa 
poi spetterà stabilire quello Che si debba fare, 
poiché non credo che tocchi a me di dire 
quale sia la conseguenza giuridica di detto 
errore.

1 funzionari constateranno le colpe, e poi 
l’autorità giudiziaria stabilirà là pena.

VISCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Il Presidente del Consiglio ha ri­

sposto giustamente; egli non può impedire ai 
suoi dipendenti di constatare le contravven­
zioni, e l’applicazione della pena è di còm- 
petenza dell’ autorità giudiziaria; ma, egli ha 
soggiunto, siccome esiste il rilevato errore, il 
Guardasigilli ne avviserà l’autorità giudiziaria 
la quale.vedrà quei che potrà fare. Ora io spero 
che con questa risposta si sia riconosciuta in­
costituzionale la legge.

GIOLlTTi, presidente del Consiglio^ ministro 
Non tutta la legge.

VISCHI. Io dico tutta, ma certamente in que­
sta parte, perchè a rendere costituzionale una 
legge, secondo lo Statuto del Regno, non basta 
la sanzione del Re, che è uno dei tre poteri ! 
legislativi come è capo del potere esecutivo; 
ma abbisogna che sieno concorsi i voti conformi 
dei due rami del Parlamento. Anche per la 
differenza di una virgola occorre provocare la 
conformità dei voti delle due Camere. Basta, 
prescindendo dagli articoli dello Statuto, lèg­
gere T intestazione di una legge qualùnque^ 
per convincersene ; in essa si dice : il denoto 
del Regno e la Camera dei deputati hanno ap­
provato^ noi sanzioniamo, ecc.

Ora, dal momento che per la legge, di cui ci 
occupiamo, tale conformità dì voti non c’è stata, 
perchè la Camera dei deputati aveva votato 
per un minimo della multa di 50 lire, ed il Se-

nato, sia purè per errore tipografico, àvevà 
votato 5Q0 lire, la legge nOh è costituzionale, 
nella sua interezza (è mi’a opinione) e non nella 
sola denunciata parte; ed il magistrato non 
può, non deve applicarla.

Ma non è per quésto che ho domandato la 
paròla, bensì per rivolgere una preghiera al . 

.Presidènte dèi Consiglio. Di errori tipografici
nò pos'sono avvenire sempre e possono sfug rr^

gire alla più oculata attenzione delle due Pre­
sidenze, e della Camera, e del Senato.

Io raccomanderei al Presidènte dei Consigliò 
che, prima dì portare alia firma di Sua Maestà 
una legge, la faccia guardare, per eliminare 
qualche errore del genere verificato; e così 
evitare che per l’avvenire ci trovassimo di 
fronte agl’ inconvenienti deplorati dal senatore 
Lucca.

•BENSA. Domando la parola.
PRÉSIDÉNTE. Ha facoltà di parlare.

»BENSx\. La questione che è Stata'sollevata 
dall’onor. senatore Lucca vuole avere un’im­
portanza anche maggiore di quella che a prima 
giunta non si possa credere. Difatti, noi ci 
troviamo in realtà di fronte ad un errore ma­
teriale, ed è mia convinzione pe’rsonalo che il 
Senato abbia inteso di votare l’articolo come 
1’ aveva votato la Camera dei deputati, e non 
in quella cifra di pena pecuniaria che appare 
dal tenore dell’ articolo votato effèttivamente. 
Se però il risultato, secondo il diritto pubblico,, 
di questa divergenza, fosse T mcostituzìonalità 
dèli’ articolo, allora potrebbe sorgere molto 
chiaro il dubbio sopra la costituzionalità del- 
T intera lègge, e non solo della sìngola dispo­
sizione. Perchè, quando Un’Assemblea legisla­
tiva approva complessivamente un progetto di 
legge, essa vuole evidèntemente che legge di­
venti tutto il contenuto del 'progetto stesso, e 
noi non possiamo dire che il votò -dato al 
progetto intero possa scindersi e ritenersi in­
dipendènte da quello dato ad un' articolo sin- 
goló.

Cèrto l’autorità giudiziaria, come diceva d’o- 
n'orèvole Presidente del Consiglio, sarà com­
petente ad esprimere il suo avviso in proposito f

e non è neanche da escludere che l’autorità 
■giùdiziaria, nelle sue potestà interpretative, ri­
tenga che effettivamente non sia stato tra Ca­
mera e Senato quel dissenso che f apparenza 
esteriore potrebbe far supporre. Ma certo questa 
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questione si ripeterà ogni volta che una con­
travvenzione di questo gènere sarà portata 
avanti ai giudici, e potrà ripetersi anche in 
ordine a disposizioni della legge differenti da 
quella che qui si tratterebbe di applicare.

Siccome tutti sàppiamó quanto sia facile una 
divergenza neli’opinione dei diversi magistrati, 
e quanto la giurisprudenza sia oscillante, ci 
possiamo trovare di fronte ad un dubbio lun­
gamente persistente.

Mi permetto quindi di richiamare l’attenzione 
dèlTonorevole Presidente del Cónsiglio sulì’e- 
véntuale Opportunità, a cui già accennava Po­
norevole’senatore Lucca, di ritornare legislati­
vamente sulla cosa; non sul solo articolo, ma 
sulla legge intera, e non nel senso di VO'

tare nuovamente la legge come provvedimento 
nuovo.

■ Noi sappiamo che, per lo Statuto fondamen- 
tàle del Regno, spetta al solo potere legisla­
tivo la facoltà di interpretare in modo obbli­
gatorio per tutti la legge; quindi con un semplice 
progetto interpretativo, che affermasse essersi 
concordemente dalle due Camere voluta votare 
l’intera legge coll’articolò che ha dato luogo 
arie difficoltà, in una lezione conforme a quella 
che era la lezione votata dalla Camera dei de­
putati, ogni inconveniente sarebbe eliminato, 
le difficoltà pratiche della giurisprudenza sa­
rebbero prevenute e la legge potrebbe tran­
quillamente applicarsi, realizzandosi cosi quello 
che è il voto prineipàle di ogni legislatore: 
vale a dire la sicurezza dei rapporti giuridici, 
la certezza dei cittadini intorno alle condizioni 
in cui di fronte alla legge si trovano.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dèirinterno. Domando di parlare.

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

deirinterno. L’interpretazione delle leggi spetta 
ùnicamente àll’autorità giudiziaria, salvo il caso 
di una legge interpretativa.

La mia opinione quindi è che il Governo 
abbia il dovere di-non manifestare una opi­
nione in merito, ed, in questo stesso ordine 
d’idee, io resto fermo nel concetto che deb­
bono .continuarsi ad accertare i fatti, salvo al­
l’autorità -giudiziaria il giudicare sUlTappliea- 
zione della pena.

È bene però che il ministro guardasigilli 
avverta i’autorità giudiziaria delTesistenza di 

questi dati di fatto. Gertasaente,’se fossero ora 
aperti i due rami del'Parlamento, la questiono 
sarebbe risoluta assai fàcilmente con 
plico articolo di legge.

ulì sem-

Questo si potrà fare alla ripresa dei lavori 
parlamentari.

Durante questo periodo di tempo è l’autorità 
giudiziaria sola che può giudicare delle conse­
guenze di questo fatto. (Approva:3Ì0}2l ■viviS' 
simè}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro esaurita T interpellanza.

Volazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE.

segni di legge :

L’ ordine dèi giorno reca la
1 votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 136,940.29 per provvedere ai saldo delle 
spese residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero dell’interno per Tesercizio finanzia­
rio 1907-908 (N. 115);

• Spese occorrenti alla sistemazione del fab­
bricato dell’Istituto di belle arti di LuGca 
(N. 125);

Maggiori assegnazioni sul capitolo 97 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e- 
sercizio finanziario 1908-909 per lavori da ese­
guirsi nella sughereta della foresta demaniale 
del Goceano (N. 103).

Prego Tonor. senatore, segretario, Di Pram- 
pero di procedere alì’appelìo nominale.

DI PRAMPERO, segretario, procede all’ap­
pello nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Pisc-ussio-ae del ìdisegno-di Isgge :.^.B4ato. di pre- 
,vI«QBe-.deli-a spes,a per ,ii .^^inisXero dei .favori 
pubblici per .l’esercizio fìaanziario S90S- 
11910 > '(N. 132).

PRESIDENTE. L’ordine-del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «.Stato di 
previsione della spesa .del Ministero dei lavori 
pubblici .per Tesereizio .finanziario IDQD-DIO ».

Prego il senatore, segretàrioj Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge.

DÌ PRAMPERO, segy-etaviOy legge : 
(y. stampato.N. 132).



'Atti Parlamentari. — 1242 — Senato dei Regno.

LEGISLzVTDRA XXIIl — 1» SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Ha facoltà di parlare il primo oratore in­
scritto senatore Cefaly.

CEFÀLY. Onorevoli colieghi. Sulla costru­
zione del Palazzo di Giustizia se ne dicono e 
se ne stampano tante. Lasciamo da parte, se 
si vuole, la questione degli 800 parafulmini, 
che sarebbero stati impiantati controle buone 
regole e molto diversamente da come erano 
stati contrattati, la questione delle fontane,
che non hanno la loro dotazione di acque, 
quella del dislivello stradale ed altre parec­
chie, sulle quali non credo necessario di ri­
chiamare Tattenzione del Senato e del Governo. 
Vi sono però due fatti, che mi preoccupano e 
che sento il bisogno di rilevare: il primo è che 
non s’incorra ulteriormente in quei giudizi ed 
in quel famosi lodi, che costarono i milioni, 
che tutti sanno, alTErario dello Stato; ed il 
secondo è che T apertura del Palazzo non si 
ritardi troppo, imperocché non è tollerabile che 
la giustizia nella capitale d’Italia sia ammini­
strata in locali miseri ed assolutamente inde­
centi.

Circa la questione di nuovi litigi, sì parla dì 
epìgrafi dettate dal defunto Zanardelli, che si 
devono mettere sui frontoni del Palazzo e che ' 
era facile incidere o collocare, allorché vi erano 
sul posto le impalcature. Adesso invece, per 
scolpire tali epigrafi, bisognerà ricostruire i 
ponti; e l’onorevole ministro deve ben ricor­
dare che, nel lodo di qualche anno dietro, per 
i ponti, lasciati solamente esposti all’ intem­
perie per un tempo maggiore di quello che 
sarebbe stato necessario, gli arbitri condan­
narono lo Stato a lire 700,000 d’indennità I I

Si parla anche del riscaldamento del Palazzo 
dì Giustizia, affidato alla ditta Lehmann. La 
ditta Lehmann pare abbia réstituito i progetti 
al Genio civile, perchè sprovvisti di qualche 
alligato necessario - la perizia, credo, del 
costo delle opere - ed il Genio civile si sarebbe 
tenuto per otto mesi i documenti Senza rispon­
dere e senza farsi vivo. Dopo otto mesi, sì dice, 
abbia fatto delie trattative con altra Impresa 
e, per evitare le lungaggini delle pratiche, che 
avrebbero dovuto svolgersi tra Ministero e Con­
siglio di Stato, avrebbe desiderato che i lavori 
si eseguissero .sotto il nome della ditta Leh-
maun; questa invece, si dice, che abbia rac­

colto tutti gli elementi per -muovere lite allo 
Stato e sì-prepari a domandare chi sa quali 
indennità. Prego l’onorevole ministro di volerci 
dire che cosa vi sia di vero in tutto ciò.

Quanto poi al probabile ritardo nel compi­
mento del Palazzo di Giustìzia, si ricorda la di­
chiarazione deironor. Bertolini: che esso sa­
rebbe stato finito pel 1° luglio 1909, che sarebbe 
stato arredato dal luglio a tutto dicembre e che 
pel 1“ gennaio 1910 si sarebbe nel nuovo Pa­
lazzo inaugurato l’ anno giurìdico. Ora per i 
caloriferi s’intende costruire un nuovo separato 
edificio, che debba ospitare le preture urbane, 
le quali non trovano posto nel grande Palazzo ; 
e, se si considera che all’esecuzione di questo 
nuovo separato edificio non s’è ancora dato 
mano, pare impossibile che si possa inaugu­
rare Tanno giuridico del 1910 nel Palazzo di 
Giustizia. Io non so dove questo nuovo edificio 
per i caloriferi e per le preture debba sorgere, 
non ho capito bene se si pensi d’impiantarlo 
dal lato sud del Palazzo di Giustizia o nei lo­
cali che stanno accanto al Teatro Adriano; si 
parla di tubature, che debbono attraversare 
strade, piazze e giardini. Se cosi fosse, lascio 
considerare al Senato quale sarà la dispersione 
di calore da trasmettere a grande distanza e 
quale sarà il dispendio pel riscaldamento del 
nuovo Palazzo di Giustizia. In tutti gli ediflzi 
del mondo i caloriferi si collocano nei sotter­
ranei degli ediflzi medesimi ; nel Palazzo di 
Giustizia pare si veglia scimmiottare il Poli- 
clinico che ha il calorifero separato e che.
dicono, abbia fatto buona riuscita.

Voci'. No, no!.
CEFALY. Dunque neppure al Policlinico il 

calorifero separato ha fatto buona riuscita ? 
' Tanto meglio per le mie argomentazioni. -Al 

Policlinico il calorifero separato ed unico po­
teva essere una necessità,^perchè diversamente 
si dovevano impiantare tanti caloriferi per 
quanti sono i numerosissimi padiglioni e, trat­
tandosi di/padiglioni separati, s’ è fatto un ca­
lorifero centrale e potente, perchè deve por­
tare l’acqua a 100 gradi in tutte le cliniche e 
deve portare la temperatura altissima al segno 
da essere sterilizzàtrice. Ciò che costa questo 
riscaldamento contìnuo e dì alta temperatura 
al Policlinico, è enorme, e, nonostante l’enorme 
spesa e l’impianto sapientemente fatto, accade 
spesso che le stanze degli infermi non siano 
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equabilmente.riscalda-te e mi sento -dire .ora da 
qualche interruttore che tale dispendiosissi 
riscaldamento non risponde allo scopo.

imo

Che ragione vi può essere^ dunque^, perchè il 
sistèma, dei caloriferi del? Policlinico debba, es­
sere applicato al Palazzo di Giustizia^ ove non 
occorre che il riscaldamento necessario per le 
sole poche ore d’ufficio, ed. a mite, tempera­
tura?

Se si vuol fare un riscaldamento, impian­
tando il calorifero a distanza, avverrà- che. il 
fuoco deve essere acceso.in continuazione e la 
spesa sarà enorme. Che-cosa'si vuole.,quiudi? 
Che l’edificio che costa, quaranta, milioni ri- 
chiegga il capitale di altri quaranta milioni di 
dotazione per provvedere- affa manutenzione di 
esso ? Ma dove s’arriva di questo passo ? Ed è 
tollerabile, tanto folle spreco del pubblico da­
naro?

Un altro Jnconveniente gravoy sul quale .ri­
chiamo, l’attenzione, del ministro,. è quello di 
fare e disfare continuamente* in questo- bene- 
detto palazzo. Sembra una burletta-, ma. io la 
dico al Senato, anche a costo: che,■molti colle- 
ghi non la credano possibile. Sotto un arco di 
trionfo, costruito apposta^nel cortile, d’onore, 
deve essere collocata la grande statua-rap­
presentante « La. Legge », statua., naturalmente 
di marmo ed opera -dello scultore Quattrini. A 
questa-, statua si parla di dovere mozzare un 
braccio di marmo per sostituirlo, con un braccio 
d’alluminio'... (!) ed <inGltre la si vuol togliere 
da sotto r arco di trionfo - ripeto, costruito ap­
posta -, per collocarla in un ;altr0 più modesto 
sito.

Cosi è che si ripetono, g-Tinconvenienti de­
plorati per l’addietro. Una: voha si «costruì un 
intero piano-attico., che poU si disfece-j saeri- 
ficando la bella somma di lire tbOGjOGO., Un’al­
tra voltai si modificarono gli, zoccoli dei corri­
doi maggiormente esposti aT^pùbhlico,, ch’erano 
progettati in travertino, e^ si, vollero , faro a 
stucco e poi si dovettero : disfare sino* ad al­
tezza d’uomo, rimettendoci.. 200,000lire Fin
dalle fondazioni questo. palazzo^ ha avuto la fa­
talità dPcostringere a. fare«er rifare la platea 
in calcestruzzo, sulla quale sorge!

Onorevole ministro, per impedire,questa; iet­
tatura, che perseguita il Palazzo di Giustizia 
non v’è che un mezzo affrettarne Fapertura
e collocarvi subito gli ufìl Lasci da parte le

feste inaugurali, perchè non è .il caso.' di fe­
steggiamenti ad un’opera, che doveva • essere
compiuta in quattro anni ed arriverà - se ar­
riverà dopo venti, che costa più del quintu- 
pio .di quanto, era preventivata e che non ri­
sponde a nessuna delle nostre belle aspetta­
tive.

voce: Ma non è un monumento!
AHra voce: Che non servirà allo scopo.
CEFALY. Non arrivo sino al punto di dire?

che non servirà allo scopo, ma-è opinione ge- 
nerale.- ed è aucheropinione mia che l’opera fu 
male scelta, ch’è stata male eseguita e che in 
essa .vi sono, delle responsabilità, che bisogne­
rebbe, «indagare e mettere a nudo.

Aspetto dall’onorevole ministro di sapere
come effettivamente stiano le cose, d’essere 
assicurato che nuove liti e nuovi danai non
si .verificheranno in avvenire, e che l’inau gu- o .■*

razione del Palazzo di Giustizia,sarà fatta pre­
sto; al quale scopo, se mancano ì mobili nuovi, 
si adoperino provvisoriamente i vecchi, 
sostituiscano i vecchi coi mobili

e si
nuovi, quando

i nuovi arriveranno. {Ajiprovazioni}. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena-

to re Mele.
MELE. Consenta Tonorevole ministro dei la­

vori pubblici che,' in occasione del suo bilancio, 
cher non ho nè il desiderio, nè la competenza di 
discutere, io gli rivolga, una breve e modestis­
sima raccomandazione.

Nel tempo^ in cui la legge .della Calabria del 
giugno 1906j ebbe la, sua. brava attuazione, 
c’erano da costruire nella provincia di Cosenza 
ben*4() chilometri di strade*provinciali, votate 
con Je-leggi del 1875 e del 1881; c’erano da ese:- 
guire parecchie oonificazioni, votate con la stessa 
legge del 1881 e con altre, leggi posteriori, e 
cifca ;49 tronchi di strade comunali obbligatorie 

corso di costruzione, in dipendenza della 
luggc del. 1868y iniziate da/oltre, un ventennio.
in

Dall* attuazione della legge ad ogo-i sono pas-
sati. ben- 3 anni, e, tutto, quello che si ripro­
metteva, purtroppo, non si è raggiunto.

Non volendo, nè potendo mettere in dubbio 
la grande buona volontà^delTonorevole ministro 
dei lavoi i pubblici, avevo pensato che questo 
ristagno nei lavori promessi mettesse capo a 
mancanza di fondi, ma ho dovuto persuadermi 
dalle tabelle annesse alla legge del 1906 e dalla 
legge complementare dell’anno appresso, ch^



'Atti Pavianientici^i — —

LEGlSLATURxV XXIII 1®’ SESSIONE. 19-09.— DISGUSSIONI —

sì trovavano disponibili ben 1.0 milioni sino al 
30 giugno 1909, destinati alla costruzione delle 
strade nazionali, provincia-li e comunali delle 
Calabrie, nonché alle sistemazioni idrauliche ed 
alle boniffehe. Altra dunque è stata la causa
di questo lungo ritardo,, che stanc-a l’aspettativa

TORNATA- DSL W EUJQRIO- l.SuO

Cosenza è arrivata ora all’e stremo limitCj sia 
perché, deve volgere tutta la sua attività U' 
curare 11 manutenziono di 390 chilomeitri di
strade, recentemente nazionalizzate, e sia. per­
chè, sciolti, eoa laudabile proposito, antichi ap’- 
palti, che avevano tanto di barba, dovrà,prov- 

a questi altri nuovi progetti..' di' quelle popolazioni dolenti. E la causa di vedere a questi altri nuovi progetti...
E vi è ancora di peggio. In seguito al ter-questo ritardo-, esclusa ogni accusa di mancata 

sollecitudine da parte del Governo, mi è parso
che sia da ricercare nella assoluta mancanza
di progetti, perchè, mancando questi, non è

remoto, che devastò quelle nobili e care^ prO;- 
vincie del Mezzogiorno d’Italia, , 1’ uffìzio del 
Genio civile di Cosenza venne addirittura spo-

stato possibile bandire le aste. E questi prò- pelato. Savio e opportuno provvedimento co,'
getti non si sono fatti, per la parziale man-
canza di personale idoneo ed esperimentato.

Eppure, onorevole ministro,, con la legge del 
1906 venne aumentato il personale del Genio 
civile. In fatti, con. quella legge furono creati

testo, ma' che però avrebbe dovuto avere ca^- 
nattere di grande temporaneità. Intanto quei
funzionari furono mandati in Reggio o Mes^

10 posti d’ingegneri di prima clas.se, 10 di 2’
e 10 di 3'*; vennero creati quattro posti di aiu-

sina e di là non sono- più ritornati,, e VUtficio 
del Genio, civile di Cosenza continua, a rima* 
nere, più che mai sprovvisto di funzionari.

Fatta questa storia, ch’è certa, indiscutibile
tanti di P classe, 10 di 2‘ e 10 di S"*, e questo
personale fu.effettivamente nominato e fu sparso 
per tutti gli uffici del Genio civile. Senonchè 
in Calabria, in luogo di mandare dei funzio­
nari provetti, scelti tra coloro che più erano 
pratici di lavori, si sono mandati dei funzio­
nari di nuova nomina, i quali, pure essendo 
pieni di buona volontà e intelligenti, in quel 
nuovo genere di vita, a cui non erano adusati-, 
si trovarono grandemente a disagio., e il loro 
lavoro volenteroso non dette quel risultato che 
si aspettava. E progetti no.n furono fatti.

pilo, la qual cosa no.n guasta, che i funzio­
nari del Genio civile della pròvineia di Ccsenza 
meritano ogni maggior elogio ; aggiungerò che 
il loro capo, cav. Caross.i, spende, in. vantaggio 
di quella provincia, tutta la sua prodigiosa ed 
illuminata attività, ma, per quanti sacrifìci co­
testi bravi funzie.nari s’impongano, .essi non 
possono ottemperare alla mole enorme di lavori 
loro commessi, essendo, risaputo nhe le- sezioni, 
in cui è diviso il Genio civile di Cosenza, su­
perano di gran lunga quelli di altre parecchie 
regioni d’Italia. I-l personale, che vi è, basta 
appena a trascinare i vecchi ed ordinari lavori, 
e sarebbe ingiusto ch.iedere ad esso maggiori 
sacrifì-zi. E cosi i progetti non. si fanno, e gli 
appalti si rimandano a tarde e pigre scadenze, 
mentre indarno le popolazioni aspettano e spe'’
Fano.

L’onor. ministro, inoltre, conO'Ss© aseai mc- 
gdio di me, che il lavoro del GenÀo- civile di

6 vera, e che è nota all’ onorevole ministro.
così studioso del problemi che affaticano il
Mezzogiorno. d’Italia., io entro nei limiti della, 
mia modesta. raGC0.mandazione. E necessario, 
indispensabile, che l’ufficio, del Genio civile 
della provincia di Cosenza sia ripopolato. Sa’ 
rebbe bene (questi non sono consigli che do, 
manifesto solo Fanimo mio) che si formassero 
squadre di funzionari abili e pratici, sottratti ai 
sessantunó uffici del Regno, con- criteri proporr- 
zionali, e mandarli a Cosenza, In quegli udfìzi 
non sono lavori così impellenti e incalzanti 
GO-me a Cosenza ; lì dovrebbero.'destinarsi, i fun.’- 
zionari di nuova nomina, che ne’ detti ufìfìci 
potrebbero certamenite rendere servizi più uGli 
che nella provincia di Cosenza.

Io non voglio chiedere nè consigliare altro 
all’onor. ministro. Ricordo solo che nel Senato 
altre volte si parlò, e ampiamente, di questa 
mancanza assoluta; di personale, e fu richiar 
mata l’attenzione del ministro^ su tale questione 
da parecchi senatori, i quali hanno-quell’auto^- 
rità- che a-me manca, e tra questi noto, a ca^ 
gione d’onore, l’onor., Cattohni.

Egli disse.: giacché questo .personale manca, 
giacché è necessario-che- in quelle.^provincilo 
meridionali qualche cosa si .faccia,, ricorrete ai 
personale avventizioj.

.Questa propostai, fatta parecchie volte dal- 
F onor. Cadolini, incontrò una prima volta il
favore dell’onorevo! ministro. Carmine, Se^
nionchè, rifatta la proposta, essendo ministro

clas.se
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Tonor. Gianturco, questi rispose che egli non 
si sentiva il coraggio di prendere questo per­
sonale avventizio, poiché, diceva: « agli inge­
gneri di valore non si può ricorrere, perchè o 
lavorano per conto proprio o sono accaparrati 
dalle Società private o da altri enti, ed io non 
vorrei servirmi di quegli ingegneri, che sono 
i naufraghi della libera professione, per man­
dare anch’ essi ad attingere alle mammelle 
dello Stato». Però prometteva di-studiare la 
questione e di dare, quando che sia, una ri­
sposta concludente.

Io non propongo che il signor ministro si 
servi di questo personale avventizio ; egli farà 
quello che crede ; ma ho voluto"ripetere quello 
che, con l’autorità dei suo nome, Tonorevole 
senatore Cadolini aveva detto, per invitare Tono­
revole ministro a studiare se non sia il caso 
di trar profitto dalla proposta fatta dal nostro 
competentissimo collega.
' E giacché ho parlato in forma generica, ella.
onorevole ministro mi vorrà consentire cheì
faccia anche una preghiera singola, una pre­
ghiera speciale. L’onorevole ministro ricorda 
che nel 1908 gli abitanti di Bocchigliero si sol­
levarono, protestando, in modo non perfetta­
mente ortodosso, che per la mancanza di strade, 
erano messi al bando di ogni consorzio civile, 
e che non potevano recarsi nemmeno a Ros­
sano, ch’è il capoluogo del circondario. L’agi­
tazione ebbe termine in seguito alle formali 
promesse del Governo, che si sarebbe provve­
duto alla strada, e sopratutto alla costruzione 
del ponte.

Ho saputo testé che pel ponte è già bello e 
pronto il disegno, pregherei ora T onorevole 
ministro di volere completare T opera, indi­
cendo gli appalti nel più breve tempo possibile, 
e prima che sopraggiunga T inverno, durante 
il quale quel povero paese resta separato dal 
mondo.

Bocchigliero è un paese abbastanza grande, 
conta 6000 abitanti, è discretamente ricco, ma 
appunto per la mancanza di viabilità, mancanza 
assoluta, non può esportare altrove le sue merci.

Mi si consenta un esempio... buccolico. In 
quel paese le pere sono addirittura meravi­
gliose, ed hanno il* prezzo effìmero di lire 1.50 
al quintale, ma se si vogliono trasportare a 
Rossano, - Tonorevole ministro Lacava deve 
saperne qualcosa - si debbono pagare 10 lire 

di trasporto ; sicché ciò che ha sui posto il va­
lore di lire 1.50, costa a Rossano ben 12 lire.

Raccomando, perciò, vivamente alTonorevole 
ministro di provvedere in modo sollecito a che 
quella popolazione sia messa’in grado di co­
municare, anche d’inverno, con gli altri centri; 
e che non si verifichi più T inconveniente di 
tristi giornate in cui a Bocchigliero non può 
penetrare nulla, nemmeno la posta, nemmeno 
i giornali. Meno male i giornali, perchè cosi 
la popolazione resta tranquilla {Si ride\ ma 
qualche volta, onorevole ministro, manca anche 
il sale ed il pane, e senza il sale ed il pane non 
è possibile la vita.

E giacché ho la parola vorrei fare una terza 
raccomandazione. E la raccomandazione è questa. 
Per risolvere in parte il grave ed affannoso 
problema della viabilità in Calabria, sarebbe 
necessaria la nazionalizzazione di parecchie 

, delle sue strade provinciali e ’segnatamente 
quelle che attraversano gli Appennini. Questa 
non è punto una quistione nuova. L’ onorevole 
ministro Carmine la trovò degna della mag­
giore considerazione, e promise di studiarla col 
fermo proposito di venire in aiuto di quelle 
provincie, che vivono vita stentata, e che hanno 
i centesimi addizionali - unica loro risorsa - 
portati agli estremi limiti della decenza.'E mi 
piace di ricordare che in una tornata del giu­
gno 1906, la medesima quistione, con lodevole 
sentimento di opportunità, fu riproposta in Se­
nato dall’ onorevole mìo amico senatore Cefaly, 
il. quale ebbe dal compianto ministro Gianturco 
ampie ed esaurienti risposte.

Il passaggio delle strade da provinciali a 
nazionali - egli disse - è molto grave, e va
studiato con ponderazione e con affetto, poiché 
io mi rendo conto di tutti i bisogni urgenti 
della Calabria. Il guaio è che la legge ha dei 
cancelli, che non è facile oltrepassare; ma 
io farò studiare gli elenchi, e darò istruzioni 
che la interpretazione dell’artìcolo, che de­
termina i tipi ed i caratteri delle strade nazio­
nali, sia fatta con criteri larghi. Debbo però 
dar lode alTonorevole ministro, successore del­
l’onorevole Gianturco, di aver mantenuto fede 
agl’impegni assunti dal suo illustre predeces­
sore. Egli ha fatto studiare gli elenchi; Io 
studio - ne sono certo - sarà stato fatto bene, 
ma i risultati sono tutt’altro che soddisfacenti 
per noi calabresi.

©
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La provincia di Cosenza chiedeva la nazio­
nalizzazione di 13 delle sue strade provinciali, 
e la provincia di Catanzaro di 5. Questa ne 
ebbe nazionalizzate solamente due ; e la pro­
vincia di Cosenza solamente cinque, lo voglio 
anche riconoscere che, forse, la mia provincia 
avrà chiesto troppo ; ma l’onorevole ministro 
dovrà convenire con me che i criterii seguiti 
per la provincia di Cosenza non saranno 
tamente accusati di eccéssiva generosità.

cer-

Sono queste le raccomandazioni, che ho cre­
duto rivolgere all’onorevole ministro dei lavori 
pubblici, ed io spero che la risposta,-ch’egli 
vorrà darmi, sarà tale da rassicurare quelle 
popolazioni, facendo in loro rinascere la spe­
ranza che il Governo prende a cuore i loro 
bisogni.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Ho chiesto la parola per una sem­

plice raccomandazione al ministro dei lavori 
pubblici, raccomandazione che riflette la legge 
sulla derivazione di acque pubbliche Egli mi 
risponderà che la legge sta dinanzi all’ufficio 
centrale del Senato in attesa della relazione;
ma, da quanto mi risulta, l’Ufficio centrale non
ha potuto a sua volta fare dettaTelazione, perchè che aveva per l’amico comune affetto sincero
attende alcuni dati dal Ministero dei lavori pub­
blici. Io non muovo alcun rimprovero al mini­
stro per questo indugio: so perfettamente come, 
nel tempo che egli cosi lodevolmente tiene il 
suo posto, abbia dovuto incaricarsi di molti al­
tri problemi assai gravi e come li abbia risolti 
con lode di tutto il paese: è chiaro dunque come 
il ritardo nel dare le chieste risposte possa es­
sere più che giustificato; ma, poiché siamo di 
fronte ad un periodo sufficientemente lungo, 
prima che si riprendano i lavori, prego l’ono­
revole ministro di voler concedere tutta la sua 
attenzione a questa legge, per poter rispon­
dere a quanto gli fu domandato dalTUfflcio cen­
trale.

Questo disegno di legge fu presentato tre 
‘ anni fa dal ministro delle finanze di allora, il 
povero Massimini : venuto al Ministero dei la­
vori pubblici l’onor. Bertolini, lo avocò a sè, 
e forse a ragione, ma da questo cambiamento 
di Dicastero avvenne il lamentato ritardo. Vo­
glio aggiungere anche che, fortunatamente, ciò 
non ha potuto portare alcun danno, perchè la 
crisi industriale, che ha attraversato il paese. 

ha fatto si che questa aspettativa non ha potuto 
portare gravi conseguenze ; ma il ministro sa- 
anche meglio di me che da molti Consigli pro­
vinciali, e sopratutto da quello della mia pro­
vincia, si fecero voti perchè venga sollecitata 
la legge, giacché questa incertezza di legisla­
zione, ora che riprende il movimento ascensio­
nale delle nostre industrie, porta inconvenienti 
e danni, ed è anche per questo che mi rivolgo 
all’onor. ministro dei lavori pubblici perchè 
affretti la desiderata soluzione. E del resto, per­
chè anche egli appartiene ad una regione in 
cui premono tali interessi, spero non aver in­
vocato indarno la buona accoglienza della mia 
preghiera.

E se il Senato ed il ministro me lo consentono, 
voglio dire anche come questo argomento mi 
interessi per ragione di sentimentalità, che non 
può essere aliena al cuore dell’onor. Bertolini. 
Ricordo un fatto, modesto, ma che ha per me 
grande importanza. Quando l’ultima volta vidi 
Massimini, egli mi pregò caldamente che, a 
mia volta, raccomandassi ai suoi antichi col­
leghi che questa legge, ultima opera sua, fosse 
presto discussa.

Questo dico al cuore del ministro Bertolini,

e che era parimente riamato, perchè tenga 
conto di questa sentimentalità, che, per chi ha 
cuore, ha un valore profondo. {Approvazioni).

TOÌIARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Sarò brevissimo, perchè ho chiesto 

la parola unicamente per fare una raccoman­
dazione al ministro dei lavori pubblici in rela­
zione alla ricostruzione della città di Messina.

Sono già passati sei mesi ed ancora, per la 
ricostruzione in muratura delle case e degli 
edifici pubblici, non si è fatto niente. Dico 
questo, non per fare un rimprovero al Governo, 
poiché riconosco che le difficoltà incontrate 
sono enormi, ed il Governo ha dovuto prima 
provvedere alle baracche per l’abitazione prov­
visoria dei superstiti e tutti i loro bisogni 
immediati ; ma certo è che sono passati sei 
mesi senza colpa di nessuno e per ragione 
stessa dell’ immane disastro, e non si è ten­
tato nulla per la definitiva ricostruzione della 
città costruendo solo le baracche in legno. Pro­
babilmente la legge che abbiamo fatta, saremo 
costretti a prorogarla e, prorogandola, se non

«
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pensiamo al modo in cui dobbiamo risolvere 
il problema della ricostruzione e non daremo 
principio ai lavori, non potremo raggiungere 
lo scopo che ci siamo prefissi.

Ho sentito che finalmente la Commissione 
sismica ha dato il suo parere e mi rallegro 
di questo risultato che è il primo passo. Ma 
vi è da fare subito il secondo, vaie a dire, 
stabilire 41 piano regolatore e procedere allo 
sgombro delle macerie. Questo è un passo im­
pellente e forse il piu difficile, il quale richie­
derà anche dei provvedimenti legislativi, onde 
diri mere le tante questioni che potranno in­
sorgere fin dall’inizio della costruzione dei fab­
bricati, essendo il problema molto complesso e 
difficile.

Onde cominciare la costruzione è necessario 
il piano regolatore e lo sgombro delle macerie 
dal luogo sul quale dovrà sorgere la città, 
luogo che finalmente è stato stabilito dalla 
Commissione sismica. Ora bisognerà determi­
nare anche il tipo delle costruzioni nei rap­
porti sismici e Tecnici. Tutto ciò dovrà farsi 
subito. Bisogneranno delle disposizioni, legisla­
tive per potere risolvere le questioni che po­
tranno sorgere, ed altri provvedimenti nell’in­
tento di mettere in grado, privati e Società 
costruttrici, di intraprendere l’opera loro con 
sicurezza e senza molestie.

A questo proposito dirò che è sorta la « So­
cietà nazionale di lavori pubblici per la rico­
struzione delle città e borgate devastate dal 
terremoto », il cui programma è certamente 
noto a tutti noi, avendo avuto l’adesione di 
molti uomini politici. Questa Società, la quale 
dichiara di sottomettersi a tutte le prescrizioni 
del Governo ed è pronta a cooperare con altre 
Società, aiutando e promovendo le industrie 
locali e l’attività d’ogni cittadino, domanda so-
lamento che siano presi quei provvedimenti 
che ho accennati, onde sappia, prima di dar 
mano ai lavori, di non essere costretta a so­
spenderli 0 interromperli, con grave danno dei 
capitali a lei affidati e ch’essa impiega al mi­
nimo interesse.

Mi pare che la domanda di questa Società 
sia onestissima e mi pare anche che dovremmo 
ringraziarla per la sua iniziativa: essa non
chiede concessioni, ma quella sicurezza che 
potrà tornare vantaggiosa a qualunque altra
Società che si proporrà lo stesso scopo e a

qualunque privato voglia costruirsi la casa. 
Ecco ciò che raccomando ai signor ministro, 
e sono sicurissimo che egli accetterà la mia 
preghiera volentieri, perchè è nello scopo e 
desiderio comune di volere il più presto pos­
sibile attuata la ricostruzione di Messina. (Ap- 
prova^iom),

FILÌ-ASTOLFONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILÌ-ASTOLFONE. Anch’io mi permetterò di 

rivolgere una semplice raccomandazione all’o­
norevole ministro dei lavori pubblici. Quanti 
siedono qui dentro dei colleghi nuovi al Se­
nato, ed anche degli antichi, sapranno come 
fu mio costante obbietto quello d’interessarmi 
della costruzione delle ferrovie complementari 
in Sicilia, e specialmente della provincia di Gir- 
genti, e quindi discutendosi il bilancio cade 
oggi acconcio dire qualche parola perchè, dopo 
approvata ia legge ora in esecuzione, e con­
formemente ad essa, le costruzioni dovrebbero 
essere compiute nel termine di cinque anni. 
Ora di questo termine si è quasi presso alla 
metà, e, benché vi siano già alcuni tronchi, fra 
i quali quelli di Canicatti-Naro.e Girgenti-Porto 
Empedocle, pronti- per l’armamento, a questo, 
che appartiene allo Stato, non si è tuttavia prov­
veduto e non accenna a provvedersi, sicché, 
procedendo di questo passo, pel compimento 
della intera rete delle complementari, special- 
mente nella provincia di Girgenti, la più defi­
ciente di comunicazione, non basteranno nem­
meno dieci anni.

E da più di un anno ormai che gli assuntori 
hanno finito i lavori pei due tronchi di Cani- 
catti-Naro e Girgenti-Porto Empedocle, tanto 
da averne sollecitato la consegna all’Ammini­
strazione, ma finora nulla si è fatto.

E vero che TAmministrazione, dal suo canto, 
non ha dormito e che il disastro di Messina, 
avendo inceppato ogni movimento pel trasporto 
del, materiale, si e dovuto subire notevole ri­

ì

tardo. Ma, se si potè comprendere subito dopo 
avvenuto il disastro, non si comj^rende oggi, 
essendo passato circa un anno senza che le cose 
accennino a mutare, mentre il trasporto del 
materiale di armamento, se non tutto per fer­
rovia, trattandosi di un luogo prossimo allo 
sbocco di mare di Licata-Canicatti, e di un 
porto come quello di Porto Empedocle, poteva 
pure essere avviato per mare.
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questione, per evitare che tra qualche anno 
dovessimo trovarci a ricostruire queste strade 
comunali, che l’incuria degli amministratori 
lascia cosi deperire.

Un’altra raccomandazione ancora vorrei ri­
volgere all’onorevole ministro, raccomandazione 
che riguarda le ferrovie.

Noi ne abbiamo già parlato, or sono poche 
tornate; quindi io non tornerò sull’ argomento 
generale.

So che l’onorevole ministro si dà molta cura 
per provvedere ai novelli bisogni e tra breve, 
non so se siano già partiti, ma partiranno al­
cuni funzionari per vedere come si regolano 
le altre nazioni, in ordine alla contabilità delle 
ferrovie, intorno a cui non abbiamo ancora 
potuto farci un esatto concetto.

Non è ora di tutto questo che io intendo par­
lare; parlerò di cosa di minore importanza. 
Negli altri Stati le ferrovie ritraggono dei pro­
venti da quei servizi che furono istituiti piut­
tosto a vantaggio del pubblico, che nell’ inte­
resse dell’Erario. Ma pur ne viene certamente 
un interesse all’Erario. Vi sono coloro che do­
mandano un posto a destra, uno a sinistra, dei 
coupés : altri, che domandano dei vagoni-letto 
od altre comodità di questo genere, che si of­
frono al pubblico mediante pagamento. Ora io 
non so perchè soltanto in Italia non sì deve 
aver questo vantaggio, che altre nazioni hanno. 
Io crederei quindi che anche in questo sarebbe 
opportuno metterci al livello delle legislazioni 
di altri paesi.

Fatte queste raccomandazioni, non ho altro 
da dire. - ,

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

L’on. Cefaly si è molto preoccupato del com­
pimento dèi lavori per il palazzo ^di Giustizia. 
Come per mio giudizio ne sia stato concepito 
il progetto e come esso abbia avuto attuazione 
ebbi già a dirlo con parole così severe che 
non saprei oggi trovarne di più forti. Ed ho 
■già espresso il voto di non essere ministro nel
giorno dell’inaugurazione, perchè anziché di 
festa quel giorno dovrebbe essere di lutto per 
l’arte e per i contribuenti. {Bravo^ benissimo,

' approvazioni}.
Detto questo, debbo distinguere nettamente 

due periodi nella storia del palazzo di Giusti­
zia, disgraziatamente uno molto più lungo del­
l’altro. Il primo periodo, quello molto più lungo, 
intercorse dal giorno in cui si cominciò la co­
struzione fino a quello in cui io mi convinsi 
che il principale ostacolo a che il palazzo di 
Giustìzia venisse a compimento fosse l’archi­
tetto medesimo del palazzo e senz’altro lo di­
spensai dal prestar più oltre l’opera sua.

Il secondo periodo è cominciato dal giorno 
in cui io feci assumere dal Genio civile la com­
pleta gestione dei lavori.

Naturalmente il fatto di aver congedato l’ar­
chitetto autore del progetto e che ne dirigeva 
i lavori godendo di un notevole stipendio (tan­
toché fra tutto egli aveva riscosso dallo Stato 
ben 360,000 franchi), avea tale gravità che i 
funzionari del mio Ministero mi esortarono 
a non prendere il provvedimento; ma poi­
ché ritenevo fosse mio dovere di prenderlo, 
lo presi checche accadesse. Io non potevo certo 
non attendermene delle conseguenze spiace­
voli ; da un lato le liti giudiziarie nelle quali 
mi trovo coinvolto con l’architetto, ma che a 
termini del contratto ho ogni maggior fiducia 
di vincere ; d’altro canto tutta la serie di mal­
dicenze, di insinuazioni e di calunnie anche, 
che giornalmente fanno il pascolo dei lettori 
di molti giornali quotidiani, sull’andamento 
delle cose del palazzo di Giustizia.

Naturalmente l’architetto ha trovato chi si 
facesse eco dei propri rancori verso il Genio 
civile poiché la lotta fra lui ed il Genio civile 
era irreconciliabile. Ma anche in seguito ai ri­
sultati accertati dalla Commissione d’inchiesta 
nominata dal mio compianto predecessore e 
dopo accurato esame di tutti i documenti, io 
avea dovuto convincermi che la colpa del dissidio 
stava nell’architetto e non nel Genio civile. Ma 
è ovvio cheJ’architetto non abbia la stessa mia 
opinione {Ilarità} ed è pertanto spiegabile che 
egli continui direttamente od indirettamente ad 
accusare il Genio civile di una quantità di 
rori che esso avrebbe commessi.

er-

Ogniqualvolta vengono fatti degli addebiti 
ad uffici da me dipendenti, senza andare a ve­
dere la fonte da cui provengono, è mio dovere 
di accertare se sussistano o non sussistano gli 
addebiti fatti. Questa indagine hó dovuto com­
piere, per quanto abbastanza noiosa, anche ri­
spetto alle accuse piccole e grandi che ven-
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nero formulate sul modo con cui, dal giorno che 
1 architetto Calderini non ha più la direzione, 
procede il Genio civile nei lavori del palazzo 
di Giustizia. .

Anche perchè non credo che sarebbe digni­
toso nè per il Senato nè per me, io non discu­
terò qui tutte le accuse che abbiamo avuto oc­
casione di leggere negli scorsi giorni, ma debbo 
invece una risposta precisa su taluni addebiti, 
0 piuttosto su talune preoccupazioni manifestate 
dal senatore Cefaly.

Il senatore Cefaly ha accennato anzitutto alla
questione dei parafulmini. Io feci consigliare
ai funzionari del Genio civile di preparare un 
comunicato pei giornali che chiarisse le cose
ed opponesse dei dati di fatto alle affermazioni 
non corrispondenti alla verità, e spero che que­
sto comunicato sia stato letto da quanti avevano 
letto le accuse. Al comunicato seguirono nuovi 
addebiti, come avviene in questi casi, poiché si 
vuole avere per ultimi la parola credendo con 
ciò di aver ragione.

Ma la verità delle cose è semplicemente que­
sta. Vi era da provvedere all’appalto dei para"- 
fulmini in base al progetto ed al relativo ca­
pitolato. L’architetto Calderini, poiché allora 
era ancora in carica, raccomandò ■ vivamente 
con lettera ufficiale del 7 luglio 1907 di affidare 
1 impianto all impresa Borrelli, che avrebbe 
fatto eseguire i lavori dalla ditta Stanzani. Io
per l’impresa Borrelli non aveva alcuna spe­
ciale predilezione, specialmente dopo quel tal
lodo dei tre milioni. Pertanto mi tornò poco 
simpatica la proposta e disposi che venisse 
indetta una gara.

Conseguenza fu che la ditta Stanzani non ri­
mase aggiudicataria del lavoro, sebbene avesse 
offerto un ribasso del 31.31 per cento, e ne ri­
mase invece aggiudicataria la ditta Balduino 
Mazzocchi, che fece un ribasso del 40 per cento. 
Si potrà chiedere, perchè il ministro abbia ap­
provato il risultato di una gara nella quale si 
era fatto un ribasso cosi colossale? Non poteva 
egli da ciò temere che nella esecuzione del con­
tratto vi sarebbero stati dei guai ?

Io mi sono fatto questo quesito, ma l’ho do­
vuto risolvere nel senso di approvare la gara, 
perchè dal giorno in cui era stato fatto il pro­
getto al giorno in cui avvenne l’aggiudicazione 
era intervenuta una cosa che modificava forte­
mente i prezzi, era intervenuta la crisi nel mer­

cato del rame e di altri metalli. Ora tenuto 
conto del minore prezzo dei metalli, quel ri­
basso non appariva anorhiale.

Durante 1’ esecuzione dei lavori 1’ ufficio del 
Genio civile ritenne necessario di ordinare delle 
modificazioni, che non starò tecnicamente a 
descrivere al Senato, perchè alla mia compe­
tenza tecnica in fatto di parafulmini poco si 
crederebbe ; ma l’ufficio credette a ragione 
veduta di ordinarle allo scopo.’della migliore 
riuscita dell’ opera. Le modificazioni furono in­
trodotte e di quelle che dovessero portare una 
riduzione sopra alcuni prezzi sarà tenuto conto 
in sede di collaudo.

Altre accuse che si sono ,fatte, per es., circa. XlAULVj jJVl ViiVA

air altezza degli alberelli, sono insussistenti.
perche il capitolato prevedeva che essi fossero
di diversa altezza secondo il punto in cui fos­
sero collocati, ed inoltre conviene aver presente 
che una parte dell’ alberello va innestato in
una canna collegata o ai muri od ai pilastrini, 
cosicché solo una parte è visibile. Del resto sarà 
compito del collaudatore di controllare la re­
golarita dell impianto, non solo nei riguardi 
amministrativi e contabili, ma anche in quelli 
tecnici; posso però fin d’ora dire che inaspetta­
tamente si è avuto un collaudo anticipato in 
due fulmini, che hanno dimostrato la resistenza 
dell’impianto. (Parità).

Vengo alla questione delle fontane.
Onor. Cefaly, una delle mie preoccupazioni 

e stata precisamente l’acqua delle fontane, per­
chè, per farle agire nel modo ordinario, sarebbe 
necessario dì comprare duecento once d’acqua, 
al prezzo di un milione e 400 mila lire circa, op­
pure affittarle per l’annuo canone di 50,000 lire, 
mala Società dell’acqua Marcia dichiarò di non 
potersi in questo secondo caso vincolare 
per otto 0 dieci anni.

se non

Di fronte a così onerose condizioni io sarei 
stato disposto a lasciare le fontane senz’acqua, 
a meno che un voto del Parlamento mi avesse 
imposto il contrario; ma fortunatamente c’ è
un rimedio che permetterà di far sgorgare 
1 acqua senza il sagriflcio di tanti denari : si 
doteranno le fontane di una limitata quantità 
di acqua, che, sollevata a mezzo di una pompa 
elettrica, rifluirà piu volte dalle bocche, come
se queste fossero a deflusso continuo, con acqua ’ 
sempre rinnovata, quasi a simiglianza di quanta
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avviene per le comparse di teatro. {Ilarità vi­
vissima).

Passo alla questione delle epigrafi. All’ono­
revole Cefaly debbo anzitutto dire che esse non 
furono dettate dal compianto Zanardelli, ma 
dal mio caro maestro nell’ Università di Padova, 
il prof. Schupfer, e furono dettate quando le ar­
mature erano già tolte.

Tutto questo è anteriore alla mia ammini­
strazione, ma tengo a constatare semplicemente 
il fatto che alle epigrafi si pensò quando le ar­
mature erano state tolte.

Ora dico francamente che, per quanto io ap­
prezzi il valore epigrafico dell’onor. Schupfer, se 
si tratterà di piccola spesa, farò mettere le epi­
grafi al posto; ma, se ciò importasse migliaia 
e migliaia di lire, le distribuirò stampate ai 
membri del Parlamento, ma non le farò collo­
care al posto. {Ilarità vivissima).

La questione del riscaldamento rappresenta 
un altro, diciamolo pure, gravissimo guaio, 
perchè nel primitivo progetto i generatori del 
vapore dovevano essere collocati nei sotterra­
nei del palazzo; senonchè, per effetto di modi­
ficazióni successive del progetto, non rimase 
più posto nel palazzo per i generatori del vapore, 
perchè quei locali dovettero essere destinati ad 
altri usi. Ed incidentalmente osservo che il cam­
biamento di destinazione dei locali è un fatto che 
si è verificato parecchie volte e che forse prima 
che il palazzo sia adoperato si verificherà au­
cora, perchè disgraziatamente la maggior parte 
delTedifleio non serve direttamente allo scopo 
suo, ma ad uso di scale, corridoi, vestiboli. 
Ordunque essendo stato altrimenti disposto dei 
locali riservati per i generatori del vapore, fu 
nèl programma di concorso, redatto dallo stesso 
architetto Calderini nel novembre 1900, pro­
gettato di costruirli fuori del palazzo e precisa- 
mente in quel terreno demaniale che sta al- 
l’angolo di via Triboniano.

Questa determinazione, sia essa buona o cat­
tiva, io non poteva più mutare: allo stato delle 
cose bisognava o lasciare gli inquilini del pa­
lazzo di Giustizia al freddo, o collocare i ge­
neratori del vapore fuori del palazzo.

Alla questione del locale esterno per i gene­
ratori di vapore si collega un’altra questione 
che riguarda l’insufficienza dei locali. Poco dopo 
assunto l’ufficio ho invitato'il mio collega di 
Grazia e Giustizia a rendersi conto del colloca­

mento che i vari uffizi giudiziari avrebbero tro­
vato nel palazzo per avvisare a quelle modifi­
cazioni che fossero ancora possibili.

L’amico Orlando fece procedere ad un’ac­
curata visita da parte di un funzionario com­
petente del suo Dicastero, in concorso coi fun­
zionari del Genio civile ed essi ebbero a con­
statare che il Tribunale non avrebbe avuto 
aule sufficienti per funzionare. Fu pertanto 
necessario il partito di provvedere a collocare 
fuori del palazzo le Preture urbane, tanto più 
che mal si addiceva che esse funzionassero 
accanto alle Corti di cassazione e di appello. 
Ora, siccome si doveva costruire all’esterno il 
locale per i generatori del vapore, parve con­
veniente la costruzione di un edificio, in cui, 
oltre a questi, avessero sede anche le Preture 
urbane. {Commenti vivissimi}.

Per le opere interne di riscaldamento era 
stato indetto nell’aprile 1901 un concorso, in 
base al risultato del quale restò aggiudicataria 
la ditta Lehman.

Ora, a questa stessa ditta sta per essere ap­
paltata anche la costruzione dell’edificio desti­
nato ad accogliere le caldaie generatrici del 
vapore, costruzione che la ditta- si è impegnata 
di compiere entro cinque mesi E, siccome la 
consegna del lavoro sarà fatta tra pochi giorni, 
ritengo che pel 31 dicembre non solo questo 
sarà finito, ma potrà anche esser fatta la prova 
del funzionamento degli apparecchi di riscalda­
mento.

Per l’illuminazione il progetto fatto dal Cal- 
derini era incompleto e si dovette rifare in 
buona parte.

Furono banditi due programmi di concorso, 
uno per le condutture e l’altro per gli appa­
recchi, e ne rimasero aggiudicatario tre ditte 
diverse, essendosi, su proposta della Commis­
sione esaminatrice, approvata dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, divisa la forni­
tura degli apparecchi artistici fra due ditte. 
Anche questi lavori avranno da esser com- 
pinti entro il 31. dicembre; per cui, tenendo 
conto del termine conc.esso per le opere di 
verniciatura e di tinteggiatura o per la co­
struzione degli stalli delle Corti di cassazione 
e di appello, credo (e dico credo per quello 
che un uomo onesto può credere in base alle 
notizie che ha ed agli impegni che ha ottenuti.) 
che per il 31 dicembre sarò in grado di con-
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segnare il palazzo di Giustizia, Ma non sarà
questa una consegna lieta nè per il mio col­
lega di Grazia e Giustìzia, nè per quello del 
Tesoro. È stato ripetutamente detto: «finiamo
il palazzo di Giustizia, perchè risparmieremo i
fitti che si pagano per tanti uffici giudiziari! » 
Ma disgraziatamente il palazzo di Giustizia è 
in tal modo stato progettato, che le spese di 
manutenzione e di funzionamento saranno di 
molto superiori all’ ammontare di questi fitti. 
{Commenti vivissimi}.

Passo a rispondere all’onor. senatore Mele. 
Io vorrei pregarla di portare un giudizio più 
mite sopra l’esecuzione della legge per la. Ca­
labria, rendendosi conto di alcune condizioni 
di cose che forse ella non ha tenuto presenti,

La legge per la Calabria è, se non erro, del
giugno 1906, e non poteva esserne iniziata

avevano decretata od anche intrapresa la co-
struzione, e per cui si riteneva che dal più al
meno esistessero i progetti, all’atto pratico,
quando lo Stato si è sostituito ai comuni, si è 
.riscontrato che quelli fatti compilare od appal­
tati dai comuni erano assolutamente inaccetta­
bili, perchè difettosi dal punto di vista tecnico 
od amministrativo e non più rispondenti alle 
condizioni dèi luoghi e del mercato. Tanto e 
vero che per taluni appalli in corso si dovette 
affrettarsi a risolvere o rescindere i contratti 
per evitare ben maggiori guai. (Àpprovazioni).

L’opera del Genio civile per la legge sulla 
Calabria fu anzitutto un’opera laboriosissima
per lo studio dei progetti. Disgraziatamente,
appena cominciata, essa fu interrotta dal ter­
remoto del 1907, il quale costrinse la massima
parte del personale ad attendere invece allagiugno lyuu, e UOll puicva ucjviìuj r---------

l’esecuzione prima che fosse approvato il rego- | costruzione di ricoveri provvisori, ^alle ripara- 
lamento, non solo, ma prima che fosse compì- zioni delle case e degli edifici pubblici. Il Gemo
lato il piano regolatore. Ella vede quindi che 
un principio di esecuzione non si poteva avere 
che nel 1907. Ciò affermando, parlo di cosa che 
riguarda il mio predecessore, ma di cui posso 
assumere la responsabilità, perchè colpa di ri­
tardo da parte sua non vi è stata.

La legge per la Calabria come quella per la 
Basilicata sono leggi le quali sono state im­
provvisate, perchè non furono precedute da un 
maturo studio : a non dire altro, tutti gli stan­
ziamenti da esse decretati si potrebbero chia­
mare ideali ; nel senso cioè che le somme stan­
ziate non saranno in alcun modo sufficienti per 
far le opere alle quali sono destinate. L’impre­
parazione riguarda anche un altro lato, perchè 
si può dire che progetti non esistessero; co­
sicché dopo l’approvazione della legge doveva 
necessariamente seguire un lungo periodo di 
studio per la loro compilazione. E anche ri­
spetto a quelle strade di cui ella, onor. Mele, si 
preoccupava, io osserverò che le leggi del 1869 
1875 e 1881, sulle strade di serie, ordinarono 
bensì la costruzione di strade in Calabria, come 
in altre provincie ; ma senza che vi fossero i 
progetti. Del resto all’esecuzione di tali leggi 
non era “prefisso un termine, tanto è vero che 
poco tempo fa feci approvare dal Parlamento 
una legge con la quale si sono assegnati altri 
fondi per la esecuzione di quelle due leggi, e 
questi non saranno certo gli ultimi.

Per quelle stesse strade di cui. i comuni

civile avea appena adempiuto a tale còmpito, 
che sopravvenne il terribile disastro del 28 di­
cembre scorso.

L’onor. Mele si è particolarmente doluto del­
l’insufficienza del personale del Genio civile in 
Calabria. Alla mia volta io ho già ripetuta- 
mente in quest’Aula, come nell altro ramo del 
Parlamento, lamentata la generale sua insuffi­
cienza. Io ho trovato un personale di ruolo incom­
pleto, perchè da parecchi anni i concorsi anda­
vano deserti.

A porvi riparo l’anno scorso ottenni dal Par­
lamento una legge che migliorò le condizioni 
di carriera ed autorizzò in via transitoria la 
nomina di ingegneri-allievi, in base ai certi­
ficati di laurea, senza esigere cioè esami spe­
ciali. Questi provvedimenti fino ad un certo
punto hanno sortito l’effetto desiderato, perche 
oggi sono ben pochi i posti scoperti. E Densi 
avvenuto che una parte degli ingegneri-allievi > 

jappena nominati, si rendessero dimissionari 
ma si è riparato, aprendo successivi concorsi.
Però questi provvedimenti gioveranno più al- 
l’amministrazione dei miei successori che alla 
mia. Invero, per il mancato reclutamento negli 
scorsi anni, il personale è composto quasi esclu­
sivamente di funzionari anziani, da cui si può 
richiedere non di rado solo una limitata pre,- 
stazione d’opera, e di funzionari giovani il cui 
servizio è più che altro un apprentissage., mentre
manca quello strato intermedio di impiegati
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ancora valici fiskamentjQ^r e jatenettualmen^ »
che.^ negli.anni,di servizio-abhiaUQ-acquistatagli 
neces^ria^; esperienza.

L’evento» disgraziatissimo del terremoto del 
28 dicembre ultimo ha scompigliato anche, tutti i 
piani che si erano potuti farei- per -arrivare-

che sono i, criteri fondamentali della lègge 
organica,

Con R, deGreto: 3-maggio 1999^ furono' di^
chiarate - nazionali sette strad provinciali, dr
cui appunto freon provincia'di Cosenza; 
un’estesa di 31L chi.lometri.

per

lentamente ad una- s i-stemazione. degli uffici
del Genio, civile, perchè'questi si son-dovuti 
dissanguare- per-, mandare- personale- nelle .Ca­
labrie e in. Sicilia. Sono- ormai più di 200 i- 
funzionari; colà, destinati -: togliendoli, da tutti 
gli uffici;-del , Regno, ed a questo partito fu 
gÌG.cofQrza.;ricorrere^ sebbene .si fosse, fatta l’as- 
sunzione più larga possibile di; personale nv-' 
ventizio.-

■ Ed anclia-giorni- fa ho insistito perchè gli 
ingegneri’capi mi propongano altro personale 
avventizio: da mandare sui luoghi colpiti dal 
terremoto.

Vede dunque 1’onorevole .Mele come da un 
giorno all’altro il patrimonio delle- strade na­
zionali in-provdncia di Gosenza si sia accresciuto-
di. molto.. E ,che quésto aumento di patrimoniq^
torni molto gravoso per lo Suto, lo dimostra' 
il. fatto che, sebbene le nuove strade'nazionali' 
fossero, per la, maggior parte, provinciali o;ò‘o
comunali già/da, costruirsi o da completarsi’a’^ 
cura, dello Stato, .pure questo, assumendole ora# 
a totale suo .carico, viene;-a. perdere’quella^ 
quota di contributo che-avreobé doivuto'ris-cuo* ■
tere dalie provincie tanto che nella parte ordi^ 
maria del bilancio pel 1909-910MovetGjchiedtère

Ora» il senatore Mele, mi consentirà che, 
quando .sono costretto all’estremo di ridurre 
ajcuner sezioni ,del Genjq civile a non esser più

un dUmento 01-200 miladire-dello stanziamén.to 
per 4a raanutenzione.»di iStrademazionali.

in grado di condurre innanzi e sorvegliare 
^PlPP^’f^Afissimi lavori in copsq., non si può 
dubiitare delja mia. buona volontà per la ese-
cuziòne della legge .delle .Calabrie. Tanto meno 
se.ne può dubitare .perchè..prirna delTultimo 
terremoto, io aveva prov.veduto a richianiare 
funzionari ; da » quelle sezioni del Genio civile

lo^xredoghe ronoi^vole.Melèv;ove.tepga pre­
senti tutti gli. elementi ?del;pr«o,blemja,.,non possa^ 
dqLerei.dellA spluzione,adqttata.pe.r4apr<iincia"' 
^hpnsenza,. Egli mi ha.fat.tq^ppi uaa^raccqman-"" 
dazione speciale per una strada del'comune d?/

non,possa

che,;a/jtorXo si, erano . volute istituire con Ja
éd : ayeva invece, decretato lo sdoppia­

mento: degli uffici, nei tre capoluoghi di pro­
vincia.. E si assicuri ronorevole Mele che ap-

• Entro i limiti dei mezzi dì cùi ’ 
pqs&o. jdi&porre, tepim, il m^aggìor conto possi- 
bileffiella sua raccomanfcione'é^ infante pò^sq ’ 
''.ssicu^arlft che sarà appaltata fràffire^y ia parte’ \ 
-Pip ossia il /ponte sur torrente Laii-’'
a,

ron^aq. d i

pena provvisto ai, compiti urgenti resi, neces­
sari dal terremoto,, il programma dqi lavori 
nelle ^Calabrie* si riprenderà col maggior pps-

■^9.,

L onorevole spn,atore Bettoni si^è preoccupato 
del di,segnQ,?di fe^ge''sulla d0n^zj^è'%rt^ 

■^9d9^ypdbl^lic|ie^. diisègnojtii lègge^ che'Tu èbiV‘'gg‘ -OD,.i'

srbilé; impulso,
LtonoKevolé 'Mele, si ò occup^ato; anche, della, 

nazionalizzaiziono di stfaie, .La- Calaliria ha^ 
ayutOr anche quest’ìnsigne,.favore ,dalia le^^ 
spéciale,., che^ con deorotn. Reale: potessero^ es­
sere!, dichiarate nazionaii alcune strade che 
erano, provinciali; Ora a, me tocgò /di 
fare . 1; applicazione di questa^ disposiziope, ed io 
la. feci con.larghezza di criteri, nua non/potendq 
disconoscere nemmeno le ragioni della pui)bh(^ 
finanza;; perchè evidenteniente, per quanto/la 
legge, del lOQQ abbia in argomento, voluto

o

t'

r

ereacé una. condizione; speciale alla regione 
ealabresQ, non si poteva prescindere da quelli

■Discussioni, f. 1($

gjinariarnente presentato dal min'istrd Massi 

.il 'cpìlegaXacaya' y ìd,'suc3»
un

cessi agli onorevoli Massìmìnì^e GiarSurcó, afó 
biamq.qs^iuatp.: se qnel^ progeno"'""' '

'K>

........... . 'àvéesè;'5a'
»ì^^ù^nfenute^ tal quale^ ó avesse da essere 
ruodifìc.atQ,,. i'ìi u fe

affidati alla tutela del Miniatèró dei lavori pub- 
jph ■ Ql^umne^^^ qf cqlieo;^

bA9?é, qon^ennp' con / me,'^^,che "'quM pro^à 
^^7^^se,da .essere/ sostanzialmente mo^ff®è.' 
: 1^-4 venimmo, d’accordo^'nella h'eS'rmint 
zione di sostituirvi un progeUènuovm Ciò spiega 

, un primo’ritardo. Ma giorni’ fa, rispóndendo ad' 
: una cortese osservazione’ del senafÓre MVódia*

•r. ,_.

mo
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presidente della Commissione eletta ad •esami­
nare il disegno di legge, dissi che, avendo 
1’ Ufficio centrale rivolto ai Governo parecchi

occorrenti per la manutenzione .questi non si
creano cor semplice mutare dì ordinament

quesiti su punti sostanziali, io ne avevo fatto
Non disconosco T importanza della ‘proposta^

uno studio abbastanza completo e lo aveva ri­
messo al collega delle Finanze; mache, 'dovèhdb 
noi due concordare la risposta da dare alì’ Ùf-

di trasferire nella competenza tecnica delle pro­

ficio centrale, le occupazioni assorbenti di que­
sto scorcio dei lavori parlamentari c’impédi--
vano di considerar e discutere tranquillamente

vincie il compito della manutenzione delle strade 
oggi comunali. Ma evidentemente non si po­
trebbe far ciò senza dare alle provincie i mezzi 
finanziari corrispondenti. Ma non si possono 
imporre i relativi contributi ai consoni perchè

insieme questioni di grande importanza. Ag­
giunsi che pregava il presidente della’ Commi^-
sione ed il Senato ad aver tolleranza, assicU- 
randori che durante le vacanze avremmó sod-'
disfatto 1 !rtile richieste dell’Ufficio-centrale.
Favremmo messo

e
in grado di poter presentare 

alla ripresa dei lavori parlamentari la sua rela-

essi di fatto non ne sopportano oggi Tonere

zione.
Al relatore del bilan

• ''Za'notto parola di vivo»
:ò onor. senatore Mek

mento ed altresì
ringràzia^'*

qualche chiarimentó sugli
intendimenti torno alla questione 'delle

li■ strade comunaìi, GfcJa quale églisi è occupato
,^^.ella sua relazione, eoa g'ràhdlstìì'mó’ amòrè’ e 

-’-o^on quella competenza che gli è dà tutti rico- 
nosciuta.

Ora quella delle strade comunali è qùestioné 
realmente gravissima. Già sta ii fatto'che'deh 
vari rami della legislazione in ordine alle ópeFé' 
pubbliche, quello delle strade ha sovràtùtto hi-"' 
sogno di essere riforraatò ; un àlito nuovo deve■'

appunto perchè per risparmiarlo non provve­
dono conveoientemente alla; manutenzione e 
quindi i contributi andrebbero a depanperaró 
altri servizi comunali.- •

Io ho avviato degli studi sulla riforma della 
legislazione in' materia di strade. Spero, ri-' 
marrò a questo posto., di poter presentare delie= 
proposte al Parlamento, che possano incontrare’ 
il suo plauso, ma non le potrò presentare* s& 
non quando le condizioni del bilancio saranno’ 
tali che il collega del Tesoro possa per la ìbro 
attuazione disporre di congrue sorame da stàa*- ‘ 
ziarsi sia nei bilancio del ìnio Mimstèrò, siaì ni' 
quello'delle provincie ó dei comnni.

L’onórevolé Filì-Asfeìfonè mi ha? rivoltò wnài 
calda raccomandazione relàtivameaté alle fer^ 
rovie compìemèntari deèla Sicilia^ Io la pó&s<>
accogliere tanto più volentieri ii^ quanto cào^
con la legge votata i’ anno scorso^ mi preoo

essere impresso a norme ottime per i tempiùn 
cui vennero fatte m:i divenute impari allè'esi­
genze della vita moderna. Ora i concetti',’ chi 
dovrebbe informarsi tale riforma,''si'posaOhO"

»

affacciare facilmente alìà ’ nosìra meinté; rria
anche in questa materia la rifórma, creda ono­
revole Mezzanotte, richiede la disf)ohibilità' di 
maggiori fondi.oo 1

Rispetto, in pàrticólare, ' aliai ‘mànùtenziidhè' 
delie strade^ che è u'ùoi soltantÒ^der Gàti Mbll^'-

capai di ottenere dal Parìamèhto i fondi neces­
sari per portarne a compimento 1^©ostruzióne^’ ’ 
Ma riguardo al iempo^ dichiaro eh® nei termskii 
previsti dalia legge non ci si resterà di siciwo. 
A questo proposito debbo confessare come saaói 
andate lè cosò, e la cohfessionè aon mi cost&" 
perchè ailòrà non imi trovavo a questo’póstò;7

Il tempo'tecnico per la costrusiÒne di'qu®llé 
ferrovie era stato determinato ih"uh minimo 
di 7 anni; Esigènze ipàrlamehtari fecero^che 
il 'termine ’ da 7 Tossè TidottO a soli 5 anni;' Ma " 
là" volontà parlamefitàre Fnoh ha avuto tanta’’

complessa questione, la verità è ché" la màig” 
gior parte dei comuni nòti hanno i mezzi sùf- 
ficienti per adempiere a'questo compito. ' '

Nè la cattiva manuténziohe proViehè'da chè'

virtù'dà 'far' di iattó abbreviare il teiùpo neces^ 
sàrib ailàicostrùzibùe. l'cinque anSni sono"pas^

’.é

sàti," mà^ ctedò 'chó’^ sarànho’ ol trepassatr anchièv

i piccoli comuni non siano in giadò dUaVèTe 
un ufficiò'tecnicó’’; il rirnèd'io a'ciò è ovvioT e" 
sta nel costituire un ufficio techtcó'cònsòfziàro
che rappresénta per la‘ finanza dèi singoli co 
mùni uh onere assai módéstO.

La difficoltà sostanziale è quella dei' mèz'Z;

* i • sette^ pèf nèòe^sftà'inelùttabih dr cosò;^ dipew 
dehtiMàUà^scàrsézza di; mano-’d’òpera" e'dà-pa>
rbcchie  ̂aftre'"ragiohi.^

bebibb poi'Ossei^arè’allvbhor. Fiìì-^-Astodfona’ 
die quanto'aliaicàùsa di ritardo, che egdi Créde' 
cèssatàV del disservi zio ferroviario predetto dà! 
terremotò, sàrèi ben4ieto^di potermi associar®"
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alla sua^ opinione, ma purtroppo non,lo,p>osso : 
gl’imbarazzi del servizio ferroviario in Sicilia 
e in Calabria sono ancora gravissimi, perchè 
impianti di prirn’ordine furono completamente 
ro vi n ati e tuttora vi si s up pii sce all a t megli o, 
tanto che appena si è potuto superare Ja. gra­
vissima crisi del trasporto degli zolfi, direni 
anche - i’ onorevole Fili si è tanto preoccupato. 
E;pertanto, se si verifica unarlentezza nel tra­
sporto dei materiali occorrenti ,al completa­
mento di taluna linea, ciò. si deve imputare a 
condizioni ineluttabili, ma tche ^ei auguriamo 
tutti che. abbiano al più presto a .migliorare.

Debbo infine una risposta al senatore To­
daro. Egli ha parlato, della necessità- patriota 
dica di provvedere alla ricostruzionedeììe città 
di .Messina e di Reggio ed isproposito ha. ac­
cennato anche allo sgombro delle macerie. 
Quanto, a questo il Governo non poteva per 
ora proporsi,che .un ^solo compito, lo sgombro 
dellemacerie nelle aree, pubbliche, perchè quello 
delle aree .private in voi una quantità di.,prò-t3’*

blemi, la cui soluzione .nel momento attuale 
sarèbb stata prematura. E1 il mio collega 
ministro di Grazia e Giustiziay sulle indica­
zioni tecniche che ,-io .gli avrò , a fornire, .avrà 
molto da sudare per giungere ad.una soluzione 
soddisfacente. ,,

A Reggio ho già autori zzato lo, sgo^mbro delle 
aree pubbliche di tuttaJa. città. A Messina, in­
vece, per ora si provvede allo sgombro della 
sóla parte bassa, lavoro questo che, permet­
tendo il congiungimento Tra J quartieri barac­
cati del piano della ,Mo.sella. e, di quello-della 
Giostra, .agevolerà la. ripresa della .vita com­
merciale. . \.

Come dissi raltroJeri,Rispondendo ad inter­
rogazioni rivoltemi, nlla .Camera,,.Ja .questione 
dello sgombero delle/macerie, nella parte alta 
di Messina non si può.G.onsiderare isolatamente,, 
perchè .sia il piano regolatore ?del porto, sia
quello-della città vi sono 'intimamente .legati. 
È infatti opinione di alcuni tecnici che con­
venga rialzare le ibanchinc^t circa tre /metri 
e quindi rialzare anche Ja parte bassa , della 
città. Se questo partito,venisse adottato, aUora 
lo sgombero delle .macerie ;della parte ^alta 
sarebbe .agevolato .e con asso anche .agevolato 
il lavoro di rialzamento ideila parte , bassa.

Alia ricostruzione della città di Messina non 
si poteva pensare prima neanche in via di

larga massima, fino a che la Commissione si­
smica, ..presieduta . dall’ illustre vicepresidente 
del Senato, senatore Blaserna, non avesse co-
municato le conclusioni dei suoi studi, che,fu­
rono lunghi ma.coscienziosissimi. E tali dove- 
.vano essere , perchè si .trattava, di determinare 
le. aree su cui si potesse .consentire di fabbri­
care; ora questa determinazione importa una 
grande responsabilità . rispetto , alla vita /delle 
generazioni future. E sono lieto deli’.ocGasione 
che .mi è offerta.per render vive .grazie al se­
natore. Blaserna e a Tutti i componenti della 
Commissione sismica-per aver.portato a com­
pimento l’importantissimo lavoro.

Le conclusioni della Commissionersismica mi 
furono comunicate soltanto nei giorni scorsi, e 
per quanta diligenza vi abbia messo, soltanto 
questa-mattina ho .potuto sottoporre al Consi­
glio dei ministri lo schema del decreto Reale 
con cui sono approvate oltreché le norme .per
Messina, Reggio ed.altri luoghi.stati finora .ec­
cettuati' dal permesso -di fabbricazione, .anche 
le speciali provvidenze suggerite dalla Com­
missione-stessa.

L’onorevole senatore Todaro ha parlato dei- 
i'Associazione nazionale sorta a Milano per i 
lavori ci ricostruzione di'Messina e di Reggio.

Io èbbi giorni fa 1’onore di ricevere i eom-
ponenti' di ques Associazione nazionale, che
ha alla testa un illustre senatore, l’onor. Mar­
telli. Ad essi'dichiarai che il Governo non po-
teva non vedere con grandissima compiacenza 
la doro iniziativa. Se io non poteva certo pren­
dere dinpegno di dare all’Associazione la pre­
ferenza (che essa del resto non dimandava) in 
cóhfroato -di Rltre imprese specialmente locali, 
espressi fervidamente T augurio che ài capitali 
ed alle energie ssttentrionàli si aggiungessero 
qùèlli dèlla 'Sicilia e della Gaiabria, così che 
I’Associazione avesse da assumère carattere 
veramente nazionale' e promisi òhe iLGoverno 
le avrébbe’dato il suo appogg'io morale pon 
caldà ^sincerità.

Ringraziando il Senato della benevola atten-.n t r

zione -che mi ha favorito, chiudo, queste mie 
brevi bssefvazioni chiedendo scusa a quegli 
oratorinui non avessi esaurientéraente risposto. 
(AppnGva^iom). ' '

MEZZANOTTE, retatone. Domando la parola..
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
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MEZZANOTTE, reto^tone. Ringrazio 4-onore­
vole ministro della rispo&ta che mi’ha'dato; 
però non ho ben compreso la sua conclusione 
riguardo alla manutenzione delle strade comu­
nali. Sia certo l’onor. ministro che vi sono co­
mmuni che hanno i fondi in bilancio, che hanno 
il 'bilancio approvato, e che non mantengono > 
de- strade; e l’onor. ministro per lo meno do- • 
vrebbe rivolgere le sue premure ai prefetti.
perchè la legge sia eseguita.

•Vi è qualche provincia che ha'preso risolu-
zioni al riguardo, e fra'queste cito la provincia 
di Benevento, la quale ha aumentato soltanto
10 centesimi della sovraimpostaye si occupa

È stata pubblicata nei giorni scorsi 4a fòla- 
'zione della Corte dèi'eo'nti siti uonsuntivodìéi- 
4’Amministrazione* delle ‘ferrovie di Stato per 
4’esercizio *1903-907, relazione che il mio col­
lega der Tesoro si è affrettato a presentare al 
Parlamento.
' Di questa relazione fu pubblicato negli scorsi 
giorni un sunto màlevolo. Infatti, leggendola, 
vi ho trovato invece ragione di vivo compia­
cimento, perchè ne risulta che il diffìcilissimo 
problèma del riscontro • sull’Amministrazione 
delle ferrovie di Stato, 'non dico che sia defl- 
nitivamente risoluto, ma è avviato verso 1-a solu­
zione. Le osservazioni contenute nella relazione

della manutenzione delle stradi comunali. Quando sono ^molto-'serene e quasi tutte »nvn concludono
■i comuni sovraimpongono continuamente dei eoi rilevare colpa o trascuranza da parte delle
•centesimi addizionali, >non so come non 
gliano provvedere alla manutenzione

VG- 
delle

•proprie strade.
Ripeto che non ho compreso- bene le con­

clusioni dell’onor’. ministro; ma trovo che sia 
indispensabile la manutenzione delle strade per 
■le quali si è tanto speso, - e non si lasci all’av­
venire il provvedere con una spesa enorme.

Questa la preghiera che io rinnovo all’ono­
revole ministro, e son certo che, con la sua at­
tività, procurerà in tutti i modi di risolvere 
fargomento, a prescindere da ciò che io diceva, 
cioè di fare entrare un poco più direttamente 
lo Stato in questa questione, altrimenti verrà 
giorno in cui saremo -obbligati di rifare quelle 
strade,: che. sono costate tanto danaro..

In secondo luogo poi raccomanderei di nuovo
quello che ho detto perle ferrovie, intorno, alle
quali il ministro non ha creduto di rispondermi. 
È una questione di studi, e quindi io mi limito 
semplicemente a domandare che questi studi
siano effettivamente fatti.

DBRTOLINI, ministro dei lavori pul-blifii. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
-BERTOLINI, ministro dei lavori ^pubblici. 

Ho avuto ragione di chiedere venia agli ono­
revoli senatori- ai quali non avessi esauriente­
mente risposto, perchè questa scusa devo rin­
novare al relatore,, •senatore Mezzanotte. Infatti

ferrovie, ma soltanto la grandissima ditScoIt-à 
delTargomento.

Vi è però nn’avvertenza da Tare rispetto sa 
tutta la relazione, ed è che neii’esercizio 1996- 
1907 (e di ciò la Corte dei conti non'ha'tenuto 
conto) non èra vigente la legge organica del 
7 luglio 1907, la quale fu approvata dopo la 
chiusura delfesercizio stesso, ma bensì la legge 
provvisoria del giugno 1905, la quale non sot­
toponeva fAmministrazione delie ferrovie di 
Stato alle norme della legge di contabilità, 
come, salvo le eccezioni esplicite, fece la pre­
detta legge del 1907, ma autorizzava f esercizio 
delle ferrovie dello Stato con le norme vigenti 
presso le cessate Società.

Pertanto molti dei rilievi della relazione non 
hanno alcuna, ragione d’essere, inquantochè le 
ferrovie di Stato non erano obbligate ad osser­
vare norme, delle quali nella relazione della 
Corte dei conti si lamenta la trascuranza.

La difficoltà sostanziale sta in ciò, -che Tanto 
le Amministrazioni delle ferrovie dello Stato 
quanto la Corte dei conti erano altamente im­
preparate al còmpito loro. Da una parte là 
Corte dei conti non aveva mai fatto le veri­
fiche ed i controlli sopra una Amministrazione 
ferroviaria dello Stato e dalfaltra =parte tutto

non risposi a ciò che egli aveva detto intorno

il personale al servizio deli’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato non-erain alcun modo 
educato a sottostare ad un controllo quale da 
Corte dei conti deve esercitare. Se .aggiun-

all’esercizio delle ferrovie di Stato.
L’onorevole Mezzanotte anzitutto accennò al 

riscontro della Corte dei conti. In proposito mi 
è gradito fare qualche dichiarazione.

giamo a ciò la imperfezione contabile del bi-
lancio ferroviario, che soltanto in quest’anno 
(grazie aU’opera di- una emerita Commissione 
presieduta dal consigliere della Corte dei conti
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Riccio) si è riusciti a togliere di mezzo, si 
comprende come i risultati ottenuti siano sod­
disfacenti.

Debbo poi rettificare una espressione dél- 
l’onor. .senatore Mezzanotte. L’argomento che 
io d’accordo coi collega del Tesoro ho deter­
minato che venga studiato da una apposita 
Commissione è il seguente. Era stato discusso 
dalla Commissione incaricata della compila­
zione del regolamento per l’esecuzione della 
legge ferroviaria, se convenga che -il.controllo 
della Corte dei conti si eserciti tutto al-centro, 
ovvero se convenga che una parte di questo 
controllo si eserciti presso le ragionerie delle 
Direzioni compartimentali.

Il collega ilei Tesoro ed io alla interpellanza 
fattaci dallaCommissione rispondemmo in que- 
s.t’ultimo senso sovratutto per evitare un com 
tinuo Tarraginoso invio di atti dalle Direzioni 
compartimentali a Roma, che è causa di di­
sguidi e di perdita di tempo da .non dirsi.
Però non bisogna farsi ,molte illusioni nemmeno
sul .benefìcio di ,un controllo presso la ragio­
neria delle Direzioni compartimentali, perchè 
si potrebbero avere risultati anche molto di­
versi da quelli sperati. Infatti potrebbe acoa-
dere che si avessero tante giurisprudenze con­
tabili quante sono le Direzioni compartimentali 
e che presso ogni Direzione compartimentale 
sorgessero inconciliabili discrepanze sulla in­
terpretazione da darsi Alia legge ed alle norme 
regolamentari-; in tal caso TuffiGio distaccato 
della Corte dei conti e dall’altra parte la ra-
gioneria compartimentale porterebbero la con­
troversia a Roma. .Ma se questo .si generaliz­
zasse, invece di semplifìcare il controllo Ta- 
vremmo complicato.

Ora 11 mandato -che insieme -al collega del 
Tesoro ho creduto di dare alla Commissione, 
di cui rè presidente il consigliere della Corte 
dai conti Riccio, è di recarsi in Prussia per 
vedere come in atto pnatieo funzioni il con­
trollo contabile presso le Direzioni regionali 
dell’Ammiaistrazione ferroviaria. Là il capo 
della ragioneria è investito delle facoltà oc­
correnti per-esercitare il -controllo per conto 
della Corte dei conti,.

Non saprei fìno a che punto un simile si­
stema possa essere adottato in Italia, perchè 
noi siamo molto diffidenti, e non sò se ci aecon- 

ceremmo ad attribuire il controllo allo stesso 
capo dell’iiflìciò che dovreb’be essere control­
lato. Siccome però la teoria è una cosa, e la 
pratica è uih’altra, ho stimato opportuno di 
mandare a studiare l’ordinamento prussiano 
sui luogo. Dalle conclusioni degli studi della 
Gomnsissione spero di esser messo in'condi­
zione di presentaTe, d’ accordo col sollega del 
Tesoro, un disegno di legge, il quale dovrebbe 
anche per altri lati portare modiflcazioni alle 
norme contabili cui sono soggette le ferrovie 
dello Stato.

Molti si meravigliano perchè la Corte dei 
conti abbia trovato parecchie osservazioni da 
fare. Ma in proposito è da considerare che il 
controllo della Corte dei conti suirAmministra- 
zione delle ferrovie è un controllo consuntivo 
senza che nella massima parte dei Oasi sia stato 
fatto un controllo preventivo, come si verifica 
per le altre Amministrazioni dello Stato. Bi­
sogna pertanto riflettere che il compito della 
Corte dei conti, rispetto al consuntivo delle 
ferrovie, è compito assai arduo, perchè i do­
cuménti contabili deirAmministrazione ferro- 
viaria vengono presentati 'eontemporaneamente 
a quelli delie altre Amministrazioni ; ma per
questi la Corte ha già compiuto il controllo
preventivo e pertanto la parificazione delle 
scritture in sede di consuntivo può procedere 
molto - spiccia, mentre per rAmministrazione 
delle ferrovie 'essa deve compiere tutto intiero 
il controllo.

Quanto ai desideri ^espressi dali’on. Mezza­
notte per maggiori comodità pei viaggiatóri, 
io non credo che alTestero siano maggiori'Che 
in Italia. Quando, come avverrà tra poco, ne 
sarà piu progredita la TinnovaziGne, noi pos-' 
sederemo un materiale che, anohe per condi- 
zicni di comodità, potrà sostenere il paragone 
con parecchie reti del resto d’’Éaropa.

D’altronde anche circa T aumento 'continuo 
di comodità pei viaggiatori bisogna intendersi 
perchd esso importa aumento di spesa; *e noi 
siamo giunti ad un punto in cui il progresso 
tecnico non arriverà più a conciliare due ter­
mini per se stessi contraddittorri ; da un lato 
il ribasso delle tariffe e la maggior comodità 
dei viaggiatori, dall’altra il rialzo dei prezzi 
della mano d’opera e di tutti i materiali. A 
questo rincaro rAmministrazione non potrebbe, 
far fronte che facendo come ogni altro indù- 
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striale, ossia rialzando il prezzo delle sue pre­
stazioni, che è quanto dire le tariffe.

Finora la necessità del rialzo delle tariffe Tu 
neutralizzatà dal progresso tecnico ferroviario, 
ma questo ha dei limiti, ed ormai siamo arrivati 
al punto che se si vogliono accrescere -le co­
modità e le agevolezze per il pubblico, sarà 
mestieri rialzare le tariffe, ciò che non auguro 
affatto n.ell’interesse della economia pubblica.del 
paese. Ma talune Amministrazioni .estere che si 
trovano in imbarazzi finanziari molto maggiori 
di quello che non ci troviamo in Italia, vi 
stanno già volgendo il p.ensiero, tanto è vero 
che ci hanno rivolto delle domande in pro­
posito.

Con ciò credo di aver risposto a tutte le in­
terrogazioni che mi sono state rivolte 
provazioni').

(*4p-

TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Ringrazio il ministro di aver preso 

in considerazione la mia raccomandazione, 
della risposta gientile che mi ha fatto..

e

Ho detto che riconosco le gravi difficoltà che 
vi sono per risolvere le molteplici questioni ; 
il signor ministro le ha precisate, ed è stato 
felice nella distinzione che ne ha fatto.

Egli ha rilevato che prima di tutto bisogna 
distinguere lo sgombro delle piazze e delle 
strade pubbliche, da quello delle case private. 
Per le case private, ha detto benissimo il mi­
nistro, forse non possiamo risolvere le que­
stioni senza l’aiuto del ministro di grazia e 
giustizia, poiché ne sorgeranno tante che forse 
il Codice attuale non basterà a risolverle.

Convengo, ma non credo che si debba per 
questo andar troppo per le lunghe, e però la 
prego sollecitare, per la bisogna, il rainistro 
di grazia e giustizia. lutante gli raccomando 
che provveda subito allo sgombro delle macerie 
nelle strade pubbliche e nelle piazze.

Il signor ministro ha anche detto che bi­
sogna risolvere il problema se convenga di 
rialzare il suolo. Lo faccia immediatamente. 
Una volta che, - si ha avuta la risposta della 
Commissione sismica sui luoghi ove dovrà sor­
gere la nuova città non rimane oramai che 
j’opera della Commissione tecnica la quale?
dovrà lavorare alacremente e non addormen­
tarsi. Io prego adunque il ministro che'cerchi 
di risolvere tutto il problema con solerzia e sol­

lecitudine. Il problema, come sì ,è detto, è com­
plesso e difficile: ma io dirò « qui si parrà la 
tua nobilitate». Cominci intanto subito a .risol­
vere, secondo i consigli della Commissione si­
smica e .della Cpmmissiione tecnica, se il suolo 
dovrà essere rialzato o rimanere qual è, e an­
diamo avanti sollecitamente.

Ecco quanto io intendo raccomandare viva­
mente all’onorevole ministro.

MEZZANOTTE 
lare.

relatore. Domando di par»j

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MEZZANOTTE, relatore. Debbo dire aH’ono- 

revole ministro dei lavori pubblici che forse, 
nella fretta di parlare, non ho reso bene la 
mia idea; perchè io ho proposto delle entrate 
e non delle uscite, mentre egli mi ha risposto 
in modo da far credere che io abbia proposto 
delie uscite. Tengo a dire che si tratta di pic­
cole entrate, quale sarebbe ad esempio ciò che ■ 
sì ricava dai posti a destra, a sinistra o nei 
coupés. Perchè si dovrebbe dare gratuitamente 
tale facoltà? Nelle altre nazioni si fa pagare, 
e cosi si fanno pagare tanti altri vantaggi, e 
non credo che le altre nazioni ne risentano 
un aggravio, anzi esse se ne avvantaggiano 
con grande compiacimento.

Per tale ragione invitavo l’onor. ministro a 
voler studiare se non fosse il caso di adottare 
anche in Italia tale sistema, e per spiegar 
meglio questo mio concetto ho ridomandato la 
parola, e son sicnro che l’onor. ministro rivol­
gerà la sua attenzione anche a questa mia rac­
comandazione.

FINALI, presidente della Commissione di fi­
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi­

nanze. Ho inteso con piacere dall’ onorevole 
ministro dei lavori pubblici che egli, d’accordo' 
Goironorevole ministro del Tesoro, ha inviato 
una Commissione tecnica alTestero per vedere 
in qual modo eonvenga stabilire il riscontro 
alle spese ed ai prodotti ferroviari nei com­
partimenti, e non limitare questo riscontro ai 
centro.

Io ho sentito con soddisfazione che si fa que­
sto studio preliminare, perchè la mia duplice 
esperienza, quella fatta nel tempo che fui mi­
nistro dei lavori pubblici, e quella che ho fatto 
successivamente, e più a lungo, alla Corte dei
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conti, mi hanno disgraziatamente pérsuàso che,
indipendentemente dalle persone^ anzi non
ostante il valore delle persone a cui il ri­
scontro locale era afiSdàtò,; riscontro effettivo 
e serio e autorevole non c’ è che al centro, 
quando chi esercita il riscontro ha dietro di 
se i lumi e l’autorità della Corte dei conti.

L’onorevole ministrò del Tesòro può verificare 
quando vuole quali furono i risultati dei ri­
scontri esercitati verso vari uffici amministra-

PATERNOSTRO. Le cose dette dal ministro 
dei lavori pubblici sul" modo come va il con­
trollo- della Corte dei conti sulla gestione delle 
ferrovie di Stato sono esattissime. Egli ha 
deplorato che della relazione presentata dalla 
Commissione siano stati fatti sunti malevoli ; 
e ciò sarà; ma il fondo della cosa non è mu­
tato per ciò. Il controllo della Corte dei conti
si svolge come si può svolgere nelle condi­

tivi, quando esistevano. ed il ministrò dei
lavori pubblici può dal canto suo vedére in 
ispecie quello che fossero gli ispettorati locali 
ai tempo dell’esercizio sociale delie férrovie, e 
sopràtutto cosa*fòsséro quégli uffici di riscóntro 
dell’entrata ; i quali uffici di riscontro sé face­
vano il” riscontro aritmetico era tutto quello 
che potevano fare, perchè di pià a lóro non 
efà pòssibilè.

Io sarei lieto che sì trovasse il modo di al­
leggerire il riscontro al centro della Corte dei

zioni che egli ha- limpidamente esposte. La 
legge di contabilità non è stata fatta per que­
sto; qui si tratta di un’azienda industriale, 
alla quale non si può applicare, rigorosamente, 
la legge ed il regolamento della contabilità 
dello Stato; quindi bisogna provvedere con 
qualche mezzo legislativo, Quale sarà il risul­
tato dell’opera di questi egregi commissari 
mandati in Prussia, non so; certamente potrà 
illuminarci molto, ma credo che il controllo.
se fosse decentrato presso le Direzioni
partimentali.

com­
non dovrebbe essere che un

conti, dandoneA una pal^tb ai riscontri locali controllo preventivo; nè potrebbe essere com-
mà r cépérienza mi’ ha inseghàtò che là cosà 
è difficilissima, e che il riscontro locaìe si ri­
solve in una illusoria garanzia.

Prescindendo dalle sàvie considerazioni che 
ha fatto l’onorevole ministro, sulla incertezza 
e sulla varietà della giurisprudenza nella ap­
plicazione delle leggi amministrative e conta­
bili, nei riscontro che si faccia alla periferia 
manca quell’ insieme di lumi, manca queli’au- 
torità la quale è necessaria perchè esso sia 
abbastanza efficace, di fronte ad una ammini­
strazione cosi grande, còmplés^ e potente 
come la ferroviaria.

Io espóni agli ònoreWlf ministri ijWti miei 
dubbi; i quali sonò"piu degni di nófièidèiràzione; 
in qnàfitò non mi àono véfidti dMld studiò di 
libri, bensì dalla esperienza. Sè eSti tróvèfàniiò

pietà, perchè bisognerebbe poi finire sem-
pre al centro, ed allora verrebbero gli altri
ihconvenìenb ) già accennati dal ministrò.. Il
controllo, come lo giudica il senatore Finali, 
e come e stato finora, non può essere* che
consuntivo, non può che rilevare gli inconve­
nienti, gli errori e le colpe, se ce ne sono )

commesse tanto al centro che alla periferia^ e 
dare consigli per Tavvénire, Ora^ se questo si 
vuole, bisogna stabilirlo in nna legge, altri-

■i

menti il controllò della Corte dei conti sarà 
sempré insufficiente. I documenti arrivano con
grande ritardo, mentre i provvedimenti
spesso urgentissimi, e quindi si deve dar

sono

guito all’esecuzione del provvedimento,
se- 

e
quando la Corte dei conti riconosce la irrego­
larità comméssa, non fa che deplorarla e av­

o con avvedimenti proprii, o con esempio stra­
niero il modo di dare una soluzione al problema, 
ossia decentrare in parte il controllo (questo 
mi pare il concetto) senza che ne sia scemata 
la autorità ed efficacia, io ne sarò ben lieto; 
ed applaudirò all’opera loro ; ma essi dovranno 
pur verificare finora che punto siano veri i 
precedenti sui quali* si fondano le ragioni mie 
di dubitare.

PATERNOSTRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

vertire che per l’avvenire non sì commetta
più. Questa è la situazione che viene determi­
nata dal fatto che ho accennato, e cioè che la 
legge di contabilità dello Stato non è fatta 
per le ferrovie esercitate dallo Stato, e quindi 
occorre qualche provvedimento legislativo che, 
credo, il Governo proporrà quando si conosce­
ranno i risultati degli studi di questi egregi 
commissari.

BLASERNA, nicex^residenle della Commissione
di finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BùASERrNA-, mcspresidènt-e- d^a- Gommisi
Sione di' finanze. Voglio, diref poche- parole 
soltanto per ringraziare» ronorevole- ministro 
dei lavori pubblici delle parole- gentili che 
mi ha- rivoltò. Io ho la cosGie^nza di aver 
reso, nella questione' di Messina e- di Reggio 
e delle-provincie- che furono vittima-del terre­
moto, un piccolo servigio; ma ciò è stato pos^-

MANASSEf. Ho- F<5ii’j®r.e' di pwentariOi a4; S^5*-
nato là, relazione! sul -disegno di legge « Proy--
vedimenti per le scuole superiori di-agricoltura 
di Milano^. Portici e Perugia ».

PRESIDENTE. Do^atto alT onorevole^ senatore
Manassei della- presentazione di qwssta> roM-

sibile unic&toenfcè per il fatto che ho avato a
mia disposizione un personale, ai quale-intendo’ 
rendere piena giustizia. Tanto il capo del ser­
vizi© geologico, quanto colui che fun-zionava
da capo del (Tenie civile- nella Com-missi©-®lO-j

zionoj che sarà stampata e distribuita. 
MARIOTTI, (rdOVANNI. Domando di-parlare. 
PRESTDENTS. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI, Ilo l’onore di presen­

tare al Senato la relazione sul disegno di legger 
«Provvedimenti per l’istruzione superiore».

hanno messo a mia- disposizione un personale 
che ha lavorato in modo indefesso^: è mira’* 
bile il lavoro che essi haano eseguito in- con* 
dizioni estremamente dii^mli di tempo, di luogo 
e di clim'a.

Basta dire una sola- cosa: che ancora l’altro 
ieri un- ingegnere dell’affi ciò-geologico ha pas­
sato tutta la notte nel mio istituto fino alte 
cinque del- mattinOj per compiere- un lavoro ur'- ; 
gente che- si trattava di fare, per rassegnarlo

PRESIDENTE. Do atto al;l’onorevole senatore 
Mariotti Giovanni della presentazione di questà 
relazione che sarà stampata e distribuita.

o

A tenore del regolamento fa, discussione 
dei. due progetti di legge non potrebbe es- 
seie iscritta all’ordine del giorno,, se non 
dopo trascorse 48 ore dalla presentazione delle 
relazioni.

n<@lle mani delPonorevole ministro. Solo

Ora interrogo il Senato se, consente che sja 
iscritta all’ordine del giorno di dom.ani. Non

mo-
diante sforzi di tale natura, è stato poesihile 
risolvere in poco tempo un profelema di Unto

face® dosi ohbiezio,n i così rimarrà stabilitp
’)

dihdcile soluzione, quale e- quello ©he ci era prò- - 
posto.. Tengo a dir ciò,, perchè veramente- quel 
personale merita ogni lode per il lavoro com-

Chiusura di voSa^Joae.

piuito. Si è tantO' detto-, ei è tanto ripetuto, che 
il Governo non ha fatto nulla per* quelle infe- 
lici provincie, che è bene- sorga ora una voce 
per far conoscere la verità !

PRECIDENTE.. Se> ne-ssiua altro ehiedevdiipar- 
laìrCj diichiaro' chiusa la (R&cuss'ione, generale..

P<ESÌDENTE. Dichiaro: chiusa la votazione. ' 
Prego i senatori-seg^retari di procedere allo 

spoglio delle urne.
(I senatori segretari fanno la. numerazione 

dei voti).

Presentazienfe di, relazioah

MANASSEd. Domando là parola.
PRESTDENT'E. ITa facoltà di parlare.

dèlta discussione 
dei bilanciò dèi I-av-ori pu^bblici-.

PRESIDENTE, Essendo stata chiusa la di-, 
soussione? geperale;,, passeremo, alla, discussione 
dei capitoli del bilancio dei lavori puRblici,. dei 
quali do lettura.,



Senato del Rè et no.L4 tti ParlcLìnéntdri. -- lO —

legislatura xxrff •'1^ SESSIONE 1909' DISCUSSIÓNI - tornata- del'^14 luglio "1909
aBWB<«saiìfc-A*Aatitdbdgc^

3

TlTOI.0^ L
S p e s a

CATEGORIA PRIMA.- ~ Spés^W effettive.

Spèse' gètìeralt ■

1 Amministrazióne* eentralè <’ Persóuale di ruolo (Spésó^ fisse)* ' . 1,790:000 »

Amministrazione centrale- Personale di ruofo - Indennità- di residenza 
in Roma (Spese fisse)..................................................................

Amministrazione centrale - Indennità di trasferte, di reggenza e diverse

Amministrazione centrale - Personale di molo - Compensi.

Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Sussidi .

Ministeró - Spese d’ufficio . •

Circoli ferroviàri d’ispeziófie - - Spese d’ ufiició .

Amministrazione centrale - Provvista di carta e di oggetti vari di 
cancelleria.............................. .....................................................

128,000

75,000

' 45,000

25,000 »

112,000

* i8;ooo

21,800 »

8 
II
9

Fitto di locali in uso deirAmministrazione centrale (Spese fisse) .

Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali.

15^030 »

22,000 >

3

4
5
6

7

8

»

»

»

»

»

10 Circoli ferroviari d’ispezione - Manutenzione, riparazione e adatta­
mento di lócàli . . . . . . . . . . 5j000 »

II

12

13

14

15

1(^

Fitto di locali per uso degli uffici dei circoli ferroviari d’ispezione 
(Spése fisse)....................................... ............................................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti ... . . * .

Genio civile -* Personale di ruolo (Spese fisse) . , , r o.. .

Genio civile - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) .

Genio civile - Sp^èse per- indennità di visite.

Genio civile - Spese di traslocazioné *

25 j 000 »

22^000 »

•5,430 ‘000 »

50 j 000

700j000

40,000

»

»

»

JDa riportarsi

I^siiusstQni, f
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17

18

19

20

21

22

23

24

25

26'

27

28

29

30;

3’1

32

Riporto

Genio civile - Indennità dipendenti dalle leggi 5* luglio 1882, n. 874, 
e 15 giugno 1893, n. 294, accordate con decreti ministeriali regi­
strati preventivamente alia Corte dei conti ...

Genio civile - Compensi e sussidi................................... .

Genio civile - Spese d’ufficio (Spese; fìsse) . . . .

Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di mobili ed istru- 
menti geodetici, restauro ed adattamento dei’ locali ad uso degli 
uffici del Genio; civile; (art. 28, della, legge 5 luglio 1882. n. 874),.

Genio civile - Fitto di locali per uso, d’ufficio (Spese, fisse).

Genio civile - Spese diverse. ..............................................................

Indennità per incarichi e studi diversi al personale di altri Ministeri 

Sussidi- ad ex-impiegati ed alle loro famiglie ..... 

Spese postali per la corrispondenza non ammessa in franchigia, tele- 
gra^che per l’estero e telefoniche ....

Spese di stampa e per la pubblicazione del Boilettipo ufficiaie^ del, Mi­
nistero - Premi ai funzionari autori delle migliori monografie tecniche 
ed amministrative. .

8,523i800

421000

50^000

157^,500

eOjOOO 

105|000

25/000 

15)000 

80/000

12|00^>

50^000

>

»

»

>

»

>

>

»

»

>

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine)

Spese di liti e per arbitraggi (Spesa obbligatoria)

Spese casuali .......................................................................

, Residui passivi eliminati a senso deH’art. 32 del testo unico di legge:sulla. ,
coui,abilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero del te^oi^) doll^,spesa; per pen^n;ii ordinme?
(Spese fìsse)

'• Rimborso al Ministero del tesoro della, spesa per, indennità pe?» una:» , 
sol^ volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

<• dei .testo unico delle leggi sulle pensioni civili, emiilitari, approvatp^ 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni eóngeneri 
legalmente, dovuti (Spesa obbligatoria), . . .

700 »

100,^000

34/500

»

>
J

per memoria

9,255^500 »

2,000^000 »

43^000 »

2,0431000 »
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’S)

M

33

j

34

Strade.

Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate ó trasportate dalle piène ; lavori per impedire interruzioni 
di transito e per riparare é garantire da danni le strade e i ponti 
nazionali -• Spese per il servizio delie R. Trazzere ...

Trasferte e competenze diverse al personale di sorveglianza addetto j 
ai lavóri di manutenzione di strade e ponti nazionali,-allò sgómbro 
di nevi, di materie franate e trasportate dalle piène, ai lavori pèr 
impedire interruzioni di transito e per riparare e garantire da danni 
le strade e i ponti nazionali ed al servizio delle R. Trazzere .

5,000,000 >

35

3Q

31

38

39

40

41

42

43

44

45

46

Salario ai cantonieri delle strade naziónaii (Spese fìsse) . .

Indennità diverse e sussidi ai cantonieri delle strade nazionali

IndenniU a diversi comuni per la manutenzione di tronchi dì strade 
naziónaii che ne attraversano gli abitati a mente delì’articolo 41 
della legge 20 marzo 1885, n. 2248, allegato F .

Assegnò alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri

Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi di strade nazionali 
compresi entro gli abitati, ai termini dell’articolo 42 deìla legne 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F’. . . .

■Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d’òrdiné) . ...............................................................

Anticipazioni di spese per provvedimenti d’nfiìòio a nórma deìfart. 52
della legge 15 luglio 1906, n. 383 (Spesa d’ordm'e) .

Acque..

Opere idrauliche di 1® e 2“" categoria.

Opere ^ranliche di P eategória - ManuteLizioiie e riparazione

Opere idraWiche di P categoria - Spese per competenze al personale 
addétto alla 'Sorveglianza dei lavori di manutenzióne e riparazione

Opere idrauliche di 1* categoria - Fitti e canoni (Spese fìsse) .

Opere idrauliche di 2® categoria - Manutenzione e riparazione

Opere idrauliche di 2^" categoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza dei lavori di manutenzione e riparazione

20,000

2,050,*000

30,000

200,000

10,000

30,000

1,000

10,000

7,961,000

415,000

19,500

1,000 

.3,180,50a

80,000

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Pa riportarsi 3,726,000 »
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47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

Riporto

Opere idrauliche di 2^ categoria - Fitti e canoni (Spese fisse) .

Opere idrauliche di 1* e 2’* categoria - Assegni .agli ufficiali, ai.guar- 
diani -ed ui manovratori .idraulici {Spese fiss;e) .. . . . ;

Servizio idrografico fluviale

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel, servizio delle opere 
idrauliche di e 2^ categoria .e dì altre categorie per la parte 
a quelle attinente . . . . .. , ..

Spese per competenze al personale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini del regolamento sulla cjistodia, difesa & guardia dei corsi
d’acqua e per servizi normali indicati - Sussidi

Opere idrauliche di 1“ e categoria - Custodi e guardiani idraulici
Q manovratori - Indennità di. residenza in Roma (Spese fisse)

Bonifiche.

Personale di custodia delle bonifiche - Stipendi al personale ordinario 
(Spese fisse) . . . • • • •

Personale di custodia delle bonifiche.-Indennità ,di foraggio ,al perso-
naie fornito di cavallo,(Spese fisse)

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse).......................................................................... ........

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità, compensi, sussidi 
ed altre spese analoghe pel personale stesso (Spese variabili)

Agro romano - Stipendi al personale addetto alle macchine idrovore,
alla custodiaed alla sorveglianza delle-opere di bonifica (Spese fisse)

Agro romano - Indennità diverse, compensi e sussidi -al personale ad-LU 1 ULUClUU “ XUUCllUlVa UlVVl-OV, V «VI

detto alle macchine idrovore^ alla custodia ed alla sorveglianza
delle opere di bonifica .

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore,^ alla custodia
. ed alla sorveglianza delle opere di bonifica - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse)

3,726,000 »

26,500 »

1,303,000 »

10,000 >

345,000 »

200,000 »

2,900 »

5,613,400 »

217,000 »

30,000 »

1,800 »

33,800 »

29,700 »

20,000 »

5,200 »

337jB0O »
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Porti, spiaggio, fari © fanali.
00

61

Manutenzione e riparazione dei porti .

Escavazione dei porti .
1,650,000

1,950,000

»

»
62

63

64

65

66

61

6S

69

70

71

12

73

Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordinario adibito
al servizio 'di manutenzione e di escavazione dei porti .

Stipendi ed indennità fìsse ai personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei porti (Spese fisse)

Pigioni pel servizio dei porti e dei fari (Spese fisse)...

Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione di anoarecchi 
dei fari e fanali . . . . . . . .

Indennità, compensi, competenze diverse e sussidi al personale ordinario 
adibito al servizio di manutenzione, riparazione ed illuminazione dei 
fan ;e fanali - Assegni e competenze diverse ai fanalisti avventizi.

Personale ^subalterno straordinario adibito al servizio di manutenzione
•Y*l Y'Ji *71 vìIll Z?— __ _ 1 • T V "iK "!•

■Indennità -di resi-riparazione ed illuminazione dei fari e fanali 
denza in Roma (Spese fisse) .

Stipendi e indennità <sse al personale subalterno ordinario nel 
VIZIO dei fari (Spese fìsse) ........ ..............................ser-

Personale subalterno ordinario pel servizio dei fari - Indennità di resi­
denza in Roma (Spese fisse) .

Restauri alle opere-marittime danneggiate in contravvenzione alia no- ' 
lizia tecnica dei porti (Spesa d’erdine) . . . ' . . . :

Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per Tese-
Pn7! An A ri aÌÌ A 1) —  i «»•cuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova ’

Spese per il servizio delle opere idrauliche 
nelle provincie Veneto o di Mantova.

Spese generali'.

Stipendio del presidente del Magistrato alle acque (Spese fisse)

Indennità di trasferte, e di missione al personale deirAmministra^one 
centrale distaccato presso il Magistrato alle acque . .

14,000 - »

6,000

1,500

930,000

90,000

l,QbO

490,000

1,750

15,000

1,110,000

6,259,300

10,000

25,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 35,000 >
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74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

S4

85

86

87

Riporto

Spese d’ufficio - Indennità fissa al presidente di cui alla tabella A,
annessa alia legge 5 maggio 1907, n. 257 (Spese fisse).

Fitto di locali (Spese fisse)....................................

Provviste, riparazioni e manutenzione mobili e locali .

Spese casuali e diverse per il MagistratG alle acque

Acque.

Opere idrauliche di prima categoria nelle provincie ¥^6nete e di Man-^
tova - Manutenzione e riparazione .

Opere idrauliche di prima categoria nelle provincie Venete e di Man­
tova - Spese per competenze lal personale addétto'.alla sorveglianza 
dei lavori di manutenzione e riparazione . . . .

Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie Venete e di Man­
tova - Manutenzione e riparazione .

Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie Venete e di Man­
tova - Spese per competenze al personale addetto alla sorveglianza 
dei lavori di manutenzione e riparazione . . .

Servizio idrografico e mareografico nelle provincie Venete e di Man­
tova ................................................................. ........

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle opere 
idrauliche di prima e seconda categoria e di altre categorie per la 
parte a quelle attinente nelle provincie Venete e di Mantova

Spese per competenze al personale idraulico delle provincie Venete e 
di Mantova dovute a termini del regolamento sulla custodia, di­
fesa e guardia dei corsi d’acqua e per servizi normali indicati - 
Sussidi............................................... ............................................

Porti, spiaggiCy fari e fanali.

Manutenzione e riparazione dei porti nelle provincie Venete 

Escavazione dei porti nelle provincie Venete . . . . .

Manutenzione, riparazione, Illuminazione e Tinoova^ioue di apparecchi 
dei fari e fanali nelle provincie Venete,. .....

35,K)00

8,fe00

7,800

5,000

15,000

71,800

'Slf

»

»

»

»

405,000 »

16,000 »

1,420,000 >

38,000 »

30,000 »

240,000 »

120,000 »

2,269,000 »

350,000 »

650,000 »

66,000 >

1,066,000 >

<

j
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strade ferrate.

«9

90

(«)

92

i

93

94^

95

90^

97

Quota a carico dello Stato nelle spese per competenze^ locali, mobilte, 
personale éd altre, occorrenti per il Collegio arbitrale istituito a 
termini dei'F'articolo 17 della legge 27 aprile 1885^ n. 3048; serie 3^^

Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguardanti F Ufficio 
centrale internazionale di Berna per il trasporto delle merci e la 
delegazione italo-svizzera per’ il Sempione (leggi 15 dicembre 1S92, 
n. 710 e 21 gennaio 1904, n. 15 (Spesa obbligatoria) .

Concorso dello Stato a favore del Comitato permanente del C'ongre&so ‘
internazionale ferroviario residente in Bruxelles .

Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse aìf industria privata 
(Leggi' 30 aprile 1899, n. 168$ 4 dicembre^ 1902, n. 596$ 16 giu­
gno 1907; n; 540> e 12 luglio 1908; n.444) . . . . .

Sovvenzione per la costruzione e per Tesercizio della linea Umber- 
tide-Todi-Terni con diramazione Ponte S. Giovanni-Perugia (Legge 
12 luglio 1908, n. 444)....................................... ......... . .

WOLO II.

sta*a<Mg?^B8!®a?Sa5

CÀinCOHIAi PKIMsAj. — S®ESB effettive.

Spese generali.

Interessi da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti sufe conto?corrente 
istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1902, n. 547, per 
l’esecuzion'e anticipata di lavorò stradali^. portuali,, idra^irò e di bo­

nifica ajpprovati da. .leggi della State» .. .. .. . ,

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse)

7;50'9 »

15^000 »

1,000 »

3,178^,200 »

per memoria

5
I

130|000

2501000

»

»

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Indennità dtresU ?
denza in Roma (Spese fisse) .

; Amministrazione centrale - Personale^ aggiunto - Sussidi,, competenze^ .
diverse e indennità ia base aU’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66

(a) Il capitolo n. 91 è stato soppresso colla nota di variazioni n.

22,p00 »

65,p00 »

Da riportarsi
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98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

Riporto

Assegtii mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al ser­
vizio generale (Spese fisse) . . .= . .

Personale straordinario addetto al servizio generale^ - Indennilrà dì 
residenza in Roma (Spese fisse) .......

Indennità-di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale-straor­
dinario ed avventizio addetto al servizio generale.

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Sti­
pendi-(Spese fisse) . . . ..

Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . .....................................................

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale 
dennità fisse mensili, trasferte,; sussidicompetenze diverse* e in^’ 
dennità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66

Opere in Koma (Spese ripartite).

In-

Opere in Roma dipendenti dalle leggi: 14 maggio 1881, n. 209; 2 lu­
glio 1890, n. 6936; 20 luglio 1890; né 61980; 28 giugno 1892, 
n. 299; 6 agosto 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, n. 12; 25 feb­
braio 1900, n. 56; 27 dicembre’ 1003;-ni 5M^;'30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett. 6, c, d}, 6 giugno 1907, n. 300 e 11 luglio 1907 
n. 502 (art. 1, lett. b e c) (Spesa ripartita) . j

Indennità fìsse mensili, trasferte e co^mpeteiì^e ' diverse'al pèrSOnale
ordinario del Genio civile in servizio delle opere in Roma

Stipendi al personale aggiunto dei Genio civile in servizio delle opere
in Roma^ (Spese’fisse);

Indennità fìsse mensili,.trasferte; sussidi, competènze di-verse' e indéns^ 
nità in base aU’articolo 11 della leggera marzo 1904, m 66;. al per­
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere in Roma

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle opere in Roma 
(Spese 5 fisse)......................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale
ventizio'in servizio delle-^ opere' im Romii^*

av­

467^,000

4^000

700

13^,000

T2O^,OO0-

18^000

120'000

783^,700

»

»

»

»

»

»

»

»

10,206j000 »

isjooo »

lG2j000^’ »

17'200

341800

22j000^

10,400ji000

»

»

»

>

I

t

11

r

rV
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110

Opere varie.
Acquisto dell’area e‘costruzióne del nuovo edificio del Ministero dei 

lavori pubblici (art. 37 e 38 della legge 11 luglio 1907, n. 502) . memoria

111 Ampliamento, sistetnazìoné e arredatnento della Università di Napoli
e degli Istituti dipendenti (Leggi 30 luglio 1896, n. 339 e art. 1, 
lettera e, della l^^ge 30 giugno 1904, n. 293) . . . . 23er memoria

112

113

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di ampliamento, sistemazione e arredanientG-dell’Università di 

Napoli e degli Istituti dipendenti (Spese fisse) . . . .

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi,- competenze diverse e inden­
nità in base all’art. 11 della legge-3 marzo 1904, h.,66, al per­
sonale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori di amplia­
mento, sistemazione e arredamento dell’università .di Napoli e degli 
Istituti dipendenti . . ............................................. .........

memorlb,

per meraorla

114 Assegni mensili al-personale avventizio addetto ai. lavori, di amplia­
mento, sistemazione e arredamento,dell’ Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti (Spese fisse).............................. ......... . I per memoria

115

116

117

Indennità di trasferte,- sussidi e competenze diverse al-personale 
ventizio addetto ai lavori di ampliamento, sistemazione e arreda­
mento dell’università di Napoli e degli Istituti dipendenti .

av-

Contributo dello Stato nel pagamento delle.,annualità dei mutui.con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti a comuni e privati, danneg­
giati dalle alluvioni e frane (Spesa ripartita).

Contributo dello Stato; nel pagamento delle an-nualità dei. mutui 
cessi ai privati per la costruzione di case nei nuovi centri abitati 
(art. 75 della legge 9 luglio 1908, n. 445 (Spesa ripartita)

con-

per memoria

76,190

150,000 »

226,190

»

»

Strade.

Lavori per sistemazione e miglioramento di, strp.de e ponti nazionali.
Spese non superiori a L. 30,000 inscritte in bilancio

in virtù" deirarticolo' 34* della,legge di; contabilità gpneralp.

118

119

Rettifica della nazionale-n.- 55 gngter fra 4a stazione/di Lioni e l’in­
contro deirabitato^omnnimp (A. vellino) . . .

Correzione della nazionale n. 30 aii’uscita deli’abitato di Limone (Cuneo)
20,000

30,000 »

»

discussioni, f, 1<JO

Da riportarsi 50,000 »

strp.de
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129

130

131

132

133

134

135

136;

137

Lavori per la costmizione di strade e ponti nazionali 
e'idi stràde'i proinnciali sovveziute dallo Stato.

Opere! stradali dipendenti dalle leggi'3<luglio 1902, n. '297; 30 giu­
gno 1W4/ tf/ 293 p^bgiugno4906, n;238 (art. 4) ; 6 giugno’ 3007, 
n. 1300 (art. Ijdetfc. e} e b-mprìle- 1-908 n. 126 (art. 1, lett. à) (Spesa 
ripartita).............................................................................................

Concorso dello Stato' per le strade provinciali di 1^ e 2^ serie di cui 
nelle -leggi 27 giugno■ 1869j n; 5147 e-30 maggio-1875, n. 2521, 
e per le strade di cui nell’Elenco IH della legge 23 luglio 1881, 
n.'333, che si costruiscono dalle provincie direttamente

Indennità-fisse -mensili, trasferte e'competenze- diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra­
dali dipendenti dalle varie legge emanate dal 1862 al 1883 . ■ .

Stipendi al personale'aggiunto -del Genio civile in servizio delle co­
struzioni stradali dipèndenti-'dalle-varie leggi - emanate dal 1862 
al 1883 (Spese fìsse) .......................... ..............................

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità in base all'art. 11 della legge 3 marzo 1901, n. 66, al per­
sonale aggiunto dei Genio civile in servizio delle costruzioni stra­
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 ai 1883 .

Assegni mensili; ab personale, avventizio .addetto al servizio delle co­
struzioni fstradali .dipendenti dalle varie ìeggi-emanate dal 1862 
al 1883 (Spese fisse) . . .............................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse , al personale, av­
ventizio-addetto .al. servizio -delle costruzioni.,stradali dipendenti 
dalle varie leggi .emanate daì 4862.' .al 1883 . . ' . * .

■Strade comunali e 'vicinali.

Costruzione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mulattiere 
■ per allacciare alla esistente rete stradale i comuni attualmente iso- 
4ati in tutte le provincie del Regno, eccettuate quelle di Basilicata 
e delle Calabrie e-quelle di accesso.alle.;stazioni ferroviarie con­
template dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 (art. 53 e 54 della legge 

15Uuglio 1906,-n. 083) , . . . . . . . .

Sussidi -ai-comuni^per la mostruzionei dh;s4rade-comunali obbligatorie 
e di^ strade^ comunali di. accessncalle «stazioni ■ ferroviarie ■ o.àll’ap- 
prodó^dei pirMi>scafi .postali,- ecc., c .costruzione.ìdiretta^ sl cura dello

2,186,000

1,200,000

42,000

90,000

15,000

3,500

»

>

»

»

»

per memoria

3,536,500 »

’^500,000 »

€ Da riportarsi
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138

139

140

141

142

143

144

U &gn^
àSgBBPBiffgT r»^ÓgBBCgi««&!fl '.ftiaggj

Riporto

Stato di strade, comunali di accesso alle stazioni ferroviarie in pro­
vincia di Basilicata e nell’isola di Sardegna (Leggi 30 agosto 1868, 
n. 4613 ; 12 giugno 1892, n. 267; 16 luglio 1894, n. 338; art. . 3 
della legge 25 febbraio 1900j n. 56; legge 8 luglio 1903, n. 312 e 
art. 54 della legge 31 marzo 1904,’n. 140 e art. 70 del testo unico 
di legge approvato con regio decreto 10 novembre 1907, n. 844)

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto alla costru­
zione delle strade comunali obbligatorie nella provincia di Cosenza 
(Spese fisse)...................................... ........

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all’articolo 11 della leggeri marzo.1904, n. 06, al personale 
aggiunto del Genio 'civiie addetto alla costruzione delle strade co­
munali obbligatorie nella provincia di'Cosenza

Sussidi ai comuni e consorzi di comuni e di utenti delle strade vicinali 
più importanti soggette.a servitù pubblica, .per.opere che stanno 
a loro carico (art. 321 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, alleg. F)

Acqua.
Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di P e 2^ 

categoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lett. 71); 21 giugno 1906, n-; 238Xart. 2, lett. a) e 29 dicembre 1907, 
n. 810 (art. 1, lett. a) (Spesa ripartita) . . . . . .

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze ' diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori dì riparazione e siste­
mazione delle opere idrauliche di P e 2^ categoria dipendenti dalle 
leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 e art. 1, 
lett. àj della legge 29 dicembre 1907, n. 810 . . . .

Sussidi per opere ai porti ed agli scali sui laghi e fiumi non parificati 
ai porti marittimi (art. 100 e 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F}........................................................

:Opere iètrauliche di 5^ categma.

Opere idrauliche di 3^, 4^ e 5^ categoria - Concorsi e sussidi a ter­
mini degli articoli 98 e 99 della legge 30 marzo 1893, n. 173,
Ila. 2, 15 e 19 della: legge 7 luglio 1902, a. 304 ; pFovvedimenti
relativi al buon regime dei fiumi e torrenti, e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù-dell’art. 321 della legge ro marzo 1805, n. 2248, 
allegato 7^.......................................................................

500,000 >

1,311,000 »

33,500 >

5,500 >

300,000 »

2,150,000 »

5,708,500

205,000

10,000

5,983,500

>

»

»

»

1,485,000 »

À ripcrtarsi 1,485,000 »
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Riporto 1,485,000 »

145 Indennità ifisse mensili,'trasferte e competenze diverse al •personale 
ordinario deb Genio civile addetto alle opere idrauliche di 3% 4^ e 
5^ categoria................................................ 15,000 »

P,500,000 »

Spese comuni ad acque e strade.

146 Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle opere stradali provin­
ciali e comunali contro le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti, 
e per il ripristino . .delle opere stesse e di quelle idrauliche distrutte 
0 danneggiate dalie-alluvioni, piene e-frane; leggi 16 luglio 1884, 
n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 21 gen­
naio 1897, n. 30; 27 aprileU899, n. 165; 1° aprile 1900, n. 121 ; 
7 luglio 1901, n. 341 ; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311;
30 giugno 1904, n.^ 293; luglio 1904, n. 313 e art. 6 della legge
29 dicembre 19Ó4, n. 674 e 6 giugno 1'907, n. 300 (art. 1, lett. g}
e art. 1 lett. e, della legge 29 dicembre 1907, n. 810 (Spesa 
Ripartita) . . . . . . . .. 1,100,000

Q

»

Bonilìclie.

147 Opere di bonificazione di 1^ categoria dipendenti dal testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 lu­
glio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. g} e 5 aprile 1908, 
n. 126 (art.,1, lett. c) e 24.dicembre 1908, n. 747 (art. 2) (Spesa 
ripartita). . . ...................................................... ........ 2,698,000 »

148

149

Annualità da pagarsi per Opere di bonificazioni già concesse ai con­
sorzi, in dipendenza- delia tabella II del testo, unico di legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195 (Spesa ripartita) ...

Somme a fiisposizione deirAmministrazione (leggi 22.marzo 1900, n. 195 
e 7 luglio 1902, n. 333) : studi di progetti e compimento delle opere 
di bonificazione in corso di esecuzione, autorizzate da leggi anteriori 
a quella del 18 giugno 1899, n. 236 (Spesa ripartita) . .

1; 188,368 &1

.2,076,931 33

150

Spese generali per le bonifiche.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delie bonifiche ed al personale» del Genio civile in servizio 
delle bonifiche . . . . ... 338,500 >

151 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio fielle bo­
nifiche (Spese fisse) . . . .............................................185,000 »

Da riportarsi « 6,486,800 »
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Riporto 6,486,800

152

153

154

Indennitàdsse mensili, trasferte, •'sussidi, ; competenze diverse*-e inden-, 
nità in :base :all’ art. 41 .della-leggé 3 marzo.1904, n. i66,;al.-perso- ' 
naie aggiunto del Genio civile- in servizio delle bonifiche

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche 
(Spese fisse)...................................... ...........................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven­
tizio in-servizio delle bonifiche...............................................

45,000

59,000 »

14,200 »

155

Legge 13 dicembre 1903, n. 474, arfc. 1,-leU. 7ò-della legge 6 giugno 1907,-n. 300. 
e art. 1, lett. della legge 5;aprile 1908, n, 126.

Costruzione di strade comunali occorrenti al 'bonifioamento deH’Agro 
romano e retribuzione ai condannati - impiegati niella costruzione 
delle medesime;(art. 19 e 21 della^ legge 13 dicembre 1903, n. 47-4) 205,000 »

6,810,000 »

Sistemazione idraulica dell’isola di Sardegna.
Testo unico di leggo 10 novembre 1907, n. 844.

156
9

Opere di correzione dei corsi d’acqua e di bonificazione dell’isola di
Sardegna autorizzate, dalle leggi 2-agosto 1897, n..382, 7 luglio 1902,

157

158

159

n. 333 e 28 luglio 1902, n. 342, modificate dalla legge 14 
1907, n. 562 (Spesa ripartita) .............................................

luglio
685,000 »

Indennità fisse -mensili, trasferte e competenze "diverse' al personale 
del Genio civile'in servizio delle opere.di correzione dei corsi d’acqua 
e di bonificazione nell’isola di Sardegna . . . .

• Stipendi al personale aggiunto del Genio civile:in-servizio 'delle opere
di sistemazione "idraulica dell’isola di^Sardegna (Spese'-fisse) .

Indennità' fìsse'mensili,'trasferte,'sussidi,' competenze diverse e inden­
nità in base'all’art. 11.-della legge-3 marzo 1904, n. 06, al perso­
nale aggiunto del Gunio. civile, in servizio delle opere di sistema­
zione idraulica deH’ isola'di'Sardegna . .
naie aggiunto del G;enio. civile ?

50,000

10,000

5,000

»

»

750,000 »

.Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Seie. 
■ Legge ; 26 ì giugno ■ 1902,- n.. 245.

160 Costruzione ed esercizio dell’acquedotto pugliese e rimboschimento del
bacino ìdrologico-del-Seìe e .spese varie inerenti-alla-tutela della 
silvicoltura del bacino medesimo (leggi 26 giuguo'1902, m. 245 e
8 luglio 1904, n. 381) (Spesa ripartita) . 3,580,000 »

Da riportarsi 3,580,000 »
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161

162

163

161

165

166

167

168

,169

170;

171

172

173

Riporto

Indennità fìsse mensili e competenze diverse al personale ordinario
dell Amministrazione centrale del- Genio, civile e forestale addetto
ai lavori di rimboschimento del bacino idrologico del Seie

Assegni mensili al personale addetto alla vigilanza del bacino idrob­
' approvato con-Regio de­

creto 25 luglio 1904j,n.:573 (S,pesft.flse.e)... . . . , .

Indennità di trasferte, sussidiouoeiui e competenze diverse al personale ad­
detto alla vigilanza del bacino idrologico del Seie a termini del 
regolamento approvato con Regio decreto 25 luglio, 1904, n. 573

j', personale, avventizio addetto ai lavori di rimbo- 
scbimento-del. bacino idrologico del Seie (Spese fisse)

Indennità di trasferte, sussidi-e competenze diverse al nersoi^alp ventzio,addetto ai lavori di rimb^oschimento dd btfnoXbgbo'
del Seie .

Oppre nella, proviueia- di. Basilicata.
dipendenti dalle leggi 22

n 195; 3 luglio 1909

Sistemazione idraulica montana
ripai^tita) . e di pianura, dei.

Lavpri di costruzione, sistemazione 
nazionali (Spesa ripartita)

Strade provinciali

e

8,000

io,000

. 2,000

memoria

per memoria

3,600,000

»

»

»

n. 297 - 7 luglio 1902, 
giugno 1906, n. 238 e

corsi d’acqua. (Spesa.

miglioramento di strade

sovvenute (Spesa ^ripartita).-

e ponti

comuni ora isolati (^esa
Lavori dtcoR:Solidamento«ielle .franp r'oi P a) .

nituradi acqua potabiìo (Spes^rfpartUa’)'^”^® ''’'ì! frane'jt

Costruzionedii un .fabbrirniA in n -i
governativi ■(Spèga.,ri.p9r44ta)-P®‘®®^*'^ sede,;degli • ufScigovernativi (SpjesR; puhblfei;

' 600,000

610,000

550,000

190,000

75^^ memoria

860,000

»

»

»

»

Bonifìche (Spesa ripartita)
•ì

400,030

420,000

»

»

Da riportarsi
3,660,000 »
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174

Vl^

177

178 *

179 *

180

181

182'.. >

183

184

185

Riporto

Spese pel Commissariato civile (Spesa ripartita) . . • • ' •

Imprevisti (Spesa ripartita) . . . . . •

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti-dai-comunu 
di Basilicata, per fornitura di acqua potabile, non- compresi nellà 
tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140 .

Spese generali'per le opere nella provincia di Basilicata.

Indennità .fisse mensili, trasferte e competenze diverse al-personale di
custodia delle bonifiche e al personale ordinario del Genio civile
addetto al servizio delle opere di Basiliea’ta - . . ' .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto al servizio delle-' 
opere di Basilicata (Spese fisse) . .............................................

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale ag­
giunto del Genio civile addetto al servizio delle opere di Basilicata .

Assegni mensili al personale -avventizio addétto ab servizio - delle opere 
di Basilicata (Spese fisse) . ................................ .....

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale :av- 
ventizio addetto ai servizio delle opere di Basilicata ....

Spese casuali inerenti ai lavori di Basilicata'.

Opere nelle ♦ ProviheìG^Caial^ésiì

Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalla legge 30 giu­
gno d904y=n;’293 '(art.' 1, lett. f)^•Splèsà'tTipaW'W)’^ . . •

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297, 30 giugno 
1904, n. 293,‘-25'giugno i90@/'D^255:'e Wdu'glio-1907, ‘540^(8pesa^
ripartita) . . • . . . . . -, . . .

Manutenzione:’ dellei opereistradali-' proMncM melle" -próvineie Cala­
bresi ai sensi deìrart.-34 della,legge 25 giugno^ 1906^'Dii255^:(aH.^32
della legge)

Da riportarsi

3,660,000 »

40,000 >

per memoria

25,000 »

100,000 »

50,000 » -

25,000

3,000

2,000

»

»

»

30,000 »

, 3,935,000 »

150,000h

900,000 >

30,000 »

1,080,000 »
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186

ì«7

188

189

190

191

192

193

194

195

196

Riporto 1,080,eoo »

Strade comunàìi obbligatorie già iniziate da ultimare e sistemare nelle 
provincie calabresi (Spesa ripartita) .....

Strade comunali occorrenti ad allacciare alla esistente rete stradale i 
comuni e le frazioni di comuni ora isolati nelle provincie calabresi 
(Spesa ripartita) . . .......................................................................

Strade comunali dì accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei 
piroscafi postali ed ai porti nelle provincie calabresi (Spesa ripar­
tita) .................................................................

Manutenzione delie opere stradali comunali nelle provincie calabresi 
costruite ài sensi deil’art. 35 della legge 25 giugno 1906, n. 255 
(art. 32 della legge) ................................... ..............................

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi d’acqua nelle
provincie calabresi (Spesa ripartita)

Opere di bonificazione dipendenti dal testo 'unico di legge sulle bo-
nificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalie leggi 7 luglio 1902,
n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. p)‘ e 25 giugno 1906,
n. 255 (Spesa ripartita) .

Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, n. 6280, 
13 marzo 1904, n. 102 e 25 giugno 1906, n. 255

Consolidamento di frane minaccianti abitati nelle provincie cala­
bresi ................................... ................................................

3».

Spese generali per le opere nelle promneie calabresi 
in' dipendenza delle varie leggi emanate a tutto il 1906.

Indennità fisse mènsili, trasferte e competeùze diverse al personale 
ordinario del Genio civile e a quello di custodia delle bonifiche in. 
servizio nelle provincie calabresi................................................

stipendi al personale agg iunto del Genio civile in servizio nelle pro-
vincie calabresi (Spese fisse) . . . . .

Indennità fisse, mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità in base all’àrt. lì delia legge 3 marzo 1904, n.’66, al per­
sonale aggiuntò del Genio civile im servizio nelle provincie cala­
bresi ............................... ' . . . . .

850,000

130,000

160,000

30,000

415,000>

1,010,000

610,000

745,000

180,000

80,000

40,000

»

»

»

»

>

»

>

>

»

»

»

JDa riportarsi 5,330,000 »

DisCMSftoz»», f. ITO
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197

198

199

200:

201

2^2
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Riporto

del 14 LUGLIO 1,9A9

5,330,000

Assegni mensili al personale avventizio in servizio nelle provincie. car 
labpesi (Spose fisse) . . . . t • 14^000

al personale a,v-siìssidIndennità di. trasferte, sussidi..© competenze diversa 
ventizio in servizio nelle projincie .caìabresi .

9
n

7'600)

Sussidi per acqua potabile.

Sussidi per condutture; di acque•potabUi già eseguite e concordo delio. 
Stato nelle annualità-di mutui contratti o da contrarre-dar comuni L

' - ; ‘ . 'V. ... -, « ’ 1 1 / j ’ . '11 .4 1 ■delle provincie calabresi per fornitur;
3, 44 della legge 9 luglio 1908, n. 445) .

d’acqua* potabile, (articoli 4L
lOOpOO >

Spese per ricostruzioni e riparazioni delle-cbissiq dei locali,.della Cor te 
d’appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimenti carceràri,' 
delle scuole di proprietà comuuqli gravemente, danneggiate; o di­
strutte, di altri edìuci pubblici dello. Stato, e-dell’edificio it^lo-al- 
banese di S. Adriano, distrutti o ‘danneggiati dal terremoto del. 

: settembre 1905 (art. 16 d’ei-a legge 2.5 giugno L906, n. 255. e-ar­
ticolo 53 deìla legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripartita) . ' .

U. J.

-J

Titolo IV della leggo 9 luglio 1908, u« 445.

Gon^alidamento di frane^

Consolidamento di frane minaccianti gli abitati, cui provvede di reti a-

I
ì 
s

mento lo Stato escluse le provincie di Basilicata e Calabria (ta- j 
bella D), edmrt. 62,,ietti a, della legge 94ugjio 1908, n. 445.(8p^sa; j 
ripartita) . . . ..... .. . . .. .

Spostamento di àbitati.

500,.000 »

5,951,p00

90,p00

»

»

Spostamento,dbglùaAntafg.^U(WtWSft lvO proyinGieuy Basilicat^^e^ di Ca­
labria,, di cui . alia tabella È, annessa alla-loggO’ 9' Ingilio. 1.9^8,
n. 445, (Spesa ripartita) is- me'eporia

I)a riportarsi
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Ripcrto 90,000 »

Sp‘. generali.

2Q3

204

205

206

207

208

209

Spese di pfersbMfe -e ittìpreviste ;per i lavori-di consofìdameuto’ e tra-- 
sferimendó Si abitati compresi nelle tfìbeUeD éd F, -della leffs-e
9 luglio ì 9'0'8,
'partita) .

n. 44'5 (aFt. :62, létt/'c? delia ^medesima) (Spesa ri- ì

Spese per riparazione dei danni deli’eruziono del Vesuvio 
deiraprìlo 1906.

(Leggi 19 luglio 19'0o, n. 890 e 29 dicembre 1907, n. 810).

Riparazione di danni, ststemazione idraùìiba 'e fórestale é opere di bo­
nifica d.ei^ torre nU^ nella; plaga vesuviana, in dipendenza

■?
9

»
deìTé dabelìe 2? ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 (Spesa
-ripartita) ............................................................................................

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse ai personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle opere di cui 
alle tabelle F ed F annesse alia legge 19 luglio 1906, n. 390 .

0 civile addetto al servizio dell

Stipendial 'pe’rsouale a^iuntò déb■Genio‘crvilb in'servi'zib delie opere' 
di cui alle tabèlle ^K’e'd LF annèsse '

(Spesb fìsse)
àìiìe tab^ite IK^ed F anirésse alìadegge 491ugìio Ì9Ò6, n. 390 T

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità dn base ali’art. 11 delia legge 3^ 
sonale aggiunto del Genio civile ia servizio delie

‘S5 marzo 1904, n. 66, al per-
opere di cui alle

tabelle ^^''éd-F auiibsse alrà legge 19 -luglio 1906, n. 390 ..

J^^segnhmeasili ai personale >a‘vventiaio;.addetto al;servi-zio .delle operef

di cui alle tabelle F ed jF’arni
(Spesb fìsse) .

se alla legge 19 luglio 1906,, a. 390

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av­
ventizio addetto .aBsefvizio delle opere di ^cui alle tabelle di''od F 

annesse'alla degge 49 luglio 1906, n.'390 .. . ' . . -

50,000 »

140,0b0 >

I53,C0O

19,000

11,000

9,000

5,000

3,0Ó0

»

»

>

»

»

200,000 »
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210

211

212

213

214

215

216

Opere idrauliche nelle provincie Venete e di Mantova.

Acque.

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di P e 
2^ categoria nelle provincie Venete e di Mantova, in dipendenza 
delle leggi 30 giugno 1901, n. 293 (art. 1, lett, 2Ì giugno 1906, 
n. 238 (art. 2, lett. «), 5 maggio 1907, n. 257 (art. 15) e 29 di­
cembre 1907, n. 810 (art. 1, lett. a} (Spesa ripartita) .

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori di riparazione e siste­
mazione delle opere idrauliche di P e 2^ categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova, in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293; 21 giugno 1906, n. 238; 5 maggio 1907, n. 257 e art. 1, 
lett. a} della legge 29 dicembre 1907, n. 810 . . . .

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù delV art. 34 della legge sulla contabilità generale.

Spese d’impianto pel servizio idrografìco e mareografico nelle provincie 
Venete e di Mantova ........ .......................................

Bonifiche.

Opere di bonificazione nelle provincie Venete e di Mantova in dipen­
denza del testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333, e 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lettera g} (Spesa ripartita)................................................

Spese generali per le bonifiche.

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio civile in servizio 
delle bonifiche nelle provincie Venete e di Mantova

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in .servizio delle bo­
nifiche nelle provincie Venete e di Mantova (Spese fìsse)

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66^ al per­
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
provincie Venete e di Mantova . . . .

2,560,000 >

140,000 »

13,000 »

2,713,000 »

463,000

20,000

10,000

2,000

»

»

»

»

Da riportarsi 495,000 »
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218

219

220

221

223

224

' Riporto

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche nelle 
' provincie Venete e di Mantova (Spese fisse)...................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av­
ventizio in servizio delle bonifiche nelle provincie Venete e di
Mantova .

Porti, spiaggie, fari e fanali.

Opere marittime nelle provincie Venete in dipendenza delle leggi 14 lu­
glio 1889, n. 6280; 13 marzo 1904, n. 102; e 14 luglio 1907, n. 542 
(Spesa ripartita).......................................

Spese generali per i porli e per i fari.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle opere marittime nelle 
provincie Venete . . . . . . . . . .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delie opere 
marittime nelle provincie Venete (Spese fisse) . . .

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità in base all’ art. 11 delia legge 3 marzo 1904, n. 66, al per­
sonale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere marittime 
nelle provincie Venete . . . . . .

Assegni mensili al personale avventizio addetto alle opere marittime 
nelle provincie Venete (Spese fisse)

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av- 
ventizio addetto alle opere marittime nelle provincie Venete .

Porti, spiaggie, fari e fanali.

225 Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori a quella 14 luglio 1907, 
n. 542, escluse quelle pei porti contemplati in più leggi (Spesa 

ripartita) . . . . . . . . . .

223 Opere marittime dipendenti dalla legge 14 luglio 1907, n. 512, coll’ag-
giunta di quelle pei porti contemplati in più leggi (Spesa ripartita) .

■ 495,000

4,» >

1,000' »

500,000 »

640,000 »

15^000 >

»

5,00® »

i,om »

1,00® »

680,00® »

1,964,000 >

4,262,000 »

Da riportarsi 6,226,W >
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Riporto 6j22630O »

229

230

231

Spese non superiori a tire 30,000 inscritte in ’bilaneix) 
in rirtù delV art. 34 della legge di contabilità generale.

Aumenti e miglioramenti delle grue e degli Ormeggi e tonneggi

Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,000 . . . . . .

Ampliamento dell’illuminazione sulle calate dei porti e forniture di­
verse .......................................................   ' .

Costruzione e migìiofamento di vie di accèsso-ai fari

Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari

30,000 »

30,000 »

18,000 »

14,000 »

18,000 »

Goncorn e sussidi per opere rnarittiine.

232

233

Sussidi per opere ai porti di -4^ classe e per conserv-azi'one di spiagare
(art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F e art. 39
del testo unico della legge sui porti o fari approvato con regio'
decréto 2 aprile 1885, n. 3095)

Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4^ 
2^ categoria (art. 23 del testo unico della legge sui porti e fari 
approvato con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095)

classe di

64,000 »

20,000 »

Spese generali per i porti e pei fari.

234 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse ai personal 
• dinafio dei Genio civile in servizio delle opere marittimi

or-
20,0’00 »■

235 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in-servizio delle opere 
marittime (Spese fisse).......................................................  . 232,(À)0« >

236 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità in base all’art. 11 delia legge 3 marzo 1904, n. 66, al personal 
aggiùnto dei Genio civile in servizio delie opere marittime . 15,0'00 »

237 Assegni mensili al personale avventizio addetto alle opere marittime
(Spese fisse) 7,obo

238 Indennità dì trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avven­
tizio addetto alle opere marittime . . . 6,000

239 Studio di progetti per opere non ancora autorizzate da leggi - Spese . 
di stampa e casuàìi pél servizio 'mài?ittiihò 3'0,000

6,730,000

»

»

»

»
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»jgisg?gwas>!&.aa^i»y«^

Strade ferrate^ trajìwie) aiiioìnoMM.

239 
n

Anticigiazione di spese-per pro-vvedimentì d’utfi.ei-O. a norma degli arti- 
ì « dfC lz*t. z> zvvizrzs. •«■» O O i O A*. 1 ) >-x <-»- «A. 4- 1,1 M T Z3.. .1 lcoli 255 deila Iégge-20 marzo 1865, n. 2248, allegato 7? e 16 della

legge 16 giugno 1907 n. 540. 23£?r me^iìwria

240 Sovvenzione alle tram. le -ex' i,<en '

pubbìÌGO'(art. 18-dbì'la-I
■nvhane a, trazione meccanica in servizio

1 o i'r'Qr■e 12 Ingìio 1908, n. 4:44),. per m&piQrià

244 Sussidi per rimpianto e l’esercizio, in servizio .pubblio.©, dì affiomobili 
o da altri mezzi di trazione meccanica sulle strade ordinarie fra lo­
calità non congiunte da ferrovie o da tramvie (art. 20 della legge 
12 luglio 1908, n. 444) . . ...

242

Spése non superiori a lire 30^000.

Spese per studi relativi a progetti di nuove strade ferrate complementari BOjOOO
243

243
II

244 -

245

246

24T

Spe.se di stampa, copiatura di atti e 
rovìe, tramvie ed automobili .

eveirtnali pel servizio delle fev

Compensi per prestazioni straordinarie ai personale dell’Ufficio speciale
dellje ferrovie nell’interesse del costruz: ini di ferrovie e tramvie
extra-urbane e deli’esercizio di ferrovie concesse all’industria pri­
vata, di tramvie e di automobiii . . . ’ .

Assegnazione per un fondo di riserva.

Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti re­
lativi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giu-
gnoi 1904, n. 293 e per eventnali nnove opere da affiorizzzarsi con
la légge di bilancio per somme non eccedenti L. 30,000 e con leggi 
speciali per somme superiori . . .............................................

CATEGORIA SSCOHD.A. Spesjì: m cosTauziox^E ni strade ferrate.

^pese per la costruzione di strade ferrate, in dipendenza delie leggi 24 di-
cemjbre 1903, n. 501; 30 giugno 1904. n. 293, art. 1, lett. Z e m ;■
9 luglio 1905, n. 413, art. 6 e 12 lu o-ìio 1908, n. 444 (Spesa ripartita)

Spe^e per studi, progetti, direzione e sorveglianza delle nuove costru­
zioni ferroviarie . . . .....

Spese di sorveglianza sulle costruzioni delle ferrovie concesse alTin­
dustria privata. ...........................................................................

30,000

2O5OOO

480,pOO »

5,905^810

39,300,900

4,060,900

30,900

43,330,900

ì

1 
1

»
a

o

T

»

»

»

»

»

»

>
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CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

248 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative à 385,668 53

240 Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le opere straor­
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante prele­
vamento dal conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti 
(Articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195) ........ 6,105,000 >

6,490,663 53

HlIASSmT® PER

TÌTOLO I.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali 9,255,500 »

Débito vitalizio 2,043,000 >

Strade . 7,901,000 »

Acque — Opere idrauliche di 1 a e 2'* categoria . 5,613,400 »

Bonifiche

Porti, spiaggìe, fari e fanali.....................................................

Spese per le opere idrauliche nelle provincie Venete e di Màntòvà :

Spese generali

Acque .

Porti, spiaggìe, fari e fanali

strade ferrate

Totale della categoria prima della parte ordinaria

337,500

6,259,300

»

»

71,300 »

2,269,000

1,066,000

3,201,700

»

»

38,077,700 »

(
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* .Senato del Ueooo

TITOLO IL
Spesa stPMCbrdSuaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Opere in Roma e

783,700 »

Opere varie .

B
Lavori di sistemazione non superiori a L 30,000 

Lavori per sistemazione e miglioramento

Strade / Riparazioni straordinarie

Costruzioni

i Strade comunali e vicinali

Acque .

Opere idrauliche di a 4‘ e 5^ categoria .

Spese comuni ad acque e strade .

Bonifiche

Sistemazione idraulica dell’isola di Sardegna

10,400,000 »

226,190 >

100,000

1,600,000

1,750,000

3,556,500

2,’ 50,0 )0

9,136,500

5,983,500

1,500,000

1,100,000

6,810,000

750,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Seie
3,600,000 »

f. 1 *7* E



RB——’WilJgl 'lì ■
4 tti Parlamentari. -- 1286 —

B—OM—■—i
Senato del Reono

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL Ì4 LUGLIO 1909

Opere nella provincia di Basilicata. 3,935,000 »

Opere nelle provincie calabresi . 5,951,600 s>

Consolidamento di frane 140,000 »

Spese di riparazione ai danni del Vesuvio . 200,000 »

Opere idrauliche 
nelle 

provincie Venete 
e di Mantova

Acque

Bonifiche

Porti, spiaggie, fari e fanali.

Porti, spiaggie, fari e fanali

Strade ferrate, tramvie, automobili

Assegnazione per un fondo di riserva.

Totale della categoria prinàa della parte straordinaria

CATEGORIA SECONDA. — Spese di costruzione di strade ferrate

Totale del titolo II. (Spesa straordinaria)

2,713,000

500,000

680,000

3,893,000

6,730,000

480,000

5,905,810

67,525,300

43,330,000

110,855,300

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 148,933,000 .5

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro . . 6.490,668 53



.4 tti Parlamentari. — 1287 — Serbato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

Tsasaasaat

RIASSIJIVTO PER CATRGORIS

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 105,603,000 »

Categoria IL Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 43,330,000

Categoria TV. Partite di giro .

Totale spese reali 148,933,000

6,490,668 53

Totale generale 155,423,668 53

»

»

V. — Il Presidente della Camera dei deputati
G. Marcora.

«



■



APPENDICE
allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l’esercizio finanziario 1909-10

BILANCIO DI PREVISIONE
DELLE FERROVIE DELLO STATO

per resercizio finanziario 1909-10



A tti Parlamentari. — 1290 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

1

2

3

4

5

6

7

8

ENTRATA

TITOLO I.
Parte ordinaria

(Art 18, prima parte, della legge 7 luglio 1907,

§ 1. — Prodotti del traffico.

Viaggiatori...................................

Viaggi dei membri del Parlamento

Bagagli e cani

Merci a grande velocità

Merci a piccola velocità accelerata

Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti secondari:

A) Viaggiatori

B) Bagagli e cani

C) Merci a grande velocità

D} Merci a piccola velocità accelerata .

E} Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti della navigazione dello stretto di Messina:

A) Viaggiatori

B) Bagagli e cani

C)3Merci a grande velocità

B} Merci a piccola velocità accelerata

E) Merci a piccola velocità ordinaria

F} Introiti diversi

3 429)

270,000

100,000

1,000,000

270,000

5,860,000

290,000

12,000

40,000

60,000

190,000

5,000

170,539,707 83

863,292 17

9,000,000

27,400,000

23,400,000

230,700,000

7,500,000

597,000

»

»

Sf

»
»

»

Totale § 1 470,000,000 »
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§ 2. — Introiti indiretti deW esercizio.

9 Redditi patrimoniali :

A) Pigioni di locali

B) Afflitto di terreni ed aree di deposito

C) Vendita di prodotti del suolo

D) Concessioni di caffè, spacci diversi e affitti relativi 

E} Canoni per concessioni di binari di raccordo .

J’) Canoni per pedaggi e attraversamenti .

6^) Diversi

10

11

12

13

2t0,000

130,000

160,000

320,000

120,000

240,000

50,000

1,220,000 »

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio comulativo

Nolo di materiali diversi delTAmministazione ferroviaria

Proventi per servizi accessori:

A) Tasse per deposito bagagli

B) Tasse per gabinetti di toilette .

60,000

6.000

350,000

100,000

600,000

906,000

»

»

»

»

C] Introiti per il servizio'di pubblicità nelle stazioni e 
nei treni . . . . 150,000

D) introiti delle rivendite di libri e giornali

E) Introiti lordi per noleggio di cuscini

150,000

400,00o

F} Introiti per il servizio dei carnions automobili 20,000

ó') Utili sul servizio di presa e consegna a domicilio . 40,000

H) Tassa differenziale di trasporto dei combustibile 

duto a terzi . . . . .

ven­

do, 000
/) Diversi 50,000

Da riportarsi >
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)»fl

Riporto 3,176,000 »

14 Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri addossatigli 
per la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, 
art. 3, lettera d, ed art. 8 prima parte) :

A) Sovratasse sui trasporti a termine dell’art. 22 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101 . . 8,200,000

15

16

17

9,440,000 »

B) Concorso della gestione pensioni e sussidi nelle 
spese del servizio sanitario (cap. 72 della spesa)

C} Ricavo della vendita degli oggetti abbandonati e 
non reclamati................................

Z>) Eccedenze di cassa ed eccedenze di tassazione e 
assegni non rimborsati.........................................

E} Biglietti d’ingresso nelle stazioni

F} Utili sulla vendita di prontuari, tariffe e documenti 
di trasporto.......................................  . .

G} Diversi

150,000

30,000

100,000

800,000

150,000

10,000

Introiti per il servizio del porto di Venezia: (Traghetto - Magazzini gene­
rali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci) . _ .

Utili di magazzino:

A) Eccedenze riscontrate nelle scorte . per memoria

B) Maggior ricavo nella vendita dei materiali in rap­
porto al prezzo di carico...............................

Totale del § 2

§3. — Entrate eventuali.

Proventi eventuali:

600,000

1,200,000

600,000

14,4! 6,000

»

»

»

3,218,000 »
1

A) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni giornalieri 
di cassa versate nelle sezioni di Tesoreria provin­
ciale presso la Banca d’Italia................................ 50,000

B) Interessi di conto corrente colle cessate Società fer­
roviarie, con Ditte, Imprese, Agenzie, ecc. 20,000

Da riportarsi 70,000 3,218,000 »
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Riporto
Segue

17

3,2I%000' >

18

19

20

21

C) Multe inflitte ai- fornitori per ritardata consegna di 
materiali (cap. 34.B della spesa)- 3,097,000

D) Differenze di cambio

Diversi •

l>000

% 50,000

Prelevamenti dal Fondo di rigr^rva delle spese impreviste, destinati alla 
parte’ ordinaria (art. 24,■ comma l” e 4% della' legge 1 luglio 1907, 
n. 429) . . . \ \ «

Economiè verificatesi nella gestione dei residui passivi della par* 
■ ordinaria ad integrazione dèi prodotto netto .

§'^4i —

Trasporti a rimborso di

p<7r

per memoria

Tot&te del § 3 3,218,000 »

Introiti rjer rimborsi di^sp£S\ 

spesa :

zi) Trasporti per conto dello Stato

Irasporti per lavori in conto spese ordinarie
cizio e complementari

C) Tràsportf per lavori e forniture in conto

16,345,000 »

• 2,800,000

01 Cser-

>^trimoniale
B) Trasporti per conto'di-impresé'inc , .

^i’Càte di lavori
È) Trasporti per conto della ges* 

magazzini autonoma dei

R) Spinte e controspinte di cp » -.fn rn dogana
G) Cohcorsò del Ministeri r .

via^i déT'W istruzione neiviag^gi dei ‘ maèslri elfj

i?) Tràsportiìa borsa f;o^.gnp ^.7, ■ e . \ =
Società delle ferrov^e^^j itep-o-in ^^lleSu^ra-Perrara Emilia e della ferrovia '

Ricaperi per prestazioni^ dei 
di carattGL’’e generai e :

'eigeta, colle

servizi della " Difèzi

500,000

6,500,000

800,000

C '■

5,500,000 '

200,000

20,000

I

'à
25,000

one generale ed altre

Stuagi ditì^enza « sorvegììanz? Mi i„
VMteidt carattere patrimoniafe ''' e prop­

'^jS60,000 »

6,000,000 (

• 6:000,000 I 23,905,000 »
J>ìs<ìusswni, p 1

Ba riiJortarU
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Riporto 6,eoo,eoo
Segue 

21 R} Studi, dirigenza e sorvéglianza di lavori e provviste
per
di terzi

conto di altre Amministrazioni dello Stato e
500,000

C) Prestazioni per altre ferrovie

D) Ricuperi di spese giudiziali e contenziose

. 1,000,000

10,000

JS} Ricupero di spese di stampa per prontuari^ tariffe
é documenti di trasporto venduti e ricùperi diversi 50,000

22 Ricuperi p^r prestazioni del ses’yizio del movimento , e traffico : 1,150,000 »

23

in conto spese patrimoniali e complementari e per 
la gesti^nne autonoma dei magazzini . . . .

B} per cont'JO di altre Amministrazioni dello Stato e

100,000

di terzi

C) Diversi
t’ 1,000,000

50,000

Ricuperi per prestazioni servizio della trazione e ma­
teriale: 13,170,000 >

A) in conto spese patrimoni ® complementari e per 
‘ agazzini . . .la gestione autonoma -dei m. 50,000 ‘

per manovre con locomotive®.
(cap, 0-2?1-z7 della spesa) .

carrelli trasbordatori
. . . 13,000,000

Q per conio di altre AmministraaìoDi ®
di terzi 20,000

D) Diversi

"24

100,000

Ptictt. per prestazioni dei serTmo del mantesiment
I 4 '■- -

' ja conto spese patrimomaìi. e co mplementari e j
Xat gestione autonoma d0 Mgazz'mi . . • 1,000,000

.1,300,000 >

pi r contò di altre Asìrnisì?..trazioni . dello.. Stato.^-e
dk terzi, . 100,000

‘ 1 ■ ■Riversi »0 100,000

Da riportarsi
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laBMw

Riporto 39,425,000 >

25

26

27

28

30

31

32

Versamento,in conto esercizio al magazzino, da parte dei servizi, di 
materie fuori d’uso od esuberanti:

A) Servizi centrali

B) Movimento e tràffico

C) Trazione e materiale rotabile

D) Mantenimento e sorveglianza

1) Traverse . 1,000,000

2) Altri materiali 200,000

1,500,000 >

50,000

100,000

150,000

1,200,000

Ritenute al personale dell’ex -R, Ispettorato generale (art. 3 della leg-<^e 
7 luglio 1876, n. 3212, serie 2«) . . . ; . . .

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di- uso comune . . .

Annualità da prelevarsi sugli affitti delle case .economiche per ouota 
ni n m rnnrf *4 rn on f ri ìnf r______i-x* ijdi ammortamento e interessi dei capitali investiti nella costruzionej ,, . ' , , ; ,— —uviic* vuoti uziiuao
r 1 n. 553) (capi­tolo 76 della spesa) . . . . .

Totale del S 4

§ 5. Introiti con' speciale destinazione, 
a reintegro dei corrispondenti capitoli di

tenzione (cap. 38 della spesa) .

Versamento a

t

spesa.

“•"= W-ai .«.rdl.art.

. Pr.v..l„”da” " "SloKS'S
Versamento a

maggiore (cap. 38 della spesa).
, „ magazzino, di materiali i • - -
deila parte metallica dell’armamento (cap. 39 della spesa")'provenienti dal rinnovamento

•'’fdemolizione od alienazione 
luori d uso (cap. della spesa) del materiale rotabile messo

30,000

1,300,000

>

»

per memoria

42,255,000 »

per memm'ia

memoria

735?’ memoria

/ler memoria

Pa riportarsi »
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33

34

Riporto

Versamento a, magazzino di materiali provenienti da lavori in conto
migliorie (cap. 41 della spesa) .

Avanzi di mandati "d’anticipazione da reintegrare ai capitoli di parte 
ordinaria (art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . • •

Totale del § ‘5

per memoria

p)er memoria

»

Totale del titolo 539,889,000 »

35

36

31

TITOLO IL

Farle sl-ra©a»dSMarl,a

(Àrt. 18, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n, 429).

Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di carattere patrimoniale 
(capitoli da! 52 a! 60 e 62 della spesa):

4) Per la rete ferroviaria .

B) Per la navigazione, esclusi i galleggianti.

. 129,700,000

300,000

Sovvenzione del Tesoro per la costruzione e gli acquisti del materiale 
navale (art. 20 della legge 5 aprile 1908, n. Ili) (cap. 61 della 
spesa).......................................................................... ........

Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del Tesoro :

A) Rimborsi e concorsi di Società concessionarie di 
ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliche e di 
terzi, nella spesa di lavori e provviste in aumento
patrimoniale (cap. 58 della spesa)- . . .

5) Ricavo dalia vendita di beni immobili (cap. 58 della 
^pesa) ........................................ . »

130,000,000 »

13,000,000 »

per memoria

C) Materiali di disfacimento pertinenti al patrimonio
ferroviario (cap. 57 e 58 della spesa) . »

D) Materiali di disfacimentò di galleggianti dello Stretto 
di Messina (capitolo 55 della spesa) , . »

Da riportarsi 143,000,000 »



1297 -'Parlamentari.
'DEGISLAtÙRA XXIII — 1* ’SESSiÒNÉ TFÒO ÌDISCÙSSIONI — TORNATA IÌÈL 1'4 Ì^UÒlÌÒ 1909

-'^ga jgggiS^acE&a^OTaàifeBatfe waspggyggmseas
pendio

Riporta 143,000,000 »

38 kNsoìTA di mandati d’anticipazione da reintegràré ai càpiloTi di balte _
straoldinaria ì(art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) . per memoria

Totale del tilólo li 143,000,000 »

Tìtolo hi.
S3ag;as:zÌBii cd OOleioe

40

41

§ 1. —Gestione autonoma dei Magazzini.
(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di magazzino.

Preìevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste, per adffiènto 
tenàporaceo delle scorte (art. 24, comma 1° e 5°, delia legge 7 lu­
glio 1907, n. 429)...............................................  . . .

Forniture ai servizi:

per memoria

mèmoria

42

A) per conto spese ordinarie di esercizio 

B] per conto Spese complementari. 

(?) per conto' spese straordinarie .

D) per conto officine .... 

E} per costituzione scorte della Trazione

. 83,654,000

. 7,90(1,000

. 14,O,0Ò0‘ 

. 47,150;e00'

4,000,000

Ricavi per vendita o cessione di materiali e ricupero di somme pagate 
in conto acquisti (somma da-reintegrare al cap. 63 della spesa): • per memoria

A) Vendite e cessioni al personale delTAmmìnistrazioné 
ferroviaria, ad Amministrazioni pubbliche ed a terzi .

B} Forniture in conto massa vestiario .

(?) Accreditamento di deficienze giustificate riscontrate 
nelle scorte^ e deprezzamenti addebitati- all’ esercizio 
(cap. 3i-É della spesa)................................

»

»

I

»

Pa riportarèi 156,734,000 »
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UL-Jgg»!!

segue
42

Riportò ...

D) Ricupero di somme pagate in acconto di Torniture 
in corso (cap, 63-A' della;spesa)................................

E) Ricupero di somme pagate in conto acquisti da re­
golare (cap. 63-7^ della spesa) . . . . .

»

»

156,734,000 »

43

44

Ritenute per garanzìa, effettuate ai fornitori (cap. 64 della spesa) .

Avanzi di mandati di anticipazione da reintegrare al cap. 63 della 
spesa (art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) ....

per memoria

/Jér memòria

45

46

47

Totale del § 1

§ 2. — Officine.

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine staccate dai Depòsiti (cap. 66 
della spesa):

4) per manutenzione e riparazione materiale rotabile 
(cap. 12-5 della spesa) . 28,650,000

3) pezzi di ricambio per lavori di manutenzione affidati 
ali’ industria privata . . . • .

C) per altri lavori in conto esercizio .

P) in conto scorte di magazzino .

2,100,000

2,000,000

. 20.000,000

E) in conto niigliorie, in conto patrimoniale o per altre 
Amministrazioni governative e terzi in genere . , 1,000,000

Scorte fisse per le Officine annesse ai Depositi e per le Squadre di
rialzo; materie restituite ai magazzini (capitoli 63-0 e 67 della spesa)

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine annesse ai Depositi e dalle
Squadre di rialzo (cap. 68 della spesa) :

A) per manutenzione e riparazione' materiale' rotàbile
(cap. 12-B della spesa) . 12,250,000

156,734,000

53,750,000 »

4,000,000 »

14,450,000 »

»

B} per altri lavori in conto esercizio .

C) in conto scorte di Magazzino .
500,000

l,200;0G0

Da riportarsi . 13,950,000 72,200,0001»
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Segue
Riporto . 13,950,000

D} in conto' migliorie, in conto patrimonialè o per altre
Amministrazioni governative e terzi in genere . 500,000

48 Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine del 'Mantenimento (cap.'69 
della spesa) :

A) per conto dei Servizi

B) in conto scorte di Magazzino .

. 2,000,000

. 3,000,000

C} in conto patrimoniale o per altre Amministrazioni 
governative e terzi in genere................................560,000

72,200,000

5,560,000 »

Totale del § 77,760,000

Totale del titolò III . 231,494,000

9

»

»

»

TITOLO IV.

€rcstionc del Fondò pensaoul c sussidi.

(Legge 9 luglio 1908, n. 418)

49 Ritenute al personale: 9,000,000 »

50

A) Ordinàrie (lettera a dell’art. 3 e parte prima del- 
l’art. 4 della legge 9 luglio 1908, n. 418) .

B) Straordinarie (lettera b dell’art. 3 e capoversi primo
e secondò deirart; 4 dellàiegge 9 luglio 1908^ n. 418)

C} Riscatti (art. 9 della legge 9 luglio 1908, n. 418)

D) Multe (lettera f dell’art. 3 dellajlegge 9 luglio 1908, 
n. 418) . . . . . . .

7,830.000

900,000 ’

120,000

160,000

Contributo dell’Amministrazione in rapporto agli assegni del personale 
(lett. c dell’art. 3 e art. 4, ultimo capoverso della legge 9 luglio 
1908, n. 418) (cap. 21-A della spesa).............................. ......... 14,500,000 »

Da riportarsi 23,500,009 »
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51

52

53

54

Riporto >

Quota del 2 per cento sul prodotto lordo del traffico (lett., dell’ar­
ticolo 3 d^lajegge 9 lugliod908,^n.3Ì8),(cap.,21-A della ,spesa>

Sovratasse sui trasporti della ferrovia Brescia-Iseo (lett. e delì’art. 3
della legge 9 lugHo 1903, .n, 418);, .

luteressi:

costituenti i patrimoni dei. cessati Isti:
tutr di prévidenza ferroviari (lett. dell’arL 3 della
leg^e 9 luglio 1908,, n. 418)

B} sulle somme accumulate presso la Cassa depositi e 
prestiti a termini degli articoli 21 e 23 della legge 
29 marzo 1900, n. 101 (lett. h dell’art. " ' " '
9 luglio 1903, n. 418).

Q della legge

9,600,000 »

6,000 »

9,430,000 »-

5,200)000-

3,700,000

C} sulle somme dovute dalla Società delle ferrovie Me­
ridionali per i disavanzi verificatisi nelle Casse pen­
sioni e soccorso per il periodo anteriore al T luglio 
1885 (lettera i dell’art. 3 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418) ......... per memoria

D} sulle somme eventualmente dovute dalle cessate
Società ferroviarie esercenti le reti .Adriatica, Medi-
terrànea e Sicula per i disavanzi' verifìcàtisi nelle
Casse pensioni e soccG^^^^ dgrinte J1 perioda jd^d
1“ luglio 1885 ai 39 giugnd'l905 (lett ì deiran^S della "
Ì6gge 9 luglio 1908, n. 418) . . . . . per meinorùi

E} sulle somme versate alla Cassa depositi e prestiti 
per ^residui annuali della gestione del Fondo pensioni - 
e sussidi (lettera m dell’art. 3 ed art. 2 della legge “ 
9 luglio 1908, n. 418).................................. ........ 23o,aoau

Interessi (ìi^lasciti, donazioni ,ed .obla^ioui, a favore, di determinate ca­
tegorie di pensionati e sussidiati (cap, '74 della spesai ' ?' ?’ '

Totale ■ deL titol-o'dV

5,00p »

42/241,@0P »
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55

57

58

59

60

TITOLO V.

€r'es<ionc deBle case cc®ss©EM3cSae pei ferpovSerS.

(Lègge-14 luglio 1907, n, 553)

Patrimonio,

Somme miìtuàTe àllè ferrovie dello Stato dal patrimonio del Fondo peu'
sioni e sussidi per acquisto e costruzione di case economiche pei
T y-k V» «Zkvkv / T -ZI —«.’l 1 _ 12 1 ,« ••z-v\zv— _ . - —ferrovieri (art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 553) (cap. 75 della 
spesa) . . . .............................................

Affitto delle case .

Proventi eventuali

6,000;000 »

Gestione.

per memoria

memoria
Prelevamenti dal Fondo di riserva (terzo capoverso dell’art. 10 del re­

golamento per l’esecuzione della legge 14 luglio 1907, 
provato col Regio decreto 10 maggio 1908, n. 233) .

Totale dèi titolo V

TÌTOLO VI.

OpcrazionS per cosata di tcrai

§ 1. — 'Operàzioni attinenti ai trasporti.

> Depositi a garanzia (cap. 84 della spesa) :

i4r) pér richiesta di va^hi

B} pér biglietti d’abbonamento . . •.

n.. 553, api

1,000,000

200,000

Ricuperiidi tasse^doganali e dì somme anticipate ai mittenti (cap. 85 
della spesa) . . .... ' . .

Pa riportarsi .

per memoria

6,000,000 »

l,200,d®0

. ; 80;000,obo

81,200,000

»

»

»

J>ìsTassioni f. 1

Q
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Riporto . . 81,200,000 »

61

Q2

63

61

65

66

67

68

69

Incasso di assegni sulle merci (cap. 86 della spesa)

Eccedenze di tassazione sui trasporti ; .

A) per errori rilevati all’atto della revisione (cap. 87-A 
della spesa) . . . . .

B} per reclami e per rimborsi convenzionali (cap. 87-B 
della spesa) . . . . .

Ricuperi per deficienze di tassazione* (cap. 88 della spesa) .

Tasse di presa e consegna a domicilio (cap. 89 della spesa) . 

Prodotti dei tronchi in esercizio speciale :

A) confine francese-Modane (cap. 90-4 delia spesa) .

B) Cerignola-Campagna-Cerignola-Città (cap. 90-11 
della spesa).................................................

180,000,000 »

10,000,000 »

5,000,000

5,000,000

5,000,000

1,000,000

700,000

»

»

»

600,000

100,000

Somme introitate dalle ferrovie- dello Stato per conto/ di Amministra­
zioni in servizio cumulativo (cap. 91 della spesa)— . . .

Somme introitate per conto delle ferrovia dello Stato dalle Amministra­
zioni in servizio cumulativo (cap. 92 della spesa) . . . .

Ricuperi di crediti per trasporti ia conto corrente ad Amministrazioni 
pubbliche e Ditte diverse, ih base a speciali convenzioni (,cap. 93, 
della spesa) :

A) Ministero delie finanze

B} Ministero della guerra

C) Amministrazioni e Ditte diverse

Totale dei ,§ 1

§ Opero.zioni al Unenti al p§r^^nale.
ì

1,500,000Q

1,000,000

. 10,000,000

Ritenute per sequestri e cessioni-delle uompe'fcenzé del personale (ca
pitelo 94 della spesa)

50,000,000

40,000,000

14,500,000

»

»

»

382,400,000 »

' 4,000,eoo »

Da riportarci 4,000,000 »
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70

7|

Riporto

Ritenute per anticipazioni ed addebiti (cap. 95 della spesa) .

- Ritenute per massa vestiario (cap. 96 della.spesa). .

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
ed introitate nei giudizi sostenuti dal servizio legale délFAmmini- 
strazione (articoli 42 e 45 delle norme per il riordinamento e pel 
funzionamento del servizio legale dell’Amministrazione, approvate 
con R. decreto 10 maggio 1908, n. 280) (cap. 97 della spesa) .

t

4,000,000 »

3,000,000 »

3,000,000 »

per memoria

Totale del § 2 10,000,000 »

§3. — Larari,, forniture e prestazioni
per conto di pubbliche Amministrazioni e di privati.

73

74

Ministero dei lavori pubblici - Anticipazioni per studi, dirigenza e sor­
veglianza delle costruzioni (art. 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429 
modificato dall’art. 1 della .legge 12 luglio 1908, n., 444) (cao 98 
della spesa) . . ’............................................  ‘ ,

Ministero dell interno — Anticipazioni peF< lavori da eseguire per conto 
dell’Amministrazionedell’interno (cap,. 99 della spesa):

-4,000,000

100,000

75

76

4) Riparazione vetture cellulari .

B) ......................................................

C}................................. .. . .

100,000

Ministero della guerra - Anticipazioni per lavori da eseguire per conto 
deirAmministrazione militare (qap. ,100.della spesa):

4) Riparazione attrezzi per trasporti di truppe

B) Impianti diversi. .............................................

C)....................................................................... .........

20,000

280,000

Ministero delle poste e dei telegrafi - Anticipazioni per lavori da 
.,guire per conto delTAmmistrazione postale 

della spesa):
es8-

e telegrafica (cap. 101

300,000

350,000

»

»

»

»

»

»

»

4) Rip&razioTie vetture-postali

B} Illuminazione e riscaldamento vetture posWi
150,000

200,000
C}

Da ripor tersi 4,750,000 >
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77

78

79

Riporto 4,750,000 »

Rimborsi dal Consorzio del porto di Genova per lavori eseguiti per
suo conto dalCazienda ferroviaria (art. 106 del regolamento appro- j
vate c-on R. decreto 25 giugno 1903, n. 261) (cap. 102 della-spesa)

Somme introitate per conto delle cessate gestioni (cap. 103 della spesa):

J) Comitato di stralcio ex-Alta Italia .

£) Rete Mediterranea .

C) Rete Adriatica.

D) Rete Sicula

JE) Ferrovie Meridionali

F) Linea Palermo-Marsala-Trapani

»'

Somme.' introitate per lavori e prestazioni per conto di Amministrazioni 
diverse e per privati (cap. 104 delia spesa):

■A) Municipio di Gerignola - Fondo per lavori straor­
dinari alla linea Cérignola-Gampagna-Cerignola-Gittà

Totale del § 3

Totale del titolo VI

250,000 »

per memoria

- per memoria

5,000|000 »

397,400^000 »

B} .■

C).

(

»

»

»

»

»

»

»

TITOLO VII.

Partite di giro

80/. CìT^isse erariali (cap. 105 della spesa) : / 37,0601000 »

tI) Tagga.aui trasporti .

B) Tassa. suU’assicurazione- delle merci..

C) Tassa di bollo .....

. 32,000,000

60,000;

. 5,000,000 ,

0 7)d! riportarsi 37,060^00 »
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81

82

83

84

Riporto

Impostele tasse ritenute al personale (cap. 106 della spesa):

A) Imposta di ricchezza mobile sugli stipendi

B} Imposta di ricchezza mobile sulle pensioni .

G) Marche da bollo per pagamento competenze .

8,500,000

1,100,000

200,000

Ritenute speciali al personale per contributo al Fondo di garanzia per 
le cessioni di stipendi e salari (articoli 9 e 10 della, legge 30 giu­
gno 1908, n. 335) (cap. 107 della spesa) . . .

. Imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi (cap. 108 della spesa).

, Imposta sui trasporti pel tratto confine francese-Modane, dovuta all’e- 
rario francese (cap. 109 della spesa). . . . .

Totale dei titolo VII

RIASSUNTO DELL’ ENTRATA -

; Entrate d’esercizio- e fbndtper ‘&i)aimvti: patrimoniali.

Titolo 1. Parte ordinaria.

§ 1. Prodotti del traffico

§'2. riitfOìW MlretlH dell’esercizio

§ 3. Entrate eventuali

§ 4. Introiti per rimborsi di spesa ......

§ 5. Introiti con speciale destinazione a reintegro dei corrispon­
denti capitoli di spesa . . ...

Titolo IL Parte straordinaria

37,000,000

9,800,000

250,000

40,000

32,000

»

»

»

»

»

47,182,000 »

470,000,000

14,416,000

3,218,000

42,255,000

»

»

»

»

»

529,889,000 »

143,000,000 »

Totale delle entrate ordinarie e straordinarie 672,889,000 »
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Gestioni speciali ed autonome.

j Titolo IH. Magazzini ed officine:

§ 1. Gestione autonoma dei magazzini

§ 2. Offici ne................................... 77,760,000 »

Titolo IV. Gestione del fondo pensioni e sussidi

Titolo V. Gestione delle case economiche pei ferrovieri

Titolo VI. Operazioni per conto di terzi :

42,241,000

6,000,000

»
»

§ 1. Operazioni attinenti ai trasporti . . . . .

§ 2. Operazioni attinenti al personale . . . . .

■§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per conto di pubbliche Am­
ministrazioni e di privati . ......................................................

382,400,000

10,000,000

5,000,000

»

»

»

Totale delle gestioni speciali ed autonome

Titolo VII. Partite di giro .

Totale generale. delVentrata

680,135,000 »

47,182,000 »

1,400,206,000 »

V. — H Presidente della Camera dei deputati
G. Marcora.
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1

2

TITOLO I.

l’arte ordinaria;.

(Arfc. 19, primo capoverso della legge 7 luglio 1907, n. 429)

SEZIONE I. Spese d’esercizio.

§ 1. Direzione generale
Servizi centrali T, li. III, IV, V e Ufìicio Stralcio.

Personale :

A) Stipendi al personale di ruolo

B) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale

(?) Mercedi agli avventizi

Forniture, spese ed acquisti :

A) “Forniture di magazzino

1) Stampati e cancelleria . 280,000

2) Materie per illuminazione e riscaldamento 40,000

7,.620,000 »
6,150,000

1,170,000

300,000

440,000

735,000 »

3) Ricambio del materiale d’inventario 20,000

4) Materie per la pulizia dei locali.,e per usi 
diversi ..................................................100,000

B) Spese ed acquisti fatti direttamente dai Servizi 295,000

1) Illuminazione e riscaldamento . 80,000

2) Riparazione del materiale d’inventario 35,000

3) Spese per altri titolr diVéfsf . 180,000

Totale del § 1 8,355,000 »



\4 tii Parlamentari. — 1303 svenato del 'R&gnò-.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1909

§ 2. Approprigionamenti e Magazzini.

3

4

Personale : 5j380y000 »

4) Stipendi del personale di ruolo. 3,680,000

1) Servizio centrale (VI).

2) Magazzini, depositi ed agenzie) .

. 1,100,000

. 2,530,000

B) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale 800,000

1) Servizio centrale (VI) . ;

2) Magazzini, depositi ed agenzie .

280,000

. 520,000

C) Mercedi agli avventizi 900,000

1) Servizio centrale (VI)

2) Magazzini, depositi ed agenzie .

100,000

800,000

Forniture, spese ed acquisti :

4) Fornitare dei magazzini -468,000 ;
954,000

1) Servizio centrale (VI).

a) Stampati> e cancelleria .

93,000.

55,000

b) Materie per illuminazione 
riscaldamento 8,000

c) Ricambio del materiale d’in­
ventario ................................ 5,000.

(i) Materie per pulizia ed usi di-
vìersi . 25,000

e

»

2) Magazzini, depositi ed agenzie. 375,000

o) Stampati e cancelleria . . 80,000 f
ò) Materie per illuminazione e rF

scaldamento . 45;GOO^

P)a > r4por4arsi' . 125,000 468,000 468,000

t

Da riportarsi
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Pipirto 6^334100} »

Segue 
4

Ripario . 125,000 468,000 468,000
c) Ricambio del materiale d’in­

ventario . . . 50,000

d} Materie per pulizia-^©d usi di­
versi ................................ 200,000versi

Spese ed acquisti fatti direttamente dal Servizio 486,000
1) Servizio centrale (VI)

fl) Illuminazione e riscaldamento

36,000

15,000

b) Riparazione del materiale d’in­
ventario . . . . . 6,000

c) Spese per altri titoli diversi . 15,000

2) Magazzini, depositi ed agenzie . 

a) liluminazione e riscaldamento 

b) Riparazione del materiale d’in­
ventario .

480,000

20,000

30,000

c) Spese per altri titoli diversi . 400,000

Totale del § 2 , 6,334,000 »

9

§3 . — Servizio del movimento e del tratpco.

5 Personale: 83,4?0,ÓC0 »

A) Stipendi del personale di ruolo .

1) Servizio centrale (VII)

2) Divisioni, sezioni e riparti

. . 53,616,000

. 1,100, OCO

. 7,000,000

Da riportarsi . 8,100,000 ,53,616;000

Da riportarsi 83,4S0,Cb0 »

Mscussièni, fi I "5^4
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Segue
5

6

Riporto

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve-’ 
nezia .......

4) Stazioni . . . . . ‘ .

5) Depositi del personale -viaggiante

Riporto . .

8,100,000" 53,616,000

16,000

. 35,500,000

. 10,000,000

B) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale 19,844,000

]) Servizio centrale (VII) .

2) Divisioni, sezioni e riparti * .

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve­
nezia .................................................

4) Stazioni . .

5) Depositi del personalè viaggiante .

C) Mercedi agli avventizi . .

1) Servizio centrale (VII) .

2) Divisioni, sezioni e riparti

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve­
nezia ................................ ........

4) Stazioni............................................

5) Depositi del personale viaggiante .

Forniture, spese ed acquisti:

A) Forniture dei magazzini .

1) Servizio centrale (VII)

6?) Stampati e cancelleria

b} Materie per illuminazione e 
riscaldamento

55,000

5,000

240,000

1,600,000

4,000

9,000,000

9,000,000'

80,000

650,000

4,000

8,500,000

726,000

78,000

9,960,000

7,027,000

De? ■ ripoidd’^ 60,000 78,eoo 7,027,000

83,420,000 »

33,664,000 »

2)a riportarsi 117,084,000 »
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Sev.fì-to

Riporto 117,084,000 »

Segue
6

Riporto 78,000 7,027,000

c) Ricambio del materiale d’in­
ventario . .

d] Materie per pulizia ed usi di­
versi. .

2) Divisioni, sezioni e riparti . 

óz) Stampati e cancelleria .

Materie per illuminazione e ri­
scaldamento .

c). Ricambio del materiale d’in­
ventario ................................

d)' Materie per pulizia ed usi di­
versi. ................................

3,000

15,000

400,000

40,000

20,000

81,000'

3) Dirigenza e sorveglianza del porto di Ve­
nezia .

o) Stampati e cancelleria 1,000

541,000

3,000

b} Materie per illuminazione e ri­
scaldamento . . . 500

c) Ricambio del materiale d’in­
ventario . . 500

d} Materie per pulizia ed usi di­
versi. . . . . IvPOO

4) Stazioni ^,45Q,Q00
e

fl) Stampati e cancelleria .

b) Materie per illuminazione e ri­
scaldamento delle stazioni e

950,000

dei piazzali . 1,400,000

riportarsi 2,350,000 4,072,000 7,027,000

Dt? riportarsi \Vl- »
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Ripcrto

Riporto 117,084|000 »

. 2,350,000^4,072,000 7,027,000,
Segue

6 c)iRicambio ^delp materiale d’in-
ventario 300,000 .

d} Materie per pulizia ed .usi .di­
versi. . 800,000

5) Depositi del personale'viaggiante . 21&,000

e?)ì Stampati e cancelleria '65,000

Materie per illuminazione e ri- 
sscaldamento . . . . 10,000

c)l Ricambio del materiale d’in- 
’ventario................................ 100,000

d) Materialejper pulizia ed.msi di­
versi................................ 40,000

6) Convogli . 2,340,000

a}i Materie per illuminazione .ad 
iolio................................ 540,000

b}. Materie per illuminazione a gas

c) Materie per illuminazione elet­
trica, compreso il ricambio degli 
laccumulatori ,

130;000

100,000

d} Materie per il servizio di ri- 
5scaldamento compreso il ricam- 
'bio delle scaldine . . 150,000

6)’Ricambio cop’ertoni ed' altri at- 
itrezzi dei veicoli . * . . 1,400,000itrezzi dei veicoli «>

Materie per il| funzionamento e laimn'u- 
tenzione del|telegrafo, dei;segnali elettrici 
e “degli orologi.........................................   • 400,000

Dó5 rz/)orZarsz . 7,027,000

Da riportarsi 117,084,000 »
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Riporto 117.084j000 »

Riporto . 7,027,000
Segue

6

ì

&

B) Spose ed acquisti fatti direttamente dal servizio .

1) Servizio centrale (VII)

a) Illuminazione e riscalda­
mento ................................

ó)" Riparazione del materiale di 
inventario .

c) 5 Spese per altrftitoli diversi

2) Divisioni, sezioni e riparti

a) Illuminazione 
mento .

e riscalda*

b) Riparazione del materiale 
(d’inventario

c) iSpese per altri titoli diversi

44.000)

17,000

7,000

20,000

80,000

50,000-

110,000

3) Dirigenza e sorveglianza del -porto di Ve­
nezia ................................ .........

a) Illuminazione e riscalda­
mento .......................

b} i Riparazione del materiale 
d’inventario . • .

c) [Spese per altri titoli diversi

4) Stazioni .

240,4)00

3,000

1,000

500

1,500

49,550,000

•5

a) Illuminazione ^e riscalda­
mento . . . . . 2,400,000

7-)? Riparazione del materiale 
d’inventario.

Da riportarsi

650,000

. 3,050,000 19,837,000 33,664,000

7/a riportarsi 117,084^00
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MBS

Riporto 117,084,000 »

Riporto 3,050,000 19,837,000 33,634,000
Segue 

6

7

c) Manovre .con locomotive e 
con carrelli trasbordatoriese- 
guite dalla trazione (capi-
tolo 23-7^ d’eutrata) . . 13,000,000

d) Manovre ed altri servizi 
di stazione appaltati .

e) Spese per altri titoli diversi

5) Depositi del personale viaggiante

a} Illuminazione e riscalda­
mento . .

b} Riparazione del materiale 
d’inventario.

c) Spese per altri titoli diversi

6) Convogli .

o) Illuminazione a gas .

ò) Illuminazione elettrica, com­
presa la manutenzione degli 
accumulatori

c} Riparazione copertoni ed al­
tri attrezzi dei veicoli .

3,000,000

500,000

160,000

10,000

50,000

100,000

360,000

30,000

200,000

130,000

7) Indennizzi per perdite, avarie e ritardata 
resa delle merci......................................... 6,000,000

8) Compenso all’Amministrazione dei telegrafi 
dello Stato per la manutenzione delle linee 
telegrafiche. . . . . . . 280,000

Noli passivi di materiale rotabile, in, servizio cumulativo 1,300,000 »

Totale del § 3 118,384,000 »
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§=4. Servizio commérciale e controllo prodotti.

8

9

Personale :

A) Stipendi al personale di ruolo

1) Servizio centrale (Vili) . . . .

2) Controlli prodotti . v •

B} Indennità e compensi règolamèntàri diversi 
al personale' .......

1) Servizio centrale (Vili) . . .

2) Controlli prodotti

C) Mercedi agli avventìzi .

1) Servizio centrale (Vili)

2) Controlli prodotti

Forniture, spese ed acquisti :

A) Forniture dei magazzini

1) Servizio centrale (Vili)

a) Stampati ’è^càncéìléTi^^

b} Materie per illuminazione e ri­
scaldamento . ,

15,000

1,500

3,980,000

5,670,000 »

c) Ricambio del materiale d’inven­
tario . 1,000

d) Materie per pulizia ed usi di­
versi. ................................8,000

400,000

3,580,000

1,180,000

80,000

1,100,000

510,000

10,000

500,000

225,500

314,000 »

25,500

2) Controlli prodotti' .

a) Stampati e càn^éllelià .

200,000

137,000

Bd diportarsi 137v000 225;500 225,500

Da riportarsi
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Segue
9

Riporto

b) Materie per illuminazione e ri­
scaldamento . . . .

c) Ricàmbio del materiale d’in­
ventario ................................

d] Materie per pulizia ed usi di­
versi.........................................

Bauwma

Riporto

137,vG00

5,000

40,000

B} Spese odi acquisti fatti direttamente dal servizio

1) Servizio centrale (Vlljy

a) Illuminazione e‘ rUcaldemento. 5,000

225,590

SS',500'

ISySOO*

5,934,^C0 »

b) Riparazione del materiale d’in- 
ventarip . . ' . 1,509

c) Spese per altri titoli diversi . 7,000

2) Controlli prodotti

a) Illuminazione e riscaldamento.

5) Riparazione del materiale d’in­
ventario . ' .

75,000

25,OCO

15,000

c) Spese per altri titoli diversi . 35,000

Totale' del § -4 5,984,000 »

1

§5. — Servizio della libazione e del materiale rotabile.,.

10 Personale :

A) Stipendi del personale di ruolo, .

1) Servizio centrale (X), . . 4

2) Divisioni, sezioni e riparti

. 22,385,000

. 1,200,000?

. 3,150-000^

41,160,000 »

Ha ripctrlarsi . 4,350^600? 22,385,000

La riportarsi 41,160,000 »
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Segue
10

Riporto

, Riporto

4,350,000 22,385,000

3} Depositi locomotive ' (dirigènza'e servìzio'
interno) . 2,8ÒD,000

41,100*000 »

4) Condotta locomotive (Macchinisti e fno­
chisti) ia, 000, bob

5) Locomozione elettrica (guidatori, diri­
genza e servizio interno dei depositi, sta­
zióni centrali elettriche) . . . .

6) Pulizia, verifica e untura veicoli . .

7) Ventilazione delle gallerie .

415,000

1,800,000

20,000

5) Indennità e compensi regolamentari diversi al personale 14,960,000

1) Servizio centrale (X)

2) Divisioni, sezioni e riparti

400,000

52b,obb

3) Depositi locomotive (Dirigenza e servizio 
interno) . . . . . . . 1,100,000

4) Condotta locomotive (Macchinisti e fuo­
chisti) .................................................. 12,330,000

5) Locomozione elettrica (gtìirdatori, diri­
genza e servizio interno dei depositi, sta­
zióni centrali elettriche).

6) Pulizia, verifica éd nMura veicoli .

1) Ventilazione delle gallerie .

300,000

3O{y,eo0 

loyooo

C) Mercedi agli avventizi .

I) Servizio centrale (X)

2) Divisioni, sezioni e riparti

3) Depositi locomotive (DirigèhzàVservizio
interno) .

‘bb,bdo

200,000

2,200,000

riportarsi 41,160,000

2>iscussioni f. 1 TS

Da riportarsi 41,160^000
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Riparto

Riporto

. 2,460,000 41,160,000

41,I60i000 »

1 (.

10

11

ét} Condotta locomotive (Macchinisti e fuochisti) 600,000

5) Locomozione elettrica (guidatori, dirigenza 
e servizio interno dei depositi, stazioni cen­
trali elettriche) ................................

6) Pulizia, verifica ed untura veicoli

7) Ventilazione delle gallerie

50,000

700,000

5^000

Forniture, spese ed acquisti :

A) Forniture dei magazzini

1) Servizio centrale (X)

a} : Stampati e cancelleria .

b} ^Materie per illuminazione e ri­
scaldamento . . . .

75,000

8,000

. 60,462,000

97,000

63,270,000 »

c} Ricambio del materiale d’in­
ventario . . . . ^;G0O

d} Materie per pulizia ed 
diversi . . . .

usi
10;000

2) Divisioni, sezionile •

a) Stampati e cancelleria

b) :Materie per illuminazione e ri­
scaldamento

z;) iRicambio del inateriale d’in­
ventario ....

. 185,000

130,000

20,000

15,000

d) Materie per pulizia ed usi 
diversi . 20,000

Ba ■riportarsi . ;^§1,000 60,462,000

Da riportarsi 104,430^000 »
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Riporto 104,430^000 »-

Riporto 282,000 60,462,000
Segue

11 3) Locomozione .

a} 5Stampati e cancelleria

Z>) 'Materie per illuminazione e 
riscaldamento locali e piaz­
zali ................................

, 60,180,000

80,000

350,000

c) Ricambio del materiale di 
inventario . • . 50,000

d) 1 Combustibile per la locomb^
zione a vapore . . 54,800,000

e) Materie per untura e illumi­
nazione locomotive 2,150,000

/) Combustibile e altre materie 
per stazioni centrali elet­
triche e materie per untura 
ed illuminazione dei locomo­
tori elettrici, . . . 1,200‘000'

g) Materie per untura e pulizia 
veicoli. 500,000

lì} Combustibile e lubrificanti 
per motori fissi dei depositi* 
e dei ri fornitori . 500,000

?) Combustibile e lubrificanti 
per motori fissi dei ventila­
tori delle gallerie

Materie per usi diversi

50,000

500;0ÓÓ

B} Spese ed acquisti fatti direttamente dal servizio 2,808,000

]) Servizio centrale (X) 43,000

a) Illuminazione e riscalda­
mento . . . 15,000

Da riportarsi 15,000 43,000 63,270,000

Da riportarsi , 104,430,000 »
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Riporto 104j430j000 »

Riporto 15,000 43,0C0 63,270,000
Segus

11 b) Riparazione del materiale di’ 
inventario .... 8,000

c) Spese per altri tìtoli diversi . 20,000

2) Divisioni, sezioni e riparti

a) Illuminazione e riscaldamento

(RipS'^’^zione del materiale di 
inventario . . . .

245,000

30,000

30,000

c) Spese per altri titoli diversi . 35,000

d] iPiccoli lavori diversi di offi­
cina in conto esercizio . 150,000

12

3) Locomozione ....

a} jllluminazione e riscaldamento 
locali e piazzali . . .

6) Riparazione del materiale d’in- .. 
ventarlo . . .

c} Pulizia veicoli

. 2,520,000

120,000

550,000

200,000

d) Fornitura e pompatura d’acqua 1,200,000 

e} ^Energia elettrica fornita da
terzi . . per mem.

/) Prestazioni di altre ferrovie 

Spese per altri titoli diversi . 400,000

Grande ed ordinaria manutenzione del materiale rotabile: 49,200,000 »

A} Affnjlata all’industria privata

1) Somministrazione pezzi di ricambio .

8,300,000

. 2,150,000

0} Locomotive • . . 1,500,000

Da riportarsi , 1,500,000 2,150,000 8,§G0,000 :

Da ripoì'tarsi 153,630,000 >
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Riporto

Riporto 153,630,000 >

. 1,500,000, 2,150,000 8,300,000
Segue

12 b) Locomotori ed* equipaggia­
menti elettrici delle automo­
trici . . . . 50,000

c) Carrozze

d) Bagagliai e carri

300,000

300,000

2) Sp,ese dirette .

a) Locomotive’. . 1,500,000

Z») Locomotori ed equipaggia- 
naenti elettrici delle automo­
trici ................................ 150,000

6,150,000

c) Carrozze

d} Bagagliai e carri

. 2,500,000

. 2,000,000 .

B) Eseguita nelle Gffìei.ne.deir:Ainaiinistrazìon0 . 40,900,000

1) Locomotive . 20,700,000

2) Locomotori ed equipaggiamenti elettrici 
delle automotrici . .... 600,000

3) Carrozze . 9,000,000

4) Bagagliai e carri . . 10,600,000

Totale del § 5 153,630,000 >

§6. — Servizio del mantenimento e della sorveglianza.

13 Personale :

A) Stipendi del personale di ruolo .

1) Servizio centrate (XI) .

2) Divisioni, sezionke ^riparti

. 24,530,000

. 1,060,000

6,700,000

39,950,000 »

Da riportarsi . 7,760,000 24,530,000

Da riportarsi 89,950,000 »
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a

Riporto

. 7,760,000 24,530,000

39,950,000 »

Segue
13 3) Sorveglianza della linea

4) Manutenzione dei binari

. 8^27OsOO0

. 8,100,000

5) Manutenzione sottostazioni e linee-aeree per 
trazione elettrica . . ... J00,000

6) Artieri 300,000

B) Indennità e compensi regolamentari diversi 
al personale...................................... 6,060,000

1) Servizio centrale (XI)

2) Divisioni, sezioni e riparti

3) Sorveglianza della -linea .

4) Manutenzióne dei binari

. 230,000

. 1,200,000

. 1,830,000

. 2,660,000

5) Manutenzione sottostazioni e linee aeree-per 
trazione elettrica................................

6) Artieri

30,000

110,000

C) Mercedi agli avventizi , 

IJ Servizio centrale (Xl) 

2) Divisioni, sezioni e riparti

60,000

420,000

9,360,000

3) Sorveglianza della linea

4) Manutenzione dei binari .

. 1,380,000

. 7,250,000

5) Manutenzione sottostazioni e linee aeree per 
trazione elettrica > . . 30<QQ0-

6) Artieri 220^000'

7 Da riportarsi
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Riporto 39,950,000 »

14 Forniture, spesie, ed acquisti:

21) Forniture di magazzino

1) Servizio centrale (XI)

a) Stampati e cancelleria .

b) Materie per illuminazione e ri­
scaldamento . . . .

. 2,146,000

96,000

.65,000

10,000

3,019,000 »

c) Ricambio dei materiale d’in­
ventario ................................6,000

<i) Materie per pulizia ed usi diversi 15,000

2) Divisioni, sezioni e.riparti 

fl) Stampati e cancellerìa

b) Materie per illuminazione e ri-

300,000

scaldamento 80,000

450,000

c) Ricambio del materiale d’in­
ventario . . '20,000

d) Materie per pulizia ed usi diversi 50,000

3) Linea....................................

a) Materie per illuminazione e ri-
scaldamento

. 1,600,000

. 800^000

b) Ricambio del matejiale d’in­
ventario .... 500,000

c) Materie per pulizia ed usi 
diversi ...... 300,000

B} Spese ed acquisti fatti direttamente dal Servizio

1) Servizio centrale (XI) ....

873,000

33,000

<z) lllluminazione Tis^caldamento ;W00

diportarsi 12i000 33,000 3,019,000

1

Da riportarsi
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Riporto 42,969j000 »

Riporto 12,000 33j000 SyOlOyOOO-
Segua

14 &) Riparazione del materiale d’in­
ventario . .

c) Spese per altri titoli diversi . 15,000

2) Divisioni, sezioni e riparti

fl) Illuminazione e riscaldamento 60,000

140,000

15

&) Riparazione del materiale fifiu' 
ventarlo .

c) Spese per altri titoli diversi .

3) Linea...................................

a) Illuminazione e riscaldaménto

b) Riparazione del materiale d’in­
ventario . . . .

c) ‘Sgombro neve

d)'Spese per titoli diversi .

Manutenzione della linea :

30,000

50,000

50,000

200,000

. 300,000

150,000

i4) Forniture di magazzino . .

1) Corpo stradale, chiusure e<piant^gioni

2) Ponti, viadotti, ecc. .

3) Gallerie

4) Fabbricati

5) Meccanismi fissi

6) Massicciata

700,000

. 10,300,000

300,000

lOOjOOO
50,000

. 500,000

300,000

50,000

,1

15,750000 >

le traverse in ferro ed in òéii^énto .
Ttaverse e legnami d’armamento, compreso

■ ■ .39^000000

Ra riportarsi ÌO0OO,OOO

Da riportarsi 58,719000 »
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Riporto 58,7.95000 >

Riporto . rOjSOOyOOO
Segue

15 B) Spese ed acquisti fatti direttamente dal Sérvizió < 5,450,000

1) Corpo stradale, chiusure e piantagioni

2) Pònti, viadotti, ecc. . . " .

!) Gallerie

. 500,000 ‘

. 200,000

. 250,000

s>

4) Fabbricati

5) Meccanismi fissi

6) Massicciata

. 3,450,000

500,000

550,000i

ToWe del § '6 58,719*000 »

§ 7. — Navigazione dello stretto di Messina.

16 Personale : 320^000 >
A) Stipendi' del personale di ruolo....................................

B} Indénnifà e compensi regolamentari diversi al personale 

C) Mercedi agli avventizi . . . . .

130,000

90,000

100,000

17 Forniture, spese ed acquisti:

A) Forniture dei magazzini"

1) Combustibile e lubrificanti . 230,000

2) Materie per manutenzione e riparazione pi­
roscafi . . . - . . . . 30)000

281,500

3) Ricambio del materiale d’inventario ' 1,000

dlOyOOO »

4) Materiò per la manutenzione degli approdi

5) Materie per pulizia e per usi diversi

500
20,000

Da riportarsi 281,500 •

Discusiiomi f. li

Da riportarsi 730,(00 »
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Segue
17

Riporto

B) Spese .ed acquisti fatti direttamente dal servizio

281,500

128,500

18

19

20

730,000 »

1) Riparazione e manutenzione piroscafi .

2) Riparazione materiale d’inventario

3) Manutenzione degli approdi

4) Spese per altri titoli,diversi

100,000

1,500

1,500

25,500

Totale del § 1

§ 8. — Spese geìzerali deìV Amministrazione.

Consiglio generale e Commissioni compartimentali del traffico (art. 61 
della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . . . .

Forniture dei magazzini :

yl) Avvisi, orari e pubblicazioni diverse

B} Biglietti per viaggiatori . . . .

C) Materie impiegate in campioni e prove

400,000

350,000

25,000

730,000 >

20,000

775,000

Imposte e tasse:

A) Imposte e tasse sui terreni e fabbricati 1,530,000

3,020,000

»
»

>

5) Imposte e tasse diverse 40.000 y
C) Imposta di ricchezza mobile, a carico dell’esèrcizio, 

sulle competenze del personale (art. 19 della legge 
22 aprile 1905, n. 13^^ ' " 1,450,000

21 Contributo al fondo pensioni e sussidi-: 24,100,000 »
A) Contributo in rapporto agli assegni del personale 

(a^rticoli 3 e 4 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (cap. 50 
dell’entrata) .' . . . .

B} Quota del 2 pe,r cento sul prodoftoAordO; del tragico 
(ari. lì della legge 9L luglip 1908, a. 418) (cap. 51 del- 
i’èntrata) .

14,5^,00(1

9,600,000

Da riportarsi
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Riporto 27,915,000 »

90

23

25
26

27
28

29

30

31

32

33

Spese per assegni e indennità diverse al personale:

A} Quòta di compartecipazione-nella spesa delle forni­
ture di vestiario................................

£) Indenuità per infortuni sub lavoro al personale
raio (art. 5 della legge 9 luglio 1908, n. 418)

ope­

C) Pensioni di grazia concesse dalle Amministrazioni 
precedenti . . . .

D) Quote di pensioni o d’indennità spettanti al perso-
naie deirex-Ispettorato generale (art. 7 della leg-ge 
12 luglio 1906, n. 332) .....

E) Premi di assicurazione di avventizi alla Cassa Na­
zionale invalidità e vecchiaia

Asségni di esonero (art. 59 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

520,000

1,100,000

25,000

8,000

10,000

Gratiflcazioni al personale per lavoro straordinario non tariffato dal rs-
golamento

Oblazioni e sussidi al personale ....

Spese per il servizio sanitario (articolo 8 della le, 
n. 418) . . . . .

Spese giudiziali e contenziose. ....

Affìtto locali per uso d’ufficio....................................

e-,■ge 9 luglio 1908,

Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà a causa dell’eser­
cizio ed in seguito ad infortuni.

Provvigione alle agenzie italiane ed estere per la vendita di biglietti
di viaggiò o

1,663,000

400,000

1,000,000

700,000

600,000

250,000

1,200,000

15000,000

350,030
Spese per la sorveglianza dei trasporti .

Contributo nelle spese delle stazióni e dei tronchi di uso
altre Amministrazioni comune di

Compensi alle ferrovie estere per il servizio’dei loro treni, fra le sta-
zioni internazionali ed il confine

r 0,C00

1,350,003

900,003

»

»

»
»

»

»
»

»

»

»

»

»

Ea riportarsi 37,378,603 »
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Riporto 37,378,000 »

31 Spese eventuali : 875,000 »

35

A) Interessi di conto corrente colie cessate Società fer 
roviarie, con ditte, imprese, agenzie, ecc. .

B} Restituzione di multe inflitte ai fornitori per ritardata 
consegna di materiali (cap. 17-(7 deH’entrata) .

C} Premi ai fornitori per anticipata consegna di mate­
riali ........................................ • . . .

jO) Differenze di cambio .

R) Addebito di deffeienze giustiffcate e deprezzament 
nelle scorto di magazzino (cap. 42-(7 dell’entrata)

F) Premi di assicurazione contro gl’ incendi .

ó') Diverse

Totale del § 8

§9. — Servizi secondari.

Servizi accessori ad impresa od in economia:

20,000

500,000

50,000

5,000

50,000

50,000

200,000

38,253,000 »

580,000 »

A) Spese per il servizio di affissione nelle stazioni, e 
nei treni . ..................................................... 50,000

36

£) Spese per le rivendite dei libri e giornali .

C) Qpota dovuta ali’ impresa per noleggio cuscini.

£} Spese per il servizio dei camions automobili

F) Forniture di magazzino per i. servizi accessori in eco­
nomia. ........ ................................

Servizio del porto di Venezia (Traghetto - Magazzini ge­
nerali- Tiraggio, - Punto franco - Pdanipqlazioni merci):

A) Forniture di magazzino

B) Facchinaggio e spese diverse .

130,000

320,000

30,000

50,000

2’00,000

1,000,0.00

1,200,000 »

Dóì riportarsi 1,780,000 »
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Riporto 1,780,000 »
37 Annualità per la ricostituzione in uJ50 anni dei capitali mutuati sul 

Fondo pensioni e sussidi per acquisto e costruzione di case econo-
miche pei ferrovieri (art. 5 della legge 14 luglio 1907, n. 553) . per memoria

Totale dei § 9 1,780,000 »

Totale Sezione I 392,169,000 »

SEZIONE IL — Spese complementari.

(Art. 20, primo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429 
ed art. 14. della legge 19 luglio 1906, u. 362).

38 Lavori per riparare e prevenire danni di forza maggiore 
(cap.. 29 e 30 dell’entrata):

A) Spese per lavori a contratto ed in economia . 3,050,000

39

40

41

3,600,000 »

B} Forniture di magazzino

C) Trasporti .

Rinnovamento delia parte metallica dell’armamento (cap. 31 
dell’entrata) :

A) Forniture di magazzino

Trasporti .

Rinnovamento del materiale ruotabile (cap. 32 dell’entrata)

'Migliorie a carico dell’esercizio alle linee, al materiale ro­
tabile e galleggiante ed al materiale d’esercizio (cap. 33 
deli’ entrata) :

ro-

300,000

250,000

6,700,000

300,000

7,000,000 »

11,750,000

per memoria

»

A) Spese per lavori a contratto ed in economia »

Da riportarsi

Da riportarsi
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Riporto 22,359,eoo »

Riporto »
Segue

41 B} Forniture di magazzino . »

C) Trasporti . »

42

43

Totale della Sezione II

SEZIONE III. — Spese accessorie.

(Art. 20, secondo capoverso, della lògge 7 luglio' 1907* n. 429).

§ 1. — Spese accessorie' attinenti aiVazienda ferroviaria.

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammorta­
mento :

A) del valore del materiale rotabile e d’esercizio con­
segnato alle ferrovie dello Stato e del valore della 
dotazione iniziale di magazzino (art. 1 della legge

• 25 giugno 1905, n. 261) . . 22,572,463.12

jS) delle somme fornite per aumento della dotazione 
iniziale di magazzino (art. 17 delia legge 7 luglio
1907, n. 429) . . 1,945,673.60

C} delle somme fornite per spese patrimoniali (art. 1 
della legge.23 dicembre 1906, n. 638) . . . 25,481,863.28'

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con mezzi , ordi­
nari di tesoreria (articolo 3, capoversp, della legge 
23 dicembre 1906, n. 638) :

A-)'per le liquidazioni delle gestioni ferroviarie sociali 30,000 »

22,350,000 »

50,000,000 »

1,400,000 »

B} per aumenti della dotazione.di magazzino< 1,000

C} per spese patrimoniali . . 1,369,000 >

Da riportarsi 51,400,000 »
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44

45

46

47

48

Riporto 51,400,000 »

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e l’acquisto del materiale navale (art. 20 
della legge 5 aprile 1908, n. 111). .

Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste del 2 per cento 
dei prodotti lordi (art. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Reintegro al Fondo di riserva per le spese impreviste, delle somme 
prelevate a favore delle spese ordinarie (art, 24, ultimo capo verso, 

. dèlia legge 7 luglio 1907, n. 429) .... ,

Contributo per le spese della Corte dei conti (art. 2 delia legge 9 lu­
glio 1905, n. 361) . . ............................................. .........

Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi della parte ordi­
naria a diminuzione del prodotto netto ......

29^r memoria

6,000,000

1,000,000

120,000

»

»

»

per memoria

Totale del § 1 58,520,000 »

§ 2. — Spese accessorie estranee airazienda ferroviaria 
e avanzo di gestione.

(«)
50 Contributo al Consorzio per T industria zolfifera siciliana (art. 17 della 

legge 15 luglio 1906, n. 333).............................. 850,000 »

51 Versamento al Tesoro delTavanzo della gestione (art. 6, secondo capo^ 
verso, della legge 22 aprile 1905, n. 137). .

Totale del § 2

Totale della Sezione III

56,000,000

56,850,000 »

115,370,000

»

»

Totale del titolo I 529,889,000 »

(«) Il capitoio n. 49 è stato soppresso e la relativa assegnazione è stata posta a carico del bilancio del tesoro.
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TITOLO IL

E’arte sta’aordiiaarSa.

(Art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

52

53

54

55

56

Spese di primo impiairto deirAmmÌDistradune Geotràl^
dei dipendenti servizi :

A) Lavori a contratto ed in eGonomia .

B} Forniture di magazzino

C) Trasporti....................................

D) Studi, dirigenza e sorveglianza.

jS") Diverse ......

e

80;000

6,000

•2,000

9,000

3,000

10(^000 »

Spese per reintegrare l’Amministrazione della deficienza 
di manutenzione al 1® luglio 1905:

A) delle linee.

B) del materiale rotabile

40,000

10,000

50;0C'0

Acquisto di materiale rotabile :

A) Spese di acquisto, dogana, trasporto, ecc.

B} Studi, dirigenza ^ sorveglianza..

. 78^6005,000^

. 1,400,000<
.u.

80,000|COO »

Acquisto di galleggianti per lo stretto di Messina (cap. 37-7) 
dell’entrata) :

A) «Spese di acquisto, dogana, trasporto, ecc.

B) Studi, dirigenza e sorveglianza. . . •

296,000

4,000

300^000 »

Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti :

A) Materiale rotabile..................................................... 900,000

i,ooo;ooo »

Da riportarsi 900,000

Da riportarsi 81,450;00® »
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Riporto 81,450,000 »

Segue
56 1) in servizio .

2) in occasione di rinnovamento

57

'58

59

Riporto 900.000

. 200,000

700,000

B) Galleggianti per lo Stretto di Messina .

1) in servizio . 100,000

2) in occasione di rinnovamento »

Materiale di esercizio in aumento di dotazione (cap. 37-6' 
deH’entrata) :

A) Forniture di magazzino

E) Acquisti diretti e spese accessorie

Lavori in conto patrimoniale (cap. 37-^, B e C dell’entrata) :

A) Lavori .a contratto ed in economia

B) Forniture di magazzino

C) Espropriazioni .

Z)) Trasporti .

Studi, dirigenza e sorveglianza.

F} Diverse . . ...

Miglioramenti alle linee ed agli armamenti :

A) Lavori a contratto ed in economia .

B) Forniture di magazzino

C) Espropriazioni ,

Z)) Trasporti .

E) Studi, dirigenza e sorveglianza.

F) Diverse

riportarsi

Ditcussiimi f. ITy

100,000

1,425,000

75,000

. 21,000,00.0

8,000,000

3,150,000

6,000,000

. 2,000,000

1,000,000

2,300,000

500,000

100,000

300,000

180,000

120,000

1,500,000

11,150,000

3,500,000

127,^’00,000

»

»

»

»
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60

61

62

63

64

65

Riporto 127,600,000 »

Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di na­
vigazione (primo capoverso dell’art. 20 della legge 5 aprile 1908, 
n. Ili)..................................................................................

Spese per la costruzione e l’acquisto del materiale navale (prima parie 
delTart. 20 della legge 5 aprile 1908, n. Ili) (cap 36 dell’entrata) .

Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di dotazione .

Totale del titolo 11

TITOLO III.

llag^azztnl ed officine.

§ 1. — Gestione autonoma dei magazzini. ■ 
(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al 
magazzino (capitoli 41 e 42 dell’entrata)*.

A) Acquisti diretti . . 115,000,000

5) Versamenti dalle officine e dai servizi di materie la­
vorate, esuberanti o fuori d’uso ..... '-"5,700,000

C) Versamenti delle scorte della trazione

D) Addebiti diversi in conto scorte per spese doganali, 
trasporti, eccedenze e simili................................

A*) Pagamenti sulle forniture in corso (cap. 42-6/ del-, 
r entrata) ..........................................................

P} Pagamenti in conto acquisti da regolare (cap. 42-^ 
dell’entrata)..........................................................

4,000,000

7,000,000

3,000,000

2,034,000

Rimborso, ai fornitori di ritenute per garanzia (cap. 43 dell’entrata) .

Reintegro dei prelevamenti dal fondo di riserva delle spese iiiiprevi ste
per aumento temporaneo delle scorte (art. 24, ultimo capoverso 
della legge 7 luglio 1907, n. 429) ............................................

300,000

13,000,000

2,100,000

»

»

»

143,000,000 »

150,734,000 »

memoria

per tre moria

Totale del § 1 156,734,000 »
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§2. — Officine.

66 Spese per lavori delle officine staccate dai depositi (ca-
pitolo 45 dell’entrata):

?1) Personale in conto spese generali dell’officina 4,900,000

53,750,000 »

1) Personale di ruolo . 3,100,000

2) Competenze accessorie . 1,000,000

3) Personale avventizio 800,000

B] Mano d’opera . 13,300,000

1) Personale di ruolo . 6,800,000

2) Competenze accessorie . 4,900,000

3) Personale avventizio . 1,600,000

C) Forniture di magazzino in conto spese generali del­
l’officina ..............................................................6,000,000

D} Forniture di magazzino in conto lavorazioni e con­
fezioni ......... 29,050,000

E\ Lavori affidati all’industria privata »

F) Spese diverse 500,000

67

68

Scorte fisse per le officine annesse ai depositi-e per le squadre di 
rialzo; materie fornite dai magazzini (cap. 4l-g e 46 dell’entrata)

Spese per lavori delie officine annesse ai depositi e delle 
squadre di rialzo (cap. 47 deH’entrata) :

4,000,000

14,450,000

»

»
j4) Personale in conto spese generali d’officina 1,600,000

1) Personale di ruolo 800,000

2) Competenze accessorie 300,000

3) Personale avventizio . 500,000

Da riportarsi 1,600,000

Da riportarsi 72,200,000 »
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Riporto

Riporto

72,200,000 »

1,600,000
Segue 

68 B) Mano d’opera

1) Personale di ruolo . 2,200,000

69 •

2) Competenze accessorie

3) Personale avventizio

. 1,550,000

. 1,900,000

C) Forniture di magazzino in conto spese generali d’officina

D) Forniture di magazzino in conto lavorazioni 
fezioni .......

E\ Spese diverse

e con

Spese per lavori delle officine del mantenimento (cap. 48 
dell’ entrata) ;

A) Personale in conto spese generali d’officina

1) Personale di ruolo 50,000

2,000,000

5,000,000

200,000

75,000

5,560,000 »

2) Competenze accessorie 15,000

3) Personale avventizio 10,000

B) Mano d’opera 335,000

1) Personale di ruoto 180,000

2) Competenze accessorie 75,000

3) Personale avventizio . . 80,000

C) Forniture di magazzino in conto spese generali d’officina

B) Forniture di magazzino in conto lavorazioni e confezioni

100,000

5,000,000

E) Spese diverse 50,000

Totale del § 2 77,760,000 »

Totale del titolo IH 234,494,000 »
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TITOLO IV.

Gestione del fondo pensioni e sussidi.
(Legge 9 luglio 1908, n. 418)

70

71

72

73

74

75

77

Pensioni

Sussidi A

Concorso' nelle spese del servizio sanitario (cap. 14-5 delPentrata) .

Versamento alla Cassa Depositi e prestiti delT avanzo della gestione 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418)..............................

Erogazione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a 
favore di determinate categorie di pensionati e sussidiati (cap. 54 
dell’entrata) . . ,...................................... ' .

Totale del titolo IV

TITOLO V.

Gestione delle case economiche pel ferrovieri.
(Legge 14 luglio 1907, n. 553)

Patrimonio.

Spese per acquisto e costruzione di case economiche per i ferrovieri 
(art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 553) (cap. 55 dell’entrata) .

Gestione.

Annualità per quota di ammortamento in 80 anni e interessi dei capi­
tali investiti nella costruzione ed acquisto di case economiche 
(cap; 28 dell’entrata)..................................................................

Riparazioni ordinarie .

17,000,000

4,000,000

150,000

21,086,000

5,000

42,241,000

6,000,000

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

per memoria

Da riportarsi 6,000,000 »
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•1

78

79

80

81

82

83

84

85

86

Riporto 6,000,000

Imposte e sovrimposte

Spese d’amministrazione e custodia

Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile

Riparazioni straordinarie . ...

Premi per la buona conservazione dei fabbricati (art. 50 del regola 
mento approvato col Regio decreto 10 maggio 1908, n. 233) .

Versamento alla Cassa Depòsiti e prestiti delle somme per la costirsaiueuio aua vjassa. uepus.bi k picsbiLi ucnc ovujluc poi ooovx 

tuzione dei fondo di riserva (secondo capoverso dell’articolo 10
del regolamento approvato col Regio decreto 10 maggio 1908,
n. 233)................................................ .........

A) per temporanee sezioni di imposte e sovrimposte .

25) eccedenze attive dei bilanci

Totale del titolo V

TITOLO Vi.

Operazioni per conto di terzi

§ 1. — Operazioni attinenti ai trasporti.

Restituzione di depositi a garanzia (cap. 59 dell’entrata):

A) per richiesta di vagoni .

jB) per biglietti d’abbonamento

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria,

per memoria

»

»

1,000,000

200,000

Tasse doganali e somme anticipate ai mittenti (cap. 60 dell’entrata) .

Pagamento di assegni sulle merci (cap. 61 dell’entrata)

6,000,000 »

1,200,000

80,000,000

180,000,000

»

»

»

Da riportarsi •261,200,000 »
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Riporto 261,200,000 »

87 Erogazione delle eccedenze di tassazione sui trasporti : 10,000,000 »

A) per errori rilevati nella revisione (capitolo 62-^ 
dell’entrata) ........ .................................................  5,000,000

B) per reclami e 
dell’ entrata)

per rimborsi, convenzionali (cap. 62 B
5,000,000

88 '

89

90

91

92

93

94'

95

Reintegro ai prodotti, delle deficienze di tassazione (cap. 63 dell’entrata)

Erogazione delle tasse di presa e consegna a domicilio (capitolo 64 
dell’entrata) ... . . . ,. . . . .

Erogazione dei prodotti dei tronchi in esercizio speciale :

A) Confine francese-Modane (cap. 65A dell’entrata) .

B) Cerignola Campagna - Cerignoia Città (cap. 65-B 
dell’entrata).........................................  .

600,000

100,000

Accredito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somme in­
troitate per loro conto (cap. 66 dell’entrata) . . . .

Addebito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somme da,ì
esse introitate per conto delle ferrovie delio Stato (cap. 67 deb 
l’entrata)...................................................... ........ . . .

Trasporti fatti in conto corrente ad Amministrazioni pub­
bliche e ditte diverse, in base a speciali convenzioni
(cap. 68 dell’entrata):

5

A) Ministero delle finanze

B] Ministero della guerra

C) Amministrazioni e ditte diverse

Totale dei § 1

3,500,000

. 1,000,000

. 10,000,000

5,000,000

1,000,000

700,000

50,000,000

40,000,000

14,500,000

382,400,000

»

»

»

»

»

»

»

§ 9 — Operazioni attinenti al personale.

Erogazione delle ritenute per sequestri 
personale (cap. 69 dell’entrata)

cessioni sulle competenze ,4 ti el
4,000,000 »

Anticipazicni e addebiti (cap. 70 dell’entrata) 3,000,000 »

Da riportarsi 7,000,000
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96

97

98

99

100

101

Riporto

Forniture in conto massa vestiario e restituzione dei fondo individuale 
(cap. 71 dell’entrata) . . .....................................................

Erogazione delle somme versate dalle controparti per competenze di 
avvocato e procuratore poste a loro carico nei giudizi sostenuti dal 
servizio legale dell’ Amministrazione ferroviaria (articoli 42, 45 e 46 
delle norme pel riordinamento e funzionamento del Servizio legale 
approvate con Regio decreto 10 maggio 1908, n. 280) (cap. 72 
dell’ entrata)...............................................  . . . .

Totale del § 2

§ 3. — Lavori, fornitore e prestazioni 
per conto di pubbliche Amministrazioni e di privati.

Ministero dei lavori pubblici - Spese per studi, dirigenza e sorveglianza 
delle costruzioni (art. 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429 modificato 
dall’art. 1 della legge 12 luglio 1908, n. 444) (cap. 73 dell’entrata)

Ministero dell’interno - Spese per lavori eseguiti per conto 
deirAmministrazione dell’interno (cap. 74 dell’entrata):

A) Riparazioni vetture cellulari . . . . . 100,000

C)

Ministero della guerra - Spese per lavori eseguiti per conto 
deU’Amministrazione militare (cap. 75 dell’entrata):

Riparazioni attrezzi per trasporti di truppe

B) Impianti diversi

C}

Ministero delle poste e dei telegrafi - Spese per lavori 
eseguiti per conto deU’Amministrazione postale e tele­
grafica (cap. 76 dell’entrata) :

A) Riparazione vetture postali

Da riportarsi

7,000,000 »

3,000,000 »

per memoria

10,000,000 »

4,000,000

100,000

»

»

»
»

20,000

280,000

»

150,000

150,000

I

300,000

350,000

»

»

Da riportarsi 4,750,000 »
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Riporto 4,750,eoo »

Riporto 150,000
Segue

101 B) Illuminazione e riscaldamento vetture postali 200,eoo

C}

102 Spese per lavori eseguiti per conto del Consorzio del porto di Genova 
(art. 106 del Regolamento approvato con Regio Decreto 25 giu­
gno 1903, n. 261) (cap. 77 dell’entrata) . . . 250,000 »

103 Pagamenti fatti per conto delle cessate gestioni (cap. 78 
dell’entrata): ‘ per memoria

lOi

Comitato di stralcio ex-A’ta Italia .

Bi} Rete Mediterranea

C) Rete Adriatica

7)) Rete Sicula

E) Ferrovie Meridionali

F) Linea Palermo - Marsala- Trapani

Lavori e prestazioni per conto di Amministrazioni diverse 
e per privati (cap. 79 dell’entrata) :

A) Municipio di Cerignola - spese straordinarie alla 
linea Corignola-Campagna- Cerignola-Città- .

B)

per memoria

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Totale del § 3 5,000,000 »

Totale del titolo VI 397,400,000 »

è

Dismzsùmi, f. 1
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105

106

107

lo:

109

Vei''ss.me

TiTÒLO VII.

Papl2<' «ia g^E*»

nto delle tasse erariali (cap. 80 dell’entrata):

zi) Tassa sui trasporti . ; . ' .

B\ Tassa suL’assicurazione delle merci /
C') Tassa di bollo

37,QQ0\(iQ0 »

. 32,000,000

ÓO,GOO-

5,000,000

Versamento delle imposte e tasse ritenute'.al personale, 
(capitolo 81 dell’entrata):

A) Imposta di. ricchezza mobile sugli stipendi .

B} imposta di ricchezza, mobile sulle pensioni

(?) Marche da bollo per pagamento competenze . z

8,5C0,000

1,100,000

200,000

Versamento alla Cassa Depositi e prestiti delle ritenute speciali al per 
contributo al tondo di garanzia per le cessioni di M/isonale per

pendi e
dell’ eat

salari (art. 11 della legge
Li .ta) .

30 giugno 1.908, n. 335) (cap. 82

Versadiento deli’impesta di ricchezza mobile ritéhuta^à terzi'-(cap. 83‘
dell’entrata) . .............................................................. * •

Versamento all’Erario francese deH’imposta-sui trasporti pel tratto 
Corifìne francese - Modane (cap. 81 dell’entrata) . . . .

Telale del titolo VII

RIASSUNTO DELLA SPESA

Spes3 d^esercizio e per aumenti patrimoniali.

Tiiolo 1 — Parte ordinaria :

Sezióne I — Spese d’esercizio:

§ 1. — Direzion
flcio stralcio

generale, Servizi centrali I, li, 111, IV, V e Uf«
i»

Da riportarci

9,8001000 »

250(000 »

40(000 »

32(000 »

47,182(000 3^

8,351^000 »

8.35à0G0 
é /
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Riporto 8, ;5.090 »

§ 2 — Approvvigionamenti e nisigazzini

,g 3. — Servizio del movimento e .trafìlco

g 4, Servizio commerciale e.controllo, prodotti .

§ b. T Servizio ,deila trazipne dei materiale.,potabile

g g. — Servizio del mantenimento e delia sorveglianza

-.§ — Navigazione dellotstretto di.Messina.

.§ 8. — Spe bv3 generali deirAmministrazione.

6,333000

1.18,381,000

5,931,000
1 553,630,000

58,719,000

730,000

98,253,000

»

»

»

»

»

»

»P. Servizi secondari 1,780,000 »

-Totale Sezione I 392,169,000 »

Sezione IL Spese complementari . 22,350,000

.Sezione III Spes; a.ccess.ori.e :

»

g 1. —Spèse accessorie attinenti àli’aziendà ferroviaria '5'8,520,060 »

Spese.aceesaorìeiestranee all’azienda ferroviaria e avanzo
,di gestione .

Titolo IL ; Parte^traordin.aria .

56,850,000

143,000,000

§S.
»

»

Totale delle spese ordinarie e straordinarie '672,889,000 »

G‘Gstioni. speciali .ed autonome.

Titolo ìli. —.Magazzini ed officine: e

-§1- ,QestÌQne,miito.no.ma dei magazzini

§ 2. —-DOlcinè. . . .

Titolo IV. T- Ges.tÌQne ,del forvdo p^nsipne e sussidi .

Titolo V.— Gestione delle case economiche pei ferrovieri

0

156,731,000

77,760,000

42,241.,000

6,000,000

»

»

»

»

Da riportarsi ;282,7355,000 ■»
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Riporto

Titolo VI — Operazioni per conto di terzi:

§ 1. — Operazioni attinenti ai trasporti.

§ 2. — Operazioni attinenti al personale . .

§3. — Lavori, forniture e prestazioni per conto di pùbbliche Am­
ministrazioni e di privati . . . . . . . . »

Totale delle gestioni speciali ed autonome

Titolo VII. — Partite di giro

Totale .generale della spesa

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli articoli coi 
quali si approvano i diversi stanziamenti dei 
quali si è data lettura.

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Mini­
stero dei lavori pubblici per l’esercizio fìnan- 
zìario dal 1® luglio 1909 al 30 giugno 1910 in con­
formità della stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
Il prelevamento della maggiore spesa per il 

personale deU’Amministrazione centrale del Ge­
nio civile, di cui all’articolo 2 della legge 8 lu­
glio 1906, n. 304, è stabilito per l’esercizio fìnan- 
ziario 1909-910 nel modo seguente:

Capitolo n. 98 « Assegni mensili al personale 
straordinario ed avventizio addetto al servizio
generale » (Spese fìsse). . L.

Capitolo n. 129 « Opero stradali di­
pendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 21 giu­
gno 1906, n. 238 (articolo 4), 6 giu­
gno 1907, n. 300 (articolo 1, lettera e} 
e 5 aprile 1908, n. 126 (articolo 1, let-

-1,300

282,735,000 »

382,400,000 »

10,000,000 »

5,000,000 »

680,135,000 »

47,182,000 »

1,400,206,000 >

Capitolo n. 141 « Lavori di ripara­
zione e sistemazione delle opere idrau- ■ 
liche di P e 2^ categoria, dipendenti 
dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (ar­
ticolo Ij lettera ^), 21 giugno 1906, 
n. 238 (articolo 2, lettera a) e 29 di­
cembre 1907, n. 810 (art. 1, lettera g)»
(Spesa ripartita)

Capitolo n. 149 « Somme a disposi­
zione dell’ Amministrazione (leggi 22

. » 126,500

marzo 1900, n. 195 e 7 luglio 1902 ì

n. 333) Studi di progetti e compimento 
delle opere di bonifìcazione in corso 
di esecuzione autorizzate da leggi an­
teriori a quella del 1-8 giugno 1899,
n. 236 (Spesa ripartita) . . . » 365,000

Capitolo n. 184 « Opere stradali di­
pendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 25 giu­
gno 1906, n. 255, e 19 luglio 1907,
n. 519 » (Spesa ripartita) . . . » 178,400

Totale delle diminuzioni L. 871,200 
(Approvato).

tera b) >> (Spesa ripartita) . . » 200, 000

Art. 3.

Il limite d’impegno nell’esercizio 1909-910 per 
le sovvenzioni per costruzioni ferroviarie di
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cui alTart.^4'della legge 30 aprile 1899, n. 108, 
agli articoli 1 e 4 della legge 16 giugno 1907, 
n. 540 e all’art.'5 della legge 12 luglio 1908, 
n. 444, è fissato in lire 500,000.

(Approvato).

Art. -.4.
L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

è autorizzata ad accertare e riscuotere le en­
trate e a far pagare le spese riguardanti l’eser­
cizio tìnanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu­
gno 1910, a termini della legge 7 luglio 1907,
n 429, in conformità dolio stato di previsione
allegato in ■appendice • alla* presente legge. 

(Approvato).

Art. 5.
Agli effetti delTarticolo 10 della legge 9 lu­

glio 1908, 0. 418, concernente provvedimenti 
per le pensioni.del personale delle ferrovie dello 
Stato, il limite massimo ' dell’annualità per le 
pensioni da eoneedersi nell’esercizio 1909-910 
indipendenza-dei normali collocamenti a riposo 
non chiesti dagli agènti, - senza che* concorra la 
constatata loro inabilità, è stabilito nella somma 
di lire 550j000.

(Approvato).

.Art. 6.
Il Governo del Re è autorizzato àd assumere 

impegni per opere idrauliche straordinarie di 
2^ categoria per T ammontare di non oltre 
10 milioni in‘aggiunta alla spesa autorizzata 
colle leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giu­
gno 1906, n. 238 e 29 dicembre 1907, n. 810, 
sul conto 'degli » esercizi successivi a quello 
1909-10, e che saranno inclusi in apposita
Ugge/di autorizzazion 

(Approvato).
per nuove opere.

Art. 7.
Le quote disponibili sulle somme autorizzate: 

a) iper sussidi-ad opere di difesa degli abi­
tati ^contro: le frane e la corrosione; dei ' fiumi e 
lorrentif e pel ripristino- delle opere stesse dan­
neggiate dalle alluvioni ,ed dalle -piene-(leggi 
30. giugno 4904, n. 293, art. 1, lett. A • 6-giu­
gno 1907,'n.ji300, art. 1, lett. f e ' 29 dicem­
bre 1907, -n.tSlO,,art.; l,ilett. e) ;

b} per sussidi alle provincie ed ai comuni 
per iOpere^di difesa delle ^strade provinciali e

comunali contro le frane e la corrosione dei 
fiumi e torrenti (leggi 30 giugno 1901, n. 293, 
art. 1, lett. g e 29 dicembre 1907, n. 810, 
art. 1, lett. f);

g) per sussidi alle provincie, eomunì e con­
sorzi pel ripristino delle opere stradali ed idrau­
liche distrutte o danneggiate dalle frane, allu­
vioni e piene (leggi 16 luglio 1884, n. 2514, 
20 luglio 1890,-n. 7018, 30 dicembre 1892, nu­
mero. 734, 21 gennaio 1897, n. 30, 27 ì apri le
1899, ,n.. 165, 1® aprile 1900, n. 121, 7 luglio
1001, n. ;341, 3 luglio 1902, n. 298, 8 luglio
1903, n. 311, 3 luglio 1904,^ n. 313 e '29 di­
cembre Ì907, n. 810, art. 1, lett. p) sono riu­
nite in un: fondo unico >dal quale saranno pre­
levate annualmente le assegnazioni occorrenti 
per.’ciasGuno dei predetti titoli.

(Approvato).

Art. 8.
Il ministro del. Tesoro provvèderà 'eon suo 

decreto a . modificare lo.ìstato di previsione del­
l’entrata e quello della spesaidel .Ministero del 
Tesoro, per l’esercizio finanziario 1909-10, in 
relazione colle variazioni ; introdotte ai capi­
toli 42, 49 e 51 della parte passiva del .bilan­
cio delle Ferrovie dello Stato ,per l’esercizio 
stesso, dopo che .questo bilancio sarà . stato 
approvato per legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani.

DisGus^ioae del dis.egao?di legge: «Modifica- 
. zioni alla legge 12 luglio iSOS» (N. 116).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Modifica­
zioni alla legge 12‘luglio 1908».

Prego il senatore, segretario, DI PRAM-
PERO di dar lettura del disegno di legge. 

DI PRAMPERO, segretarioj legge:

Articolo unico.
• Ai-’fini del 4° comma dell’art. P della legge 

12 luglio 1908, n. .444, sarà provveduto aila 
costruzione della linea a - doppio bicario Fos- 
sano-Mondovì-Ceva, con le somme stanziale 
alla: lettera /j’del suddetto articolo e con la 
ulteriore spésa di lire 20 mili ni da s'^nz'arsi 
nella parte straordinaria del lilanc'o del Mini-
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,shero dei lavori pubblici per ig.Ii .esercizi sue-' 
cessivi ,al 1.011--12.

PRESIDENTE. Avverto che vi è anche un 
■controprogetto della minoranza delTUfilcrp cen­
trale di cui do lettura:

Articolo unico.
Ai fini del 4° comma dell’art. 1° della.legge 

12 luglio 1908, n. 444, sarà provveduto alla 
costruzione della linea a doppio .binario Fos- 
sano-Mondovì-Ceva, con la somma di lire 29 
milioni -da stanziarsi nella parte straordinaria ' 
del bilancio del Ministero dei lavori pubbliei 
■per gli esercizi successivi al 1911-12.

È aperta la discussione eu questo disegno di 
legge.

BERTETTI, presidente e relatore della maggio- 
ranza delVUfficio centrale. Domando di parlare.

presidente. Ne ha facoltà.
BERTETTI, presidente e relatore della mag­

gioranza deir Ufficio centrale. Non credo -sia 
necessario che io ripeta quanto ho già scritto 
nella relazione. Del resto il signor ministro 
non ha bisogno della mia difesa.

MARIOTTl GIOVANNI, relatore della mino- 
^ra-nza dell'Ufficio centrale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTl GIOVANNI, relatare della mino­

ranza dell'ufficio centrale. Siccome ritengo che 
la relazione su questa legge non abbia potuto 
pervenire in tempo all’on. ministro dei lavori 
pubblici ed agii on. senatori, non so se con­
venga discutere oggi il progetto di legge, o 
se non sia forse meglio rimandarne la discus- 
sioue a do.mani.

PRESIDENTE. Doffi,ando al signor ministro 
se gli è pervenuta in tempo la -relazione del- 
l’Ufficio centrale.e della minoranza di esso-e se 
intende di procedere alladiscussionedella legge.

BERTOLINI, ipùnistrodei lavori pzibplicj. Seno 
agli ordini del Senato, avendo avuto l’onore di 
leggere in tempo non solo la relazione della 
maggioranza, ma.anche quella della minoranza 
.deirUffieio centrale su qoe^to disegnoMi legge.

PRJESIDENXE. Afiofia yil senatore Giovanni 
.^lariotti ha facoltà; di parlare.

MARIQTPI GIOVANNI, relatore (pella .mlno^ 
■ranz.a dell'Ufficio centrale. Riassumerò breve­
mente i piotivi per cui la minoranza dell’Uf- 

fieip ^eentraie, rónQ^jan^a>,n3;01  ̂.e,sigUia, ha eco- 
^ufo di iUpn potere .apppp^^?^)
presentata, il ^^i .legge i^elati^o alle 
modificazioni <|ella-legge tbrro-vi0a del 12 lu­
glio 1908; modificazioni che consistano ne^Ii’ab- 
bandono del tronco ferroviario S. Stefano-Ponti,
e nella immediata <costruzione della ferrovia
X/oya-Magtoi-Fassanp, invece 4el raddoppio 
.di binario da .Bra .a •Gpx^a.

Quanto alle proposte .Geva-Mopdovì- 
Possano,siamo sfati ;tutti cpucprdi, perchè, la 
linea jè inipartante p^r ,se .stessa, ^perché può 
iservire .a migliorare lievemente B servigio da 
Torino a Savona, mà .sppratntto perchè 
viamento alla costruzione di un/altra .girande 
arteria ferroviaria, la Torino-Mondovi-Ceva-Ga- 
ressio-Oneglia; quindi noi l’abbiamo ben volen­
tieri approvata, e Gabbiamo trovala preferibile 
al raddoppiamento Ji binario dapprima pro­
gettato.

Il dissenso-vpnnQ’soltanto gi^ndo si trattò 
Aella soppressione dìnca
da S. Stefano .Belbo aBopti, o .mpgho - jCCìpe 
dice la legge - ad Ain punto qualun^pue dplfa 
linea di Acqui. Questo, tronco non ora comprcrso 
l’anno scorso nel primitivo disegno d^ Jpo§iP? 
che fu presentata dall’on. ministro dei lavori 
pubblici alla Camera dei deputati per prov­
vedere alla costruzione delle tre direttissime e 
di diverse altre linee;.ma durante de discus­
sioni preliminari riconobbe Jo stesso ministro 
.i’as,soluta necessità .di provvedere in qualche 
modo ; a facilitare lo sfollamento del porto ;di 
Savona, porto che anujentava ^llpraj e ancora 
va di continuo aumentaodo I supi frafiici; e 
/piindi lo stesso ministro.prpPhSQ allaBomìnis- 
sione della Camera di dn^crivpre, in aggiunta 
alle altre ferrovie contemplate nel Ahegno di 
legge, questo piccolo tronco.

Le ragioni della nuova proposta le espose 
egli stesso, l’on. Bertolini; ed io le ho ripor­
tate nolla mia relaisioue. « Occorrendo - disse 
allora l’pnorevolo ministro - sfallarsdl porto 
di i^avona, e non potendosi ciò ottenere, coi 
migliopanienti proposti alla linea di Ceva se 
pen jfrja molti ^aani, predo .necessario >di :co- 
struir-e ,:qu,e.sto .breve fronco, di ..soli .14 chilo­
metri, tutto in ,piànp, che costituirebbe orna 
nuova linea di, Gomuni.Ga2Ìon:e tra ■Savona, Alba, 
Bra e Torino da mn lato,.e tra Savona, Asti e 
Torino dalTaltro ; linea di poco costo (perchè
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iWporterébbO' solo 9 lìiìMomX fabile .a/co^truìTey Andrebbey,invece, ad Ovada-j-Acqui-e Bistagno
ì’che può essere aperta< all’esercizio in breve? e qui’ troverebbe quésto brevissimo ti onco ai6’

tempo ».
Là Camera ha

14 chiloffiétri, e‘ subite dopo la linea che da^
aécettato questa provvedi’ Santa Stebno Beìbo va-ad Alba, a Bea a a'Tos

mento, e cosi fu approvato il disegno di legge.'
Venne quindi al Sonato j & nell’ Ufficio éern

frale; di cui- io ebbi: l’onore di essere presi 
dente, sorsero alcuni dubbi, su questa ferrovia >
e si chiesero schiarimenlji al ministro, il quale
con la solita cortesia Ik favoiu subito-, amp”:
precisi e p-ersuasivi;' sicché noi abbiamo ere-' 
dato nostro dovére inserirli' téstuàlmente nella
rel^^zioné- presentata al Senato il 30 giugno 
dello scorso •anno.

Il ministro in conclusione ripeteva ah Senato 
ciò che aveva detto alla Gamerav dande però' 
nuovi importanti schiarimentisultracciamenta
della linea; diceva che^ oltre al tracciato sta;
biiito prima per Ponti,- Sii sarebbe forse potuto
fare-(e sperava si potebsetfàré senza uscire
dalla somma di 9 milioni) um altro brevissimó 
allaceiàmento versoABistagno;

Conviene & ccennafe^' al : mótivo per cui-sorse
r idea di' questo secondo- alìà-èciamento verso 
Bistagno, che non contrasta- al primo, ma lo 
completai La Gtìmmissì-oné Ada'mòli,.incaricata
d -i . studiare le cómnnicazioni tra il pcrto di
Genova- é tutte le regioni ìhteì-ne, si avvide
che • tra lé ferrovie chè partono da-Genova; 
una ve n’era quasi s^enza sfogo,* e eheyun po’ 
per ìar cattiva'costruzione; un po’ per la maa- 
canza di opportuni allacGiàmentì con le linee 
i'ntèrné; era- quasi inutilÀ, e nell’ésèrciziò ri-
sultava; passiva : là" linea cioè Cenòva-^Ovada-
Acquit Commissione Adamoli osservava che
da questa ’ linea si sarebbero potuìi trarre
mólto- maggiori vantaggi; é ne suggeriva il
modo; e fra i diversi^provvédim-ènti suggerii 
vi enA phr quello-di costruire quésto? brevis^ 
simb' allacciamento, fra Bìstagno'e-&- Stefano/ 
col quale la linea- di 0vada véòiva. àdr avere
la sua

e Tori né;.
naturale prosebuzionerverso Alba,‘ Bra

e'eoa quésto bpéve tronco^ séfiza
fare alcun’altra ferrovia lunga*e costosapsenza
fare alcuna direttìssima si veniva a cPStiluire
una Seconda linea ’ tra-Genova é TbriOb cohi- 
pletameute- indipérffife-nte-dall’attifaìe;

infatti; mentre quéstà;- prosegne*-per - AlèSsau-
dria e Asti, fino a TorinolJa nostra (la-ehiamo 
nostra per modo di dire; perche si tfatta di
paesi nei quali non sono c 4 i n mai), la nostra

Fino; linea' 
Alessandria.

afiatto indipendente dall’altra di

Q?ùesta nuova comunicàz'ion© avrebbe una
grande iniportanzà anche in tempo di pace, per
il caso,-cKo spesso’si verifica-, d’ingombri sulla 
linea di Alessandria; ma ancora più no avrebbo 
in tempo di guerra:.

Questa-lìnea,infatti, fìi per la prima v
proposta dal s^
dottissimo,

ifore Ago-stino Ricci,
che- ci lasciò molti preziosi

sulla difesi’ nazionale; Egli andò ripet
sul posto^ anzi vi diresse àùch

uomo:' 
sili di

-irta m en te.
àie un e' ma­

novre per studiaré l’importanza di quei terri­
tori in previsione' di una pòÌSS ibi le guerra; e'
finì pér proporre lui stesso questo tronco così
breve, o che dav
pi de mo ss’

modo di poter fare con fa??
il concentraìnento- di grandi masse

di combattenti dAiràìtipiaiio del Po e dei Tt-
naro al maré n Vicevers-a,

Secondo-lui, in caso dì guerra, il breve tronco 
Santo Stefano-Pónti potrebbe dare un grandis>'
srmo" gii^vamento ; e- Cito il jiarere di questo
insigne' scrittore di cose militari, senza nulla
aggiung rvi di mio, perchè di questi studi non
me ne intendo: capisco, però, anch’io, che se 
infuna guerra noi avessimo; bisogno di far pas-
s-njre una grande quantità-di armati e di mu^«Ad

nizìohr à travèrso a^ regioni montuose comé
quelle di Val di Tanàro, di VàPBelbo e di V.ai-

ormidà, sarebbe gran vantaggi avere una
nuovci CGmualcàzione. tra le diverse ferrovie
ora ésistentiy chà costituisse, una terza strada 
facile c pianay mentre ora ve ne sono soltàató 
due; Antrambé di ffi ci liesime.

Og^j infatti; fra ledue-ferrovie che risalgono 
la valle del Tànaro A’quella dellà Bormid’a non
vi sPné -ehe due comunicazioni l’una è più i®
bas’sd dèlia- nostra,da Asti per Mzza ad Acqui ;: 
faltrà è quella alta da Cova a‘S^ Giùseppe di 
Gairo, quella appunto che serve attoalmentè
come via per- S’àvona; sulià' qua;le dovrebbé’
passare, ma non passa, tutto il traffico che si 
svolge fra quel porto’ e*Torino; Questa via ha 
UB tiretto da?Céva dno'B S; Giuseppe di 2b chi-^ 
lometri' tutto costituito dà salite^ e discese al 18y 
al 21’, al 23, e, per luaghi ssimo-tratto; al 25 per 
mille e per di più quele. pendènze enormi sono



■1 p-nrlmnpv t-nr'i — 1348 —

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL' 14 LUGLIO 1969

ggaa«TO»:ja%ZB£..'>!KTaa‘A'»r^^^ s^ggagaagasawgsMtaà^m

in alcuni tratti in-galleria e in curva, ciò 
che rende la- potenzialità della linea molto 
scarsa ; tanto scarsa che il mio amico senatore 
Bertetti, nel fare la- sua- relazione^ ha dichia­
rato che questa linea, che ha una lunghezza 
reale di soli 141 chilometri, raggiunge, poi, te­
nuto conto delle salite e delle discese, la lun­
ghezza virtuale di chilometri 456 ! Per quanto 
io sia convinto sostenitore dell’altra linea e co­
nosca i difetti grandissimi della ferrovia di 
Ceva, confesso che far salire da 144 chilometri Camera'e il Senato l’hanno solennemente vo
a 456 la lunghezza virtuale di una linea anche 
pessima, mi sembra un po’ troppo ! ,

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
E questione.di-forma, semplicemente.

MARIOTTI GIOVANNI... Ad ogni modo.que- 
sto difetto grandissimo; della linea fa sì che. 
essa non possa servire, o possa- servire ben 
poco ai commercii Quantunque noi carichiamo 
a- Savona molte decine di migliaia di càrri, tas­
sandoli come viaggianti per il percorso più 
breve, ossia.per la; linea di Ceva, invece quei 
carri, giunti a’S. Giuseppe, abbandonano la.li­
nea più breve che sale afiannosamente i monti, 
e prendono la bella linea che discende con 
mite declivio lungo la Bormidaj linea designata 
magnificamente dalla natura, e seguita,, da: M. 
Emilio Scauro, quando, duemila anni addietro, 
vi tracciò la^ sua celebre via consolare.

Per quella linea-i carri provenienti da Sa­
vona proseguono fino ad Alessandria; ad Asti 
ed a Torino, percorrendo 48 chilometri di più ; 
il che non. sarebbe gran danno se* ad Alessan­
dria non ci fossero, ingombri ; ma ad Alessan­
dria vengono, a. concentrarsi altre.sei* ferrovie 
e, in alcuni momenti, sopratutto durante la 
vendemmia, c’ è un servizio enorme che asso-; 
lutamente non tollera questa'aggiunta?deltram 
sito dei carboni che non sarebbero destinati a 
quelle, linee. Ed-oltce’amìò, nell’inverno; sue-! 
cedono degli ingombri ■che;, come -mel 1906-'-907, 
cagionano il disservizio iu; un gruppo di ferro­
vie,che, si stende a- molti chilometri intorno.ad 
Alessandria, e produceìdegli inconvenienti gra­
vissimi, che. si riseatono.; poi, in tuttodì resto 
dell’Alta Italia.

Io quindi mi domando: dacché-.'abbiamo vo^ 
tato Tanno scorso,questo piccolo tronco-di fer­
rovia, che costa-solo 9'milioni; dacché per le 
stesse, dichiarazioni fatte dal ministro alla, Cut 
mera e, ah Senato, a.* voce e per iscritto, questo 

tronco aveva allora tante huene qualità, perclrè< 
le, deve aver perdute^ improvvisamente que* 
st’ anno ?

E mi domando': se anche le avesse; perdute, 
se davvero, questa' linea * non fosse importan­
tissima -dal punto di. vista, dei lèi grandi comu­
nicazioni nazionali come'il ministro -disse, e-noi 
credemmo, lo scorso anne ; se'fosse- invece soF 
tanto una linea di interesse localCj . dovremmo 
ora abbandonarla dopo che 1’ anno- scorso la 

tata, dopo che il Re ha sanzionata^ l'a legge 
chè' ne ordinava la immediata’ costruzione?

Il distruggere oggi quella legge mi pare un= 
atto così grave;, cosi odioso,, mi si permetta!di 
dirlo, verso delle; povere popolazioni, che sono 
tra. le più laboriose d’Italia; che proprio non 
mi ci so, rassegnare • specialmente; poi, quando 
penso che. l’anno scorso abbiamo votato, in 
quella legge; del 12 luglio, un vero, omnibus 
ferroviarioj che comprendeva' grandi*linee per 
tutta Italia. C’erano la direttissima da Roma a 
Napoli, la direttissima da Genova a Tortona; la 
direttissima^ da Firenze- a- Bologna c’erano lej

linee delle Calabrie, quelle di Sicilia^ la Sant’Ara 
cangelo Fabriano ed in ultimo, dopo tutte queste 
lincei del costO; complessivo di 506 milióni, per 
le altre pròvinciè’d’ltaliaj abbiamo aggiunto ques- 
sto povero tronco di S. Stefano persoli 9 milioni.

Ora io dico : se anche fosse stato un errore 
quello dell’anno scorso, non-sarà" fors^e un er- 
rore più grave quello che'si vuol commettere 
oggi , col far co mprendere alle nostre popolazioni 
che le leggi votate in quest’Aula-e nella Camera 
dei; deputatij che le leggi- sanzionate dal He, si 
possono dopo un anno distruggere? No; le 
leggi nostre non debbono essere come quelle 

.famose- instabili leggi della repubblica di.Fi- 
renzey che- Dante vituperò nellajsua fiera invetr 
tiva^ emhe gli arguti toscani ancor; oggi dileg-^ 
giano col vecchio proyerbio: Legge fìerentina 
fattai la sera e guasta la mattina!

BEHTOBINI, ministro dei lararvpubblici.. Do­
mando di* parlare^

PHESIDENTEì Nè’-ha^ facoltà?.
BERTOLINIi ministro der lavori pubblici.. 

L’obhiettivOv della legge dei 1908 nello stanziare 
9 milioni per un-raccordo fra le linee di Sì Giu­
seppe-Acqui e Bra-Nizza (raccordo di cui era 
determinato il punto - d’arrivo a^ S. Stefano, e 
non il punto di partenza) era_; diJ provvedere



- -

'G

legislatura dp,«SES^OKE: 1^9'7

a(i;iUB- mi^lioEarnento, : delle cfìmjinieaz^pjbì.fpa
Savona e Torino, in armonia coal’inten^inipn^o

piSCU§Sl^)NI

'del

poa^A/IìA. UEns 14 LU(31?IOKh9bP

-dk provvedere, aLmÌgUfìramentO;^delte;,coniuni- , 
cazionl fra , Milano ed -ili suo, naturale portO;,di
Genova, e^. al/ miglioramt^nto; dedle comunica­
zioni, attraverso TAppennino, da..Piren;zei a Iloj-
logna..^ ■ ■■ ■ . .•.

Nessuna muova ferro^viaydi .interesse» locale j 
trovò posto- nella legge 12 - luglio' 1908-; essa 
si preoccupò soltanto del mantenimento degli

.OraùLGove^rno.peFreseguireJa legge del. 1908, 
da una^pa^^i gÌù^ta<gTimpegni; presi,, dpyeya 
.s^udi.^e quale /;era il itracciato.più. ppportunq 
dejpaccqrdórtra la lineagSan Gjuseppe:%Acqui 
Pzla, Bra-Nizza; d’altra.? paytó; doyeya etudiarò 
qyCi (Ielle. d.uq solu?iqnt alternative- (cesia il
ra(i(lp^piqidi Hr^TGeya o la co-
struzione della FossanofMondCAì"Ceva);..fosse 
preferibile. Ma, facendosi ^qùcsto .stu(li() era do-
yerpso preoccuparsi .ancho, (ii un’altra- . guq

impegni assunti com leggv-precedente per lèj ^sùope; d.é.studiare, de, coudiziopi create
ferrovie della Basilicata, della Galabriav e della 
Sicilia ed autorizzò la? spesa ali’uopo . neces­
saria. • - i 0- Aj-i- -

Ma di ferrovie di interesse esèlusivamènte 
locale, cornea date le nuove' pToposté governa- ’ 
tive, irebbe quella di cui adeàso s’^ihteressa 
Tonorevole senatóre Mariotti; nella legge' del 
1908/10 ripeto^ néssunà trovò grazia?' ' '

aIT esercizio dalla costruzione ‘dP una o del
; • . il.-' ..... I ■ f ■■ fi!' , ■ - ■ . i st-i' s ■ i,.

l’altra linea. - ....
Infatti sia -bene nreoccuparsi del costo; delle

line©^ ma ò purq essenziale .Tesarne delle con 
.dizioni deh loro esercizio,. ,,pcrcliG-,lc, Jinco
gqno costrutte,-sqltantp. per; essere • esercitate

Quind.i è chiaro clie Se' tafè'leg'^e avesse 
ayutq da farsi soltanto per la soddìsfaziohedi

Ora/da, questi yar^ j.studi; compacativi Risultò 
evidente la. preferibilitàù dqlla: costruzione, deila 
.Fossanc-Móndqvì-CeyaaLi’addòppipjdel binario
,^ulla, accennarle; cheJa Fos-

interèssi locali, quella legge non Tayrébbè? in san.OT-,Mondoyj^.Ceva .è una linea, in, condizione
alcun modo contemplata.

Ma,è.anche incerto a benefìcio di quali inte­
ressi locali la linea, sarebbe stata, fatta, perchè 
nella. legge era determinato (conie dissi) il* 
punto di arrivo a San Stefano, Belbo, ma re­
stava a determinarsi se. il punto di partenza 
avesse da essere a Ponti.o un un p^unto infe-
riqrp. della linea S._^Giuseppe-Acqui.

È’Vero,che la, spesa, era determinata in 9 mi­
lioni e ciò pareva aesmurar la, preferenza al 
raccordo mPonti anziché a Deg.o o a Merana, ma 
io aveya pur preso solenne,Impegno davanti
al Senato di far studiare il quesito p,. di adottare, 
la sGluzione che-gli studi, avrebbero dimostrata

.più conforme al fine-cqi si mirava.
©rbenejiKin, dobbiamo, considerareja coaain. 

modo, così ristretto come .vorrebbe Toner. .Ma­
riotti. Dobbiamo invece-mettertji, alle- stes,so 

- punto di vista, a cui ci eravamo mes^i;quando

altimetriche favorcyonssime. cosicché quando 
sia elettrizzato il tratto fra Sayona.je.Xlqy;a,, per-
nieiteràr(ìi far.eil p^rcprsq fra^I^ino e^^vpna
.in-_2 orqio,^,minutijj:aiizicbè in tre qpo,e^diepi 
come lo si farebbe con Luna o con Tal tra delle
Gosidette. direttissime. - 
. Inoltre queUa pei>coriìeràterreni,;stabìli, men­
tre la Bra-Ceva attraversa terreni instabili ed 
ha numerosi p(inti sil Tanaro esposti.ad essere
tii frequente^ danneggiati, - -

Data la preferibilità evi(ientCj della Fossanc- 
Mondovi-Ceya sulla Bra-Ceya, apparve anche 
la convenienza dì cosfrurre la Pjìma dj Ck^so a

.doppio^ anziché' a semplice biparioj percl^èja
potenzialità <ìi una linea -a doppio-.binario, è
assai superiore a quella di due,linee a -semplice
binario. Ma alloca diventa inuy e . il ^accordo
dejlejinee di San Giuseppe-A<:qui e dejla, Bra-

.Ceya.. Questo .raccordo,- sj era-detto, poteva 
servire .come linea sussidiaria .per ^me^cj, ^nchè

fu fatta la legge; del.-1908. La preocupazione .non fbs^e fatta la costruzione della,,Posano-
allora (come del restov.anche, oggi).eraJ1 mi­ l^Iondoyì,-Ceya, che era ri riandata,,a .dopo ^’.eser-
glioramento delle comunicazioni fra - Torino ,je i .cizio 19dJ-9ì2 e preveiitiyata ad.un sole binario.
Savona, che si, disegn.aya di ottenere, col, rad­
doppiamento del/binario . ;della Brasdzeya ov-
vero colla costruzione, di mna, linea assemplicje 
binario ^ossano-Mondqvi-Teva e col succitato 
r accb r doy che rapp res entava' s e m p li com ente nna 
linea sussidiaria^ peryinerei;. ? '

Dissussioni, i, ITO

.Oggi tali .cpndizioni .vengono a mutare pcstan­
zialmente, perchè si pròpone.-diz procedere, jm- 

.mediatamente alla costruzione della Fossano- 
Cpvae di costruirla a doppio binario.. Così .due
'ilelle‘.^ern^sse > che,. ayevnuo ;ipdpUo al l a, p^ro- 
posta dol P^qcordo vengono meno^ - , ,,
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dotta dell’ Ufficio, centrale.. ,E,.in ciò. io credo che 
non abbiamo errato.

Ma anche noi abbiamqpensatoche^e.i fondi 
il ministro del Tesoro o ,quello-dei. lavori pub­
blici potessero msciarii, ^sarebbe. meglffi; fare 
anche questo raccordo pre^’ia.determinazionedel 
tracciato. In questo mode daremmoanche,cód- 
disfazione,alle';a^ettativedi, quelle popolazioni.

-Diciò l’.Ufflcio.centrale, ha.dovuto preoccu­
parsi per un . concetto dlindole-.morale, .perchè 
sebbene non^da il caso di,parlare.di,,diritti 
acquisiti, è certo che-in quelffi.popQlazioni.Ia
legge ;del 1008 fece naseeue' delie rsperauze e.
delle aspettative. .

Ma abbiamo noi deU’Ufficio centrale la .fa­
coltà di dire al ministro che.proponga una 
spesa per questo raccordo mentre crede farne 
a rneno ? mentre egli crede che questa- spesa
non è necessaria, e-neppure sembra.opportuiTa? .

Sa ora non si ritiene .opportuna^ la.^esa,^ciò 
non esclude che in-avvenire.zpossa ravvisarsi; 
conveniente,, ,È soltanto Tattuali-tà della. Con ve?, 
nienza che ora manca.'Noènon^facciamoadessOi 
una legge che-escluda che tpuesto.-raccordo- si 
possa-^in avvenire eseguire. A.nzi.i progetti.di 
direttissima fra. Torino e Savona sono tre e.nno) 
dei tre deve, coincidere cQn,questo raccordo. Nel.
caso che,esso venisse adettato-ne verTebbe per ’ 
conseguenza la costruzione del raccordo. , : 

. In costanza,- la eventualità deMa. coatruziqneì 
di questo tronco, non èfesclusa, rnajper ora-si. 
tratla soltanto di, sapero^so,questi novo milioni
debbono esserejadeperati-o mo • peunmaltro nso., rpermetta .il-ininistro dei lavori,pubbMcLchedo^

Non è .questione di un tronco-dMnteresse.do 
cale, ma si tratta; delle comunicazioni,dirette 
tradorino e ilmare. VLèma intiero programma 
governàtivo al riguardo. . Anzitutto ; molte, sono 
le?opere contemplate 1 n.questo tirogrammapier 
ottenere che si soddisdjquesto bisogno piÙT>sen 
tìto delle accennate comunicazioni-direttei^^In 
secondo luoge, dal momento .che il ; ministro 
ha creduto, yalendosidelladacoìtàwdatagliidalia: 
legge, di fare mna, sc^taptra mn certo laddopA 
pio ed una nuova linea;; , dal momento^che ih 
ministrò ottiene così motevQli' risultati ^enza. 
escludere da costruzióne eventuale di ^queMo 
troncq,, perchè non;dobtùamp,aderire aìlapro'/ 
posta deÌTonor. ministrolln/materiar ferrovia^ 
ria non èmuL>eecluso, chcjquello,.che non sita., 
óggL, possa jfarsL demani, ; .H’altra/ <parte,., dalle j 
dieffiàrazioni del ministro jdsulta<^cbe£jSÌp.^M

studiando il, grande.problema, delle comunica­
zioni di Torino col, mare, e/cioè .co,n 'Sayoha.. 
Questo è il,problema che bisogna .risolvere n 
la sua sòluziouG si otterrà certàmeuto lu se­
guito agli .studi che. furono Tordinati. /Conclu­
dendo, confido che la risoluzione della mag­
gioranza deH’Ufficio centràle dia approvata 

dal Senato.
PRESIDENTE. /La, proposta /della minoranza 

delì’JUfflcio centràle sta come emendamento 
all’articolo del disegno ministeriale, quindi io 
debbo domandare al senatore Mariotti .se man*' 

, tiene que^o suo emendamento. - - ,, f 
' MARIOTTÌ GIOVOM.; .Lo>mantengo/'/'

TARDITI, Ufficio, centraìe., Uomandò la. 
parola. , , • .. .. ' , 

• PRESIDÈNTE., Ha-facoltà dì .parlare.
TARPITI, dèli' Ufficio centrale. Mi permetta, 

il Senato.poche parole, per chiarire la questione^ 
anche in nome- del colleghi -assenti, dell’Ufficio ;

-centrale.. Non. entrerò;,nella'discussione .sulla, 
! importanza ^ella hnea/Eossano-ddondovì-Ceva.. 
Il Senato ne sa abbastanza^ Ma è, soltanto sulla, 
^procedura nnbbp^rtito da prendere che io in- 
lendo parlare. . . ;

L’Ùfficio centrale hamtudiato attentamente 
; questaquestione;,- e funoncorde,,.dall’onqr. Ma- 
triotti ab Presffiente, neil’ammettere;R utilità dn 
quella linea. , , , .

Su,;di rcmmon, vi-fu dissenso; Il dissenso in- 
; ccnainciò aUorche- ni grattò, di .utilizzare ìe,.
! somme .stanziate .per Tit tronce, S...;StefanD, e^mi'

Uoclriami,,S. .Steffino?Pqntk,^ ffi determinffio,. 
ditre chepdall’importanza di quesfodronco, da 
una questione dlprd;me;.esaenzialment@ morale^.

' come ,ba,es.po.stn i 1 eenatocei.Mariniti.
Ita ,maggiCTàL^a .riconobbe J’importanza^di 

tale questione morale, ritenendo che se.itBo:
Sverno non. deve toHerare..\che£ri,pretenda,.ciò 
i cbe?esso; formalmente, .npu ba promesso,; d’altra 
parte,. ,men> 4eve mettere de<popolazioni nella 
dondizbwdipoterio;,prete / 7/
, . blui.ndL la maggioranza’appi’òvò, Ted^^^rova 
il progetto senza variantL per numuomproniet- 

/terne rèrito,- ma determinò invitaFe ìluni- 
niriro.Adei.Mvóri pubblici / a ypronunziarsi per 
prendere un Impegna, sovuon as^lutd,,.almeno , 
làlc da lasciar speràre; che.^queMi/dronco, H 
quale bàqrmai creato degli anteressidocMi,q{a}

^rimesso
i
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Quéste sono le còùsidérazioni ' che' ho ere- 
dutó5i dover esporre al Senato.

- BÉPvfÓLlN'I, ministro dei iaiodri' pubbìicr. 
Dòmandtf Ta‘parola.

■;pRESinÈ^TÉ?Ha taColtà di parlare. : 
'BÈllTOLlNr, ministro dei labbri ''pùlfblicL 

Sbhó' dolente'di non poter àdefire'all’ invitò del 
senatore Tarditi, coinè’non hó pòtutò 'àdefirvi 
hcl'béùo‘delÌ’’irfiSció''céhtfaie.

’ ll Govérno intende di'aver proposto "e Tatto 
vòlàfé nell’altro ramo "del ’ Pariaméntó, é si

■<! >
pbssa'Wsere'Wtàto '’anGtìé''dàl Secato,

» . . » ■« ■■ "• „ .. , t i S ' 1 ‘ l ■' ■» - ^ -5. ' t 1. "i .'
abgura'[
un disegno di legge'il quale abroga pufamehte 

semplicemente lo'’stahzramentò di" fondi che 
a stato fatto" pel’faccofdo'^a S. Stefano Bélbo

e
or
dalla legge del 1908, e lo abroga a benòfìbio'
del con ségni niéhfó' di‘qnMld'ècòpò‘diliftefésse 
generale,' per il ■ quale'unicatnehté’quello stan­
zi àhiétìto"di%hdì"éfa'étàtó'faì^ò, ' mehtfer’^li

ffasi^’éóìie quali ha^aSermato cósi Fécìsamehte 
che non si sia parlato mai neh’adtró fahio del 
Pàfiaméhtud’ interessi Toèàli.

Il tfphcÒ da S: StéCano a Ponti fu faécòihàn- 
dató i nd%rBmèhtò’d al l’òhbf i Cai i s sahòrdeputato 
df%lba é’di S.‘Stefano‘tóélbò, e Io racCómahdo 
non' soltanto ^per’ Uh allacciamhhtó cón Sà^Oha, 

• ma' anche"pér interessi locali. «"Si tratta »,hglt 
* diceva,'« di^ohgiuhgere la valle mie diana del 
Bélbo con queìla mediana dellà Bòrmida, bidè 
la linea Alba-Àléssandfia cón quélla Acqui^Sa- 
vòna ed df cóhgiungiméntd'dovfèhbé fàfsi tra 
S. Stéfaho Belbo, che sta sulla prima, e ia sta^ 
zione di Ponti e le vicinanze della ht^ióhé' di 
Pónti, Che sta^suìla feconda ».

Queste, che ora ho lette, Sono le parole pre­
cise dell-óhor? GalisSano alla Camera dei dépu-

itìteréési ‘delle "pòpolèziòni' r bui "territòri'’'sa-^' 
rébberò statr’attfèvéféàti^daTTàccòfào hòn he
sbiTO stati'‘òàÙBa d’étermldàiìte bè'in ItùèBto; ììè
neìF altro ■T^mo” d'el ParlameiJtO. '

NéSsuno alla Caméhi‘ùè‘al^Seìiatò "ira unvò- 
cato la costruzione di questo raccordo'pei fa
gione'dePbénedcio che ne’ avfébhéfòTé'pdpOla- 
zioni, il cui teff iter io néfò’sSé attrafesa.tòn?bfchè
sirbiié' ob’bieftTVG’ sareWe''€sortót^tó"d^Ìl’&bitb
nel quale intendeva restare il legislàtoré 1

■Nei primo' articolo "dèlia'legge^dél h 908^’si 
provvede àd’assiCuraréTe grandi comunicazióni 
fra" TorihO'b* Savohè/bra^Milànò ' è‘"GéhovàÌ''e
lungo gli Appénniniìrà ’BòlÒgha'-^e Pìféhze,"bdS 
a ihahténére ' gl’ impegni pfèsi périe'WfÓvié' 
della ^'Caiabfia; "PàsHicàta é' Sidiiia; "-’Di 110010
a questi Tf]d;endiniéhth*M2hiari é " defiiiiti della 
legge, nessùnb “sòddìsfazibhe ' df ■ partiònl^rf ih-' 
tefeési'iòc^lPtu * pféSh'ih'%ónsiìÌerazidìfh'daHé-

tati hèlladórtfata'del ToAnafzo 1998. '
1,0' stésso ’ohor. ' Càlissano ' divenne^ relatore 

déldiségdo di'léggéipéf le nuòve féffobie, che 
fu préséntatò pfopf io ih- quei giórni ; e heìla 

-sua relazione -parla con vivo uhtefésshmehto 
della linea di S. ’Stéfaho-Póhti, aggiuhta su 

.propósta Sua, eq)ef sua insistenza, dali’Òhoré- 
vóle ministfo ; e dice che egli -crédeva che qhel 
trònéo « pòtésse altresì ’giovare al tf adì co dò- 
cale di còspicuè zone di territorio non'aheorà 
fòmite di^féffovia.—Sono infatti », sòggran-ge 
l’onor. relatore, - « pervenute al Governò dd-alla 
GohamiSsiÒhe “dònàandedn-'lal senso di-cÒmuni 
in Val di Bel ho e in Vèlie Bòrmida».

' Sfidò chiunque" a dire che non si eia parlato 
nèll^ltfó f amo'del Parlaménto d’ihteféssilÒéali.

QnÉtnto poi - a questa " grande didérenza di 
tfaccièìnehtò che Pegregio presidènte delT Ul- 
flCio ’cehtfalé accenna,Ira Ponti, Aerarla, Dégo, 
o’raltfa’btaziohe di Val Bofrnida bui pÒtfehhó^ 
far Pape la nuova -lidéaj Sarà Un éspèdiehté di

gislatore. tr ‘

•’Noriibh ‘tìton^:Wmo‘*l^‘"inipé^’P Wà
pòlémiéa adèsso^ ma è Aoìtanto ' un argomento 
diradile'à'vvócatòi

ì

próvt^òdiàtnó '^ alla "ìùrglióre ' bsecif^ibne 'della '
legge, àd' Uh^migliòfe feupregó df mezzi per lo 
scopo che la leggè’^dél Wo8\sf pféà-^bvaJ " ' 

' MARIOTTI ^GÌOVANNÌ,

^Èd è'Soltantò un éspèdiente bi òggi ; perchè 
quando per la pf^ma Tòl^ Ibhòr. GàlissahO 
propóse^ quésto Afònco do propóse boi nome

raiizaf idéVd^Pfìtcio c<?h^z^Zb?Wniandò la’^gafolà; 
PRESIDÈNTE. Ha faèòltà di "pèrlare;^ ' - * 
'MARIOTTI' GIOVANNI,' relatdre ideiicC'nnnò- t

rdnzei'dielV'tJffìcio 'deritrdle. ’fispòh'tófe; -
sia alìoh-òr. pféàìdehté dèi'nòstre'Hffició 
trèle,^ sia'alÈóher.^'ministfo ;'ma fispóhdó anzi’’

oen-
j

tutto al ministro, e specialmente alle ultime

«SJ (f 'bicinanze di Ponti j e■ ipói
ì qiitóìo nbi^bbiedemmo^bhiarimentr al minibtto 
perbhè avévaftiO'ddbbi suHracbiato, 4’onòrèvblo
'ministfo, ‘con- risposta scritta, e riportata ’tè’ 
stualrnente- néila-felazione dell’ onorévole*’

>

fzab ottè^ "di btìiài^ kRa'^ispésa “di 9 milioni- per
iPtrbncd-^dr àllacciainentuFón^f-^lSaw^o ìS^/e/« 
P^o - fu’desunta" d^llìU périzia dei prt^ettd Fe-
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noglìO ’ della dirèttissima -Toritìo-Gàrtosio^a^ 
vóna;ciiipòrtuhàmenté-aùmèntandone ITmporto 
pér^’tener -éontò 'dèll’aumènto del costofdella 
mànò^ d’cpéra" e^dèi» materiali; ' -La TunghezZa 
apl^rossimàUvà'del' troncò;" si" •CàlcOlà in - circa 
km: TI'jGlTempo di "Costruzioùè può vàlùtàrsi 
in poco più di tre anni dall’incomincìamentO 
dei lavori. "DàgìiWtudi^di èsèGuziohe'icHè^Jsi'fa- 
ràhno si rilevérà sepossa assègnàrsP al tronco

xsin dal guisa le merci provenienti dal porto 
di'JSavona eheper^necessità eono tìggi istra- 
date'jda SanrGiuseppe pervAlessandria^ con una 
maggiore percorrenza di 48 cbilometri, verreb-
béro JstradMe pter Ialina o Fai tra nuova comu-1

il doppio Goiìe^nìèiitó à'Poilfciwerso 'San"Giu
seppero a BistagnO verso Acqui ». •

Dunque qjui, inzqueste ultìme^parole,’ sbtratta:
. di ìirv Ipiocoìo-Miversivoy 0 dirò’ogliop^h ton

breve binaiio^di raccordo pèrwtrare mella^vi- 
GÌha'stazione ;dr Bistagno e^^proseguire; verso
Acqui’ e Ckèhovaeenzaìhregiresso'cheìsravrébhe 
entrandemella etazione-di Ponti ; ma-quanto al. 
punto d’iucontrOJdeMa linea chedevèproseguire 
per SavónaMa tutti d decumenti utdciali’risulta^ 
sempre questa paròla : Powi?/.

Nella legge non è indicato in .modo'preciso
ikpunto d’-innesto ; ima da legge ò^spi'egata da
tutti i precedeóti parlamentari edi è' spiegato 
l’inte n di inè n tO'del lègi s 1 atore^da 1 ìepar ò le^e satte, 
chiare e 'precise,^eon^èui la proposta fmpresen^
tata -e-'Spiegàta'ripetutamente,- e "alla Camera.■> i

e’ al 'Senato. Crédo ' che' per^ qnesta parte non.
vi’sia bisogno-di-dire'diypiù.

il-nòstrohegregio’-presidente^ dÌG( eolo^rin-
grazio - >Che ió* ■ sonOi^stato ^un*^abileravvocato 
della ferrovia ' Sr^Stefàno^Ponti^ mas^non 'sono
io l’awoò^o^ btvOnó ravvoèàto'‘ l)U?omo, panzi
ottimo, "della*"S PStefanO^POnti è ronGrevolemir 
nistro ' dei 'lavori "Imbolici ihqùalè -venne; Panno 
scórso'a raCcòmaUdàré vWamente* quella dinea
£d1a Caiméra dei depntàtr*con>docnffietìtò*scrìtto
e appròvàto anche daFprèSidenteAeFGOnsiglio, 
che era presente alla stessa adunanza della Com- 
missiònéì parlamentare hèliaqUaleHàidichiàra- 
zione ministeriale venne cònsèguata. ;«-GccGr-
rendo tempo - scriveva all or à iP’miniStró' sia
per-‘glhstudi'sia^peèda^oStiuzione'del raddop­
piò'o^dèll'allàceian3éntòPòSsaflo-Ce va, s’impone 
ÌAmécèsSita di alleggewre^ilWanto-e collaimag- 
giÒre^llècitudine Fattuale linéa'PorinO'Savona.; 
Ciò pòtrébbècOnSegUirsi conAin brevissimo?rac-/ 
cordo delle-’due linèe 'Pra^SifGriUseppe-Acqui a 
S St elan o^ e 1 b o^cbeq) er mèttèr eb b è stabilire due. 
nuòveèomUnÌGazienq’‘Savona^SpGiuseppe-Bra- 
Toèino e BavOna-^S?’ GiUseppe^AstirPorinoen^i 
trambiWgÌiórPdell’’attUale. -

nicazione, con' un percorso virtualmente'=imi- 
noré^». ;

Poi seguita a dire che bastano tre anni a 
costruirla<e che bastano soli 9'milioni.

Io credo che nessuna ferrovia sia alata.'rac­
comandata con parole più efficaci e da un mi­
nistro più autorevole davanti a un Parlamento; 
e non "mi so persuadere ché^ òggi,’a-un solo 
anno di distanza^ si-venga a .dire Autto iPcon- 
trarioz Ciò, ^se io mon ^erroi-equivale;-a dichia­
rare ih fallimento della Direzioneigenerale delle 
ferrovie e di tutti gli uffici tecnici del Mini­
stero, perchè le dichiarazioni,- fatte ora dalFono- 
revole ministro, che ’ assolutamente tutti -gli 
studi delF^anno scorso non valgono più- nulla, 
mi par proprio che sieno desolantemente-scon­
fortanti.;' :

li’onorevole'ministro dice che passando da 
PonG^siAvrebbe unrisparmiodùsole 31^090 lire. 
LA^spesa, ;dice l’onorévole ministro, è di nove 
milioniquindi queste 311000 lire costituirebbero 
un interesseAroppo esiguo. Ma se- la linea di 
Ponti servisse solo per le comunicazioni di<Sa- 
vonavcon Porino do capirei,. ma questa linea .

■ ab brevia la distanza dP molte-città deh Piemonte 
fra dUloro e con Torino e con. Savona e con 
Genova. Gon la linea Santo Stefano-Belbo-Ponti 
sono abbreviatele "distanze dapGenova a-gran 
pàrte ;dei;^cÌEGondarh-di Alba e di. Asti; sono 
abbreviatele distanze’da -Torino;ad Acqui e a 
tutta-lacVallerdellaPormida.

4;Questa, ferrovia inoltre^ ■ svilupperà in quei 
paesipche sono laboriosi e industriosissimi, an- 
chele industrie locali ;red arriceherà la regione 
e^aumenterà i reddithanche dr altre linee.

Il generale’Ricci che.aveva «dedicata tuttaja, 
vita’allo studio* dei jgrandi problemi della di- 

' fesa nazionale (ed- ho - sentito dargliene -gran 
lodeda^tutti gli studiosi- di cose militari) dava 
a * quella ferrovia^’un’importanza grandissima, 
perchè j con soli 14 chilometri metteva in comu- 
nieazione  ̂diretta la; valle del Tanaro con quella 
della Bormida, proprio nel tratto centralexdelle 
due valli ; comunicazione importantissima^ spe- 
cialmènte-in .caso di dislocamento di truppe; 
perchè^bisógna che oonsideri Fonorevo’e mini-
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stro che fea ^quelle dne 'valli-^di-tanta 4m- 
po.rtanza .in nn:piano 'd;i .di^esa,/nGn ci'’S0nn- 
Qggi che due co.muni'.cazioni,''ed'entrainbe^d-iffi- 
cilissimec '© . .passare da > Ceva con pendenze 
del ;25 per mille èd. all’altezza idi 515 metri "nnl 
livello ’-del-imare, ed a-^grande distanza verso 
sud ; oppure portarsi a nord e venire da^Aslba 
o da-Asti .a Nizza e ad Acqui, vincendo-^fatico­
samente forti q)8ndenze e : con tre pendenze: ;per 
arrivare;all a. Giallcria'-di Alice>BeIcolletsopra una 
ferrovia che.dicono siala peggiore che si abbia 
in Balia.

Un movimento di'truppe in qnel Le condizioni, 
sarebbe disastroso-, -inquantochè‘<non ’SÌ ;sa^- 
prebbenenrmeno come'jfar passare-diólà le sala 
merie ; qMle-salmerie iche .l Bomani- -chianìa- 
mavano i-m^^t/imew-^n,- -ma.che pure sono.- cosi 
necessarie «in guerra.

; Questo piccolo droncO’ di soli 14 ^ehdiliomeiriq 
cosi lodato, così :aGcanezzato lo s;cor.3o.-annQ,.'z@ 
che-aprirebbe da Alba a Bontl una ‘lerza'fCO;- 
municazione fra il Tanaro e la Dormi da, inter­
media -alle/altre due, e più breve, ..e ìpiù plana, 
e più .sicura j<adesso me do veggo eondannatoy. 
non solo al limbo,, ma,-direi., AlDihfemo addi­
rittura, privato di ^qualunque as­
segno, di qualunque ; speranza d’essere oconsi- 
derato per l’avvenlreanche comeouna ferrovia di 
modesto interesse locale. .Questo'poverostronco 
deve -oramai essere ms&so;-all’ indìce;«comeii 
libri proibiti j-non "se> ne deve par]are:maipiù.

Io n on -SO ■com prendere questo .•.cambiamento 
■B&ll’iopinàonQ i(i®l iGo-cósì ràpido, -non so-s a

vernn, 0 in quella,Mia Di regione generale dèlie 
ferrovie ;4o ritengo -ohe-no a ;spesa cesi lieve, 
non dovrebbe spaventare lo. Stato;; nondovrettie 
spaventare ^specialmente' ;se si ’'GensideFa' .xihe 
non sarebbe ^proprio necessario -fare Mmedia- 
tamente la .iinea. T-ossancTMondovn ja.iid®ppia = 
binario. Geenna proposta-di;tela adrnnAinano, 
solo,■ ^manonde-opere d’arte peri dne;binari,'il 
che permetterebbe 4i-Gollocareil secondocbinario 
a-tempo ‘Oppor-tano, 'qnando -ibm.’ov4m.ento^;lomi- 
chiedasse. In questo - caso-non. ci vorrebbero, 
che-23 «milioni, -è lo stesso - ministro .jcbe ’Lo dÌT . 
chiara ;* e -óa-provvedere-«ora non cei..sarebbero 
che tre-milionnsoltanto, in aggiunta. ait20~^à 
proposti.

lo dico‘il vero, p>inttosto.cche cle. popolazioni 
delvRegno d’Itali a sì-debbano persuadereichenn 
giorno si-concede una ^ferrovia elDgiorno dop-o 

si "faglie,^/^mi-pare- iche ■■’^sarebbe 'mpUtr maglio - 
spendere tee ■milioni ^dirpiù.-.Sarebbe dante di 
guadàgnate nella <ddueia'che le; popolazioni 
debbono avere nelleAeggi; pi^ostedal Uoveipp, 
approvate dAl-Barlamentp, sanzionate <dal -Be.

pa­
rola, . . , .

- -DBESIDElW. dfa<4aeolte ;
?GBSSI,; ^e^rale.. Avendo avute

ronore di ^te partedeirUfhciò centeale cheha 
esaminato questa.leggey^nto ildebito di «spie^ 
gare-Leardi ctó 0 -mìe’vote, -poiché vi: è 
statadiscrepanza jfrayalcuni'jdei 'tmiei colléghi.. 
Io-voterò Al progetto dhlegge tale quale lo?ha 
proposto Jl; ministro, cioè la ^costruzione della 
linea. Bossane-Afondovìr-Gevar^per tutte» le tea-, 
gioni .esposte nelle -vàrie ;rela2Ùoni, che ìadesco 
sarebbe dungo ed inutile riipetere, e per lena- 

: gleni che’ iOggl; ha-'ripetuto con molta-chiarezza 
e con moltissima fermezza I^onor. mìnisteosdei 
lavori, pubblici.. ?

Deploro però che' le popolàzionìdi unaparte 
della, provincia di?AleseandriaabbianQ,; per:la 
leggedellAnno passato., ^concepito delle ^00-. 
ranze^ehe; poi non- ei eonoMavy^erate; - e- pre- 
gherei jl UQvernote fdnor. ministro, quando, 
un’àltea? ®olta- verrà dinanzi ? al,DarlamentOA a 
proporre ferrovie „^e Ogni-; tre .ooppattro^anni 
abbiamo; una Jnfornatadì -ferrovie)dtprendere 
in' iconsìderazione^ee sìa possìbile dicoddìefare 
questi desideri più p meno fecadi-

JE ^perchè; pueste cose nom ?si ripetano più, 
io pregherei l’onor. ministro ;(o-questa è una) 
questione di massima) che ddra; innanzi quando 
presenterApn-progetto al Banlamento per co-. 
steuzioni:ferroviariOjdo presentimorredato» dei, 
progètti tecnici di. dettaglio C/delle relative pe­
rizie. ... ■
.;DEBT0:LdNt, - -dei.favori.

Domando di parlane .
/DBESID®®; Ne hadacoltà. .
./BEBd^ODINl, -^nistì^O' dei lavori pziWÌGi. 

Io;credó phey ^se Jlonorevole - Gessi avesse slape- 
&pons:abìhtàsdi.iO®stO‘posto, q aveesO;«quindi 

. dovuto,jcome-Jo;; feci Itaimojscorgq, preparare 
la ':soluzione^*di .ardui o-. gravissimi jproblemi.
ferroviàtdBcIre^dà/P^^o^hisPaspettav^àpp%

non tno?vei^hb^>>ria4;W dL eonoeMo^M^ laUma-,
nifeslato,Miej ./cibèj .il ?(^vornp. "àviosse coi. 4i'
segni ;di legge'.peF nu^ye * ferrose 4^ ^presen- 
tare contemporaneantente i;progetti particola-
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reggiati. Se-do questo avessi, dovutos.fare.per 
molte delle linee che dovetti proporre .aìTap> 
probazione del Parlamento,, la legge si, sarebbe •
potuta. fare, soltanto, di? qui a- 4 o. 5- annh anziché ’
Tanno scorso.

L’onorevole-senatore Mariotti sposta* comple­
tamente i termini della questione/ Qui non si 
tratta di chiamare il Governo a rispondere del , 
modo-con cui ha dato* esecuzione ad unalegge; / 
alTincontro ih Governo^ è venuto dinanzi al 
Parlamento a dire che^avendo esegnito^quegli 
studi che la-stessa legge del 190S- glhimp.oneva ; 
di eseguire, esso è convinto che nelTintere&se 
pubblico^ allo scopo di; megliovottenerej quel s 
migiìioramcnto delle comunicazionhIra TorinO' e 
Savona che era l’unica ragione, delle - disposi­
zioni approvate con la. leggo 1908,. è. .d’uopo , 
modificacle:^;

Quindi la. questione si- riduce semplicemen.te 
a decidere se. sia, giustificato o , .meno. ih muta­
mento che il Governo propone. Nonr-starò a ri­
petere le‘ragioni che ho già esposte,.miUimito 
ad osservare, quanto alla citazione Gosh amo­
revolmente fatta dal-senatore, Màrietth(W rlefe) ; 
dh frasi dh un relatore .ih quale, per. sua%buona ;
o mala ventea era il Ta^^pEesjentsinte. di? un i
collegio, che avrebbe .potuto nsser.e. o non es- 
sero attraversato dal famoso raccordo.*...
natore Mariotli fa cenni di diniego). .miper-
metto • di, osservare , che - nessuna?^ ragione vi 
sarebbe dhnon esser dieth che nelTassicurare 
soddisfazione ag|i:interessi,generali^^nhsoddi;- 
sfino nuche interessi locali ; ma questa.4 una i 
circostanza puramente accessoria. Con la tee- ■ 
rica del senatore Mariotti faremmo diventare 
quello che era sompìicemente; accidéntabj^ed !

addiiithira..prMcipale4_ed^ i modo assumere la- responsabilità" dr maggioriaccessorio,
sacrificaro’ tre ^milionijj onorovoIo.nonatoro*Ma- 
riotti, per non far perdere quella, tal fede alle - 
popolazioni, iO sarei disposto a spenderli per­
chè non si creasse un precedènte^ che verrebbe : 
a limitare irragionevolmente la libertà del le­
gislatore.

MARIOTTI G., relatore della minoranza del- 
l’Vgìcio centrale. di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI G., relatore della minoranza dt^él’ 

rUffcio centrale. Io mantengo le modificazioni 
proposte all’articolo e le spiego. Esse consistono 
solamente nel togliere dall’ articolo T accenno 
al depennamento del fondo per la linea Ponti­

Santo * Stefano Belboi e il passaggio, di quella 
sommraAa/favore .rdella linea rPossaao-Mondovh* 
Ceva. Noi applaudiamo alla linea FossanojrMont 
dovì-Ceva, approviamo che si faccia a due 
binari, approviamo,-in una parola,* tutte le pro­
poste deh MinistorO j meno la-soppressane della 
iinea;di: Santo :Stetoo-rP@nti e dei relativi stan­
ziamenti, scritti in una legge dello Stnto,;. che 
deve - essere rispettata .e che noi, Rispettiamo.

BERTOLINI, . mimsXro, dei. lavori- pubblici. 
Domando.-dh parlare.,

PRESIDENTE. Ne ha., facoltà;;
BERTOLINI, ministro dei laveri pubblici II 

Governo,^ come ho dichiarato, è dispiacente di 
non potere accettare Tèmendamento proposto 
dalTonor. Mariotti, il quale porta ah risultato 
di accrescere la spesa di 9 nìiliOni, poiché, 
evidentemente, i provvedimenth proposti dal 
Governo perderebbero sostanzialmente di effi- 
caciar, se* la• linear Fossano-Mondovi-Geva non 
fosse' Costruita a doppio binario^ Ora lar sua 
costrùzione a doppio binario, importala spesa 
di 29 milioni: sono evidentemente 9 .milioni di 
maggior spesa che bisognerebbe autorizzare in 
confronto di quella autorizzata con la legge 
del 1908, poiché la soluzione-alternativa di 
raddoppiare il binario Bra-Ceva o di costrurre 
a;semplÌGe,; binario la' FossaneTMondovì^Ceva, 
importava 20 milioni <e(L altri -9-^ mhlionàt occorr 
.revano per ih-raccordov

Orahtengo. a<^dichiarare che nelle presenti 
condizioni dei . bihancio e-deh credito pubblico, 
di fronte alla necessità di provved>ere-.raJha .dir 
fesa militare del paese,. di fronte alla urgenza 
ancora permanente di soccorrere i paesi dan­
neggiati d'al terremoto, non pótrei in alcun 

spese per comunicazionii $ fe^F’Q^Èaribf^ che*po­
tranno essere utili, ma che non sono necessarie, 
r AL votih Ar: voti!

PRESIDENTE. Domandoi se =-F'emendàmento 
proposto dal senatore Mariotti Giovanni sia 
appoggiato.

Chi lo appoggia è pregato di alzarsi.
È appoggiato.
BERTOLINI, w/msZro dei lavori pubblici. 

irGòverno, ripeto, non accetta questo emen­
damento.

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. Chi lo ap­
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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L’ articolo unico del progettò, nel testo* pro­
posto dal Governo,-sarà poi votato a scrutinio 
segreto.'

Hi^ultato di votazione,,,

PRESIDENTE. Proclamo il risultato'della ve- 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge : -

Approvazione di maggiori assegnaziGni in 
lire 136,940.29 per provvedere al saldo delle 
spese residue inscritte nel ; conto consùntivo 
del Ministero dell’interno per resercizio fìnau- 
ziario 1907-908 :

Senatòri votanti. . 
Favorevoli .. . . 
Contrari

(11^ Senato^ approva).

IM
..L 1<^

Spese occorrenti alla sistemazióne del‘fab­
bricato deiristituto di belle arti a Lucca :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

( Il Senato approva),..

109
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Maggiori assegnazioni sul capitolo-97" dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria-e commercio per 1-e-, 
sercizio finanziàrio 1908’^9O6^per lavori da ese­
guirsi nella sugliereta della foresta demaniàle 
del Goceano : ' - -

I.; Votaziioiie) a .scriUini^rsegrefcOf dei jegu^yÀ 
dis9gni tIi,lGgge : ’ r ’ . -

Stato' di^ previsióne' dèllà' spesa d.el'Mini- 
stero dei;lavori' pubblidr per F esercizio finan^ 
ziario 1909-910 (N. 13^);

'Modifìcazioui alia; legge 1^ ' luglio' 1908,
n, 444 (N; H6). ' ”

,IL^Discù^ÌQ^-4^<sSegw^i (lisegni.dUegger 
Pròvvediniènti a favóre del Regio ospedale

-i È ■ 0© stautmopo li^ (N*. 126)’y
Modi^cà^iòni alla taìiÉ^a^ (leiMazi clogàÉali

CNi 127) ?

G6n(jessiOEe al ‘ Goveriici) del Re di;' * poteri 
speciali in niateria/ di- la-rifie^ degOtall^ 128)^;

' Sulla t^sà di 'bollo;' da applicarsi ai titoli 
0 valori esteri fDR-121);'

Aggiunte alla legge 2 luglio 1893; n. '254, 
suH’avanzàmento nel Regio esercito (N^ 129);

Sulle rà^rme per i militari del Regio esei- 
cito (^.-130) .. ' " ' '7

Organico della Direzione generale' dei te- 
X

letònÌ;(N..ld6j;; ' ' p'’;
Istitùzibne di'una;s(5udla normàie'femnìi 

nile un Reggio Calabria e. di una scuola nor 
“male maschile in-Gàtòhzarp"(N; 133p

r.

Miglioramentó 'econòmico dei piófèssòri 
delle'scuole'spèeialR e' pratiche di àg;ricbltura 
^(Nrt34);^

''iprovvedimenti ;péi le^ scuole'superioridi 
agricoltuia di Milàndp Portici e Perugia e^ per
le'stazioni agràrie è’speeiali (Nt 135); ’ -

Provvedimenti pei l’dstruziòne èuperìóre
'1 ■

Senatori votanti . .
FavQr.evc)lp . . ..
Co.ntrarL .

’( lV;Senato, approva)/.
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I^ebziato^perila’^gtainpà; il- 20 ^ìnglid 1909'W0 18).

Leggo l’ordine del giorno per la/sedala. di ; ' 
dGma'ni alle .ore 46

Ayv. EppA^po Gallica

pìi^^ore d,^l^(u,^cio d$ii,,,ReBoconJti deUe.,80dute, pubbliche.
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